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IL PREZZO 
PER L'ITALIA 
Ricordiamo lutti l'atteggia­

mento che prese il ministro 
Martino nella seduta del 6 no-
vembre a Montecitorio. Un 
linguaggio violento, pesante. 
provocatorio, nei confronti 
dell'Unione Sovietica e degli 
avvenimenti ungheresi. Un 
linguaggio cauto, blando, di­
plomatico nei confronti degli 
imperialisti anglo-francesi che 
in quei giorni stavano distrug­
gendo Porto Said e invadendo 
l'Egitto con paracadutisti e 
truppe da 6barco. Neppure 
una volta, quel giorno, il mi­
nistro degli Esteri del governo 
italiano ebbe il coraggio di 
usare la parola < guerra > o 
la parola < aggressione > per 
definire l'atto di banditismo 
internazionale in corso nella 
?ona di Suez. Egli non fece 
che cercare giustificazioni di 
ogni genere — dalle glorie del 
passato alla ...necessità di as­
sicurare il transito nel Canale 
— all'azione di Eden e Mollet, 
pur condannata dai popoli di 
tutto il mondo e dall'assem­
blea generale dell'ONU. 11 
ministro liberale aveva una 
sola preoccupazione: dar, voce 
e sostegno alla sconcia cam­
pagna anticomunista scatena­
ta nel nostro Paese, imprimere 
alla politica estera italiana 
un netto indirizzo antisovie­
tico. L'attacco angJo-Jrancese 
era un fatto secondario, un 
fatto fastidioso in quanto di­
sturbava il rilancio maccarti­
sta; al più si poteva «non 
approvarlo » perchè < non ido­
neo a raggiungere il fine vo­
luto >. E in questo senso è 
stato orientato il comporta­
mento del rappresentante ita­
liano alle Nazioni Unite. 

Oggi chiunque può costata­
re come l'atteggiamento biva­
lente del ministro Martino 
fosse profondamente contrario 
non solo agli interessi gene­
rali d'una politica di pace e 
di distensione internazionale, 
che è quella dj cui il popolo 
italiano ha bisogno e che il 
popolo italiano reclama, ma 
anche agli interessi concreti e 
immediati del nostro Paese. 

Ecco le notizie: sono da at­
tendersi aumenti del prezzo 
e restrizioni del consumo della 
benzina: Io slesso accadrà per 
la nafta, il che si ripercuoterà 
pia sull'attività industriale, sia 
sui trasporti, sia sul riscalda­
mento delle abitazioni: i porti 
registrano diminuzioni di at­
tività; il commercio estero e 
colpito sia nella voce impor­
tazioni sia, quel che è ancora 
più preoccupante, nella voce 
esportazioni; riduzioni e so­
spensioni di lavoro, mancalo 
ottemperamento di commesse, 
rallentamento del ritmo pro­
duttivo sono segnalati in una 
ferie di fabbriche che vanno 
dalle acciaierie alle vetrerie. 
per mancanza di materie pri­
me o di forza motrice. L'in­
tiero sistema dei prezzi è en­
trato in fa<!e di levitazione, 
i \ j compresi i prezzi dei gè 
neri di largo consumo, d a d i 
alimentari ai tessili: fenomer. 
di accaparramento e di scom­
p a i a delle merci cominciano 
ad e>*ere segnalati nelle gran­
di città. 

Molti di questi fatti trovano 
la loro spiegazione nel hlorco 
del Canale, nell'interruzione 
degli oleodotti, nei percorsi 
più lunghi cui le navi suno 
costrette, nel rialzo dei noi. 
internazionali* Altri fatti sono 
meno giustificabili, o non lo 
sono affatto, e derivano dal 
pronto riaffacciarsi della spe­
culazione nonché dallo stato 
di incertezza provocato dai 
silenzi e dalle reticenze delle 
fonti ufficiali. Va detto subilo 
che in questo momento incom­
be al governo un compito che 
non può essere eluso senza 
andare incontro a nuove re-
ppon^abilità. ET compito del 
governo parlare con chiarezza. 
esporre la situazione nei suoi 
termini reali, riferire sull'en­
tità delle scorte. E sulla base 
dei fatti è compito del governo 
prendere tutte le misure ne­
cessarie per colpire la specu­
lazione di grossisti e intenne-
diart.evitaregli imbo«camenti. 
stroncare i tentativi di realiz­
zare sovraprofittj di congiun­
tura, impedire un rialzo ge­
nerale del co^to della vita 
proprio nel momento più 
delicato e cioè alla vigilia 
dell'inverno. In particolare 
appare assolutamente ingiu­
stificato il forte armento del 
prezzo della nafta e della 
benzina, che pare sia in ce-
stazione a breve scadenza. Sui 
quantitativi attualmente in 
giacenza non vi è alcun moti-
vr, di apportare aumenti: ciò 
equivarrebbe a regalare mi­
liardi alle società petrolifere. 
Inoltre, prima di aumentare 
i prezzi di vendita il governo 
rinunci a ODA parte delle ele­
vatissime imposte che oggi 
gravano sui derivati del pe­
trolio e che li rendono più 
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MOSCA, 17. — Con una 
dichiarazione, etti si attri­
buisce a Mosca « eccezionale 
importanza », il governn so­
vietico ha proposto oggi un 
nuovo plano di graduale di­
sarmo. ti documento è slato 
immediatamente trasmesso ai 
capi di governo desìi Stati 
Uniti, della Cina. de<.Inghil­
terra, della Francia e dell'In­
dia:. esso riprende, per conto 
dei dirigenti sovietici, la 
proposta svizzera di una con­
ferenza delle grajidl irWenze 
ad altissimo livello. 

Sette sono i punti pro­
grammatici del nuovo pro­
getto che prevede una pro­
gressiva riduzione di tutte le 
forze armate dei d'versl 
paesi, il ritiro .Ielle truppe 
sovietiche e americane dagli 
Stati del trattato di Varsavia 
e della NATO. »a riduzione 
degli eserciti dissecati tu Ger­
mania, la graduale soppres­
sione delle basi in territorio 
straniero, e la r'duzloue, del­
le spese militari. Per quanto 
concerne II controllo sulla 
applicazione di queste misure. 
si introduce una idea nuova: 
pur dubitando della efficacia 
di questo strumento, l'Ift.SS 
è disposta ad applicare an­
che il sistema delle upez'oni 
e delle fotograne aeeee su 
una fascia di ottocento chilo­
metri dalle due r*rli dall'at­
tuale linea di rìemarearione 
fra le forze dei patto atlan­
tico e quelle del blocco orien­
tale. Tutti questi provvedi­
menti. da realizzare eotro un 
periodo di due anni, sareb­
bero la premessi» per !l di­
sarmo generale. 

Questo è il succo del nuouo 
piano sovietico. Conviene tut­
tavia lare un'analisi più ac­
curata tanto delle sinpole pro­
poste, quanto dell'argomenta­
zione che spiega perchè si è 
ritenuto necessario auanzarle 
proprio tu questo periodo. 
L'importante documento occu­
pa tredici pagine dattiloscrit­
te. Esso prende le mosse dalla 
prave tensione creata nel 
mondo dall'aggressione contro 
l'Egitto. La parziale mobili­
tazione, il richiamo dj forze 
della riserva, i movimenti di 
truppe hanno posto Inghilter­
ra, Francia e Israele in uno 
stato che praticamente è quel­
lo di guerra: si è creata una 
nuova isteria bellica, favorita 
dalla sfrenata propaganda an­
tisovietica nei paesi atlantici. 
che rende ancora reale la mi­
naccia di una terribile guerra 
atomica. All'aggressione in 
Egitto ha risposto il movi­
mento dei popoli d'Oriente. 
Oggi le ostilità sono cessate di 
fronte all'eroismo egiziano e 
alla ostilità dell'opinione pub­
blica mondiale. Ma non si può 
pensare che il pericolo sia fi­
nito, poiché Londra e Parigi 
continuano a concentrare for­
ze a Cipro e a Porto Said. 

A questo punto si sviluppa 
una interessante analisi deUc 
conseguenze negative che la 
guerra nel Medio Oriente ha 
avuto, anche da un punto di 
vista semplicemente stratega 
co per l'Inghilterra e per la 
Francia. Le due potenze han­
no doruto portare nella 20na 
del conflitto grosse unità mi' 
litari. prelevare in parte an­
che dalla Germania. Un im­
portante quoziente dell'esercì. 
to francese viene inoltre im­
piegato nell'Africa del nord 
contro l'Algeria, il canale di 
Stte: è Moccolo per un lunoo 

periodo di tempo, gli oleodotti 
del Medio Oriente sono di­
strutti, le lince di comunica­
zione sconvolte: Inghilterra. 
Francia e occidente in gene­
re si trovano così in serie dif­
ficoltà per ì ri/ornimenti dì 
petrolio, che hanno una im­
portanza strategica decisiva. 

« L'avventura militare con­
tro l'Egitto — dice la dichia­
razione — ha provocato dnn-
Que un serio indebolimento 
delle posizioni, non soltanto 
politiche, ma anche strategì-
co-militari, dell'Inghilterra e 
della Francia iti Europa, e un 
indebolimento non meno se­
rio di tutte le forze armate del 
blocco atlantico sul continente 
europeo ». 

L'allarme per questa situa­
zione è già stato gettato dalla 
stessa stampa occidentale. 

Il documento sovietico af­
fronta quindi la campagna 
aropagandistica scatenata con 
un chiaro scopo di diversione 
dall'occidente contro l'URSS. 
soprattutto «in legume col fal­
limento del complotto contro' 
rivoluriojiario contro l'Unghe­
ria popolare, complotto che — 

come oggi appare evidente — 
è parte integrante di una ge­
nerale congiura degli impe­
rialisti contro la pace e la si­
curezza dei popoli, tanto nel 
Medio Oriente quanto in Eu­
ropa ». 

Fanno parte integrante di 
questa campagna tutte le voci 
su pretesi movimenti o con­
centrazioni di truppe sovie­
tiche e tutte le notizie più o 
meno sensazionali, sulle «am­
bizioni» sovietiche in Euro­
pa occidentale e nel Atedio 
Oriente. 

« Se l'Untone Sovietica — 
risponde la dichiarazione — 
fosse realmente guidata da 
calcoli di congiuntura, in base 
ai vantaggi che può offrirle la 

Leggete in 8. pag ina 

LE REAZIONI 
ALLA NOTA SOVIETICA 
(Nostre corrispondenze da 
Parigi, Londra e Varsavia) 

situazione dal punto di vista 
dei rapporto di forze tra le 
potenze, e nutrisse quelle in­
tenzioni aggressive che le si 
attribuiscono, adesso, a quan­
to pare, potrebbe utilizzare le 
nuove contingenze per una 
offensiva contro le forze ar­
mate del blocco atlantico con 
cui realizzerebbe quegli obiet­
tivi militari cui la si accusa 
di tendere nei confronti del­
l'Europa occidentale, senza 
neppure impiegare le moder­
ne armi atomiche <• telegui­
dato. 

•< Si può dire francamente 
che oggi nell'Europa occiden­
tale sì è creata una situazione 
strategica che è a vantaggio 
delle forze armate dell'Unio­
ne Sovietica ancor più di 
quanta non lo fosse alla fine 
della seconda guerra mondia­
le, quando l'esercito sovie­
tico, armato e mobilitato, 
avrebbe potuto affermarsi su 
tutta l'Europa occidentale, se 
l'URSS si fosse posti obiettivi 
militari. Afa tic oggi, né alla 
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(Continua in 9. pax 6. col.) 
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rapitale magiara: in. vita ilrlhi ritta sta Irritamente toni.nulo alla 
ali, sosta lungo una via della 
normalità 

Interi settori della nostra economia minacciati 
dal prolungarsi del blocco del canale di Suez 
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Le previdibili conseguen­
ze per la nostra economia 
dell'aggressione anglo-fran­
cese alPEgitto si vanno pro­
filando in tutta la loro gra­
vità. Il punto della situa­
zione veniva ieri tracciato, 
con molta precisione, in una 
nota diramata dall'agen­
zia ANSA. « Se. come alcun; 
non infondatamen'e temo­
no. — affermava la nota 
dell'ANSA — la navigazio­
ne attraverso il canale di 
Suez rimarrà interrotta per 
diversi mesi, i danni della 
attuale crisi potrebbero in­
cidere sensìbilmente sullr 
economia generale del pae­
se. Ciò emerge da un'in­
chiesta svolta presso i com­
petenti organi del ministero 
della marina ' mercantile. 
della Finmare. della Con­
federazione italiana arma­
tori liberi e della Confindu-
stria. I! canale di Suez era 
attraversato in media ogni 
mese da cento navi battent: 
bandiera italiana. Sono 
compre.-e in questa cifra '.e 
unità di linea, i bastimenti 
da carico e '.e petroliere. La 

circumnavigazione dell'Afri­
ca (due settimane in più in 
mare per le navi diret:e ai 
porti de! Medio ed Estremo 
Oriente e una settimana di 
più per quelle dirette ai 
porti dell'Oceania) sta 
creando difficoltà nell'inte­
ro delicato si-tema del'e 

La Commissione t>e/ le 
modifiche dello Statuto no­
minata dal Comitato Cen­
trare è convocala per mar-
tedi 20 alle <re 10 prt-sso 
la sede della Direzione del 
Partito nel salone del IV 
piano. Tatti i membri 'el­
la commissione sono invi­
tati ad essere presenti 

commesse commerciali. 
« La rarefazione della ca­

pacità di stiva conseguente 
a. quasi raddoppiato per­
corso intorno al continente 
africano ha già avuto ri­
flessi sull'industria siderur­
gica nazionale proprio nel 
momento in cui questo set­
tore si trova in una con­
giuntura particolarmente fa­
vorevole in seguito all'as­
sunzione. durante il 1956. 
di commesse per molte cen­
tinaia di migliaia di tonnel­
late di prodotti finiti ve:-o 
tutti i paesi oltre Suez. Le 
industrie nazionali per la 
Inroroiione del ferro e del­
l'acciaio e per la produzione 
di macchine si vedono oggi 
esposte ad una forzata ina 
detuptenrn delle consegne e 
corrono il rischio della rot 
tura dei contratti. 

« Nel vahi aie- .e conse­
guenze dei blocco del cana­
le — prosegue la nota del-
l'AXSA — va tenuto anche 
presente che le esportazioni 
via Suez erano salite recen­
temente all'I 1 .1^ del totale 
delle nostre esportazioni 
via mare ». 

Confermando. p ò ; g ì : 
orientamenti emersi nel 
cor*o delle riunioni che si 
sono succedute nei g.orni 
.-corsi tra gli organi mini­
steriali e le aziende petro­
lifere. ia nota dell'ANSA 
esprime la speranza che s: 
possa trovare una soluzione 
della questione degli ap 
provvig.onamenti petrolife 
r: « mediante controllo sul 
l'impiego delle scorte con 
conseguente temporanea \: 
nutazione de: consumi :n 
attera del:'afflu-v> di mio 
vo carburante ». 

L'ottimismo che meo-.. 
ieri si manifestava mia »; 
tuazione petrolifera, m n è 
tuttavia del Mtto -onvin-
eente Anrh*- =* p-̂ r ' ! * '••-

cari in Italia chi* in qual-iasi 
altra parte del .mondo. 

Ma naturalmente ri è di 
più. Il discorso va ailarsrato 
e approfondito. E* di wn la 
notizia che irli Stati Uniti 
sembra non abbiano alcuna 
intenzione di intensificare rin­
vio dt petrolio americano in 
Europa, almeno fino a quan­
do Inghilterra e Francia non 
51 saranno decise ad obbedire 
all'ONU e a l a t t a r e l'Egitto. 
Così quella specie di «coope­
rativa petrolifera » dei paesi 
dell'OECE prospettata dal 
cancelliere dello Scacchiere 
Mac Millan. sj trova per il 
momento «enza petrolio da di­
stribuire. 

La posizione de! nostro Pae-
<se? è, da un certo punto di vi­
sta. e r o t t e l a . L'Italia viene 
a subire tutti i danni d'un 
conflitto cui e « a non è mi­
nimamente interessata e da 

cui non può trarre vantaggi 
di sorta, Sull'Italia ricadono 
le con-ejruenze negative non 
solo dello stato di guerra 
creatosi nel Mediterraneo, ma 
anche di contrasti imperiali­
stici delincatisi intorno alla 
questione del' Medio Oriente. 
L'Italia si trova agganciata in 
pratica a] carro di quegli ag-
eres«>ri che il nostro gover­
no * non approva ». ma che 
non ha avuto neanche il co­
raggio e la volontà di con­
dannare. Frutti davvero en­
tusiasmanti della solidarietà 
atlantica, della fedeltà alla 
NATO, della politica estera 
a «en<o nnico. Non soltanto 
non si è stati capaci di as­
sumere una posizione che ci 
guadagnasse almeno |a sim­
patia del mondo arabo, ma 
nemmeno una posizione con­
sona ai più elementari inte­

ressi ci'viHimH'i e commercia­
li del P a c e . 

Dinanzi a que*te conse-
n ien /e . diventa sempre più 
chiara IVsisren/a dj una nuo­
ra importazione di politica 
estera, una imo*»»(azione at­
tiva che si traduca in una 
iniziativa autonoma tendente a 
riaprire- una prospettiva di 
distensione, a riportare a! più 
presto la normalità e la !e. 
calila internazionale nel Me­
dio Oriente e nel Mediterra­
neo secondo le decisioni del-
J'O.Vr. e ad affrettare coù il 
ripristino delle più 'rapide li­
nee di traffico ver*o quei mer 
eati che rappresentano uno 
dei poli naturali delle nostrr 
esportazioni e delle nostre 
importazioni. Ogni ritardo co-
«fìtiii«o* una colpa nei con­
fronti de! tenore di esiMenra 
del popolo. 

LUCA TAVOLINI 

mento, viene risolutamente 
esclusa la possibilità di una 
crisi dei rifornimenti capa­
ce di turbare sensibilmente 
il ritmo della produzione 
industriale e dei consumi 
sta di fatto che oltre alla 
disposizione di ridurre <ì°ì 
5 per cento le consegne di 
nafta, riduzioni anche più 
drastiche vengono rarco-
manda'e. specie per quan­
to riguarda l'olio combu­
stibile fieri i l -preletto di 
Tonno è giunto addirittura 
a rivolgere un appello alla 
cittadinanza affinchè venga 
limitato il consumo della 
nafta per il riscaldamento, 
mentre ".'ARI annunciava 
che i] ministero dei 'ra­
pporti ha di-mosto la .so­
spensione d. tutte le con­
cessioni pf-r n\iove autoli­
nee per » non intaccare ul­
teriormente le riserve d"< 
nafta per 2 '• autoservizi •>! 

e si dà ormai por scontato 
l'aumento dei prezzi della 
benzina e degli altri pro­
dotti petroliferi. Vi è dì 
più: £ià alcuni stabilimen­
ti hanno dovuto sospendere 
la produzione per mancata 
consegna di olio combusti-
bile '.ni e-empio tre vetre­
rie (ii Empoli), mentie i 
grossisti piemontesi di olii 
combustibili dichiarano che 
!.i situazione si presenta 
.•-empre più difficile perchè 
le raffinerie avrebbero ad- • 
dirittura bloccato le conde­
gno. Attualmente, il con­
sumo medio mensile italia­
no si aggira sulle 120 mila 
tonnellate di gasolio: negli 
stessi ambienti ufficiosi si 
riconosce die l'ottimist'ea 
valutazione «lilla possibili­
tà di ottenere r fornimenti 
adeguati è fondata sulla 
convinzione che gli Stati 
Uniti diano -.apulo avvio 

al piano di emergenza per 
rifornire di petrolio l'Eu­
ropa occidentale. Il rifiuto 
anglo-francese a unifor­
marsi alio decisioni del-
l'f>NU minaccia però ormai 
chiaramente di differire 
" fine die » l'avvio di que­
sto piano. 

In ogni l'ino. Li stessa 
nota dell'ANSA sottolinea 
che il settore più colpito 
della crisi di Suez è quello 
marittimo-portuale. .< Dal 
primo novembre — ricono­
sce la nota — sono venuti 
praticamente a cessa-e ai 
porti italiani tutti gli In­
troiti legati al traffico di 
transito, come le provve-

Tutti 1 senatori 
sono 
senti 
t e l i 

comunis t i 
tenuti Ad essere 
alla seduta 

20 r o r r . alte 
di 
ore 

pre-
mar-

17. 

ditoric marittime, le tasse 
e i diritti portuali, le « v o ­
ci » cospicue relative alla 
manipolazione delle merci, 
al rifornimento di carbu­
rante e sopratutto alla ri­
parazione delle navi. Nel 
.solo porto di Palermo, du­
rante il 1!)55, sono state 
riparate navi estere per un 
valore, di tre miliardi e 
mezzo ». Il pre-idente del­
la Camera di commercio di 
Genova, sottolineando le 
conseguenze negative della 
chiusura del canale sui 
traffici di questo porto. 
ha ricordato che su 60 
navi mensili in parten­
za oltre Suez (su una me­
dia di 310 navi) il 45 per 
cento riguarda navj estere. 
Già alcune linee estere 
hanho soppresso gli scali 
del Mediterraneo. Genova 
tra i primi. Per quanto ri­
guarda l'aumento dei noli. 

Contingenti indiani e jugoslavi 
sono arr ivat i ier i ad Ismailia 

HammankjoelrJ si incontra con Nasser e con Fawzi - La stampa egiziana, sovietica e cinese chiede 
il ritiro delle truppe anglo-francesi -. Interessanti dichiarazioni del primo ministro siriano sull'URSS 

IL CAIRO. 17. — Il Sey-t 
lano Generale dell'OSU Dag 
Hammarskyield si è incot, 
irato slamane alle W con il 
ministro dea'» Esteri egizia> r. 
Mahtnoud Fawzi, r-er prose-
fiuirv i i-'>,' ('(fin \Ulln •>•/ io 
Zi">ìr '-T'irò.-,? nel )it"ii'i 
Oriente. Sutiito dopo Ham-
marskjneìd ha avuto un col­
loquio con il precìdente JVns-
ser — il secondo in due gior­
ni — al quale ha assisfKo 
Fawzi. 

Domani il.sepretorio pene-
rote delle ,V«»rioni L'nife e ti 
ministro degli esteri egiziano 
lasceranno a bordo dello 
•ttesso aereo il Cairo, diretti 
a Xeir Vorfc. Il primo, infatti, 
informerà l'Assemblea del-
l'OSU Hrra i multnft dei suoi 
colloqui con iVnsser e l'olirò 
sfirà a capo della delegazione 
"QÌrinna. m 

Mentre ti comandante del 
'a forza di polizia dell'OSV 
ien Burns è atteso al Cairo 
oer martedì, continuano a 
nmnqere ad Ismailia scaglio­
ni delle tntppe wternazio-
wilt. I tre aerei della « Swiss 
Air ». che fanno fa spola fra 
.Vapoli e la città egiziana 
stamane sono partiti regolar 
mente, carichi di militari e 
di materiale vario. Alle SJ22 
<i è levato in volo il primo 
nerco con 4 norvegesi e 59 
danesi. Settantasette none-
tesi sono txt'titi un'ora dopo 
Il terzo aereo si è staccato 
•ini svolo alle 7 in punto con 
13 militari norvegesi e 8 ton­
nellate di materiale vario. 

Hanno raggiunto il suolo efj' 
r.nno anche il primo contili 
'/ente indiano e un primo 
scaglione di 40 utilitari jugo­
slavi sin 700 che ne invicrà 
il qorcrnn di Belgrado. Per 
domani è stato annunciato lo 
itmvrt di 40 soldnti svedesi e 
di una compaqnin finlnnoYs* 
formata di 250 uomini. 

Pe* quanto non sia stai" 
diramalo nlnin comunicato 
su/ (utiqo colloquio Hammar 
skjoeld-Faivzi svoltosi . sta-
mattitta. oure si ritiene che 
•f Seqretario Generale del 
l'OXU ahbta discusso con >> 

ministro degli Esteri e con il 
col. Nasser le modalità per­
che il corpo di polizìa en­
tri in funzione al più pre­
sto. Tutti gli informatori 
sottolineano « l'estrema ae.'i-
ratezza » delle discussioni in 
corso, mentre il gto-ma(e Al 
Gumhurriva (La Repubbli­
ca) . che riflette il pensiero 
del governo del Cairo, sotto­
linea oggi il * persistente pe­
ricolo » rappresentato dal 
permanere delle truppe an­
glo-francesi sul suolo egizia­
no. « Si richiede — s e n r e il 
giornale — una soddisfacente 

Il dito neir occhio 
A b b i c c i 

« Noi sumo solili a dispreg­
iare. * r.fiutare la cultura. 
intentando P«T cultura II vani­
loquio d.'gli in'.elletiuali di pro­
fessione. l'aridità mentale di 
eerti ideologi astratti, che «t 
creano un mi*odo di illusioni e 
di idee preconcette cui fini­
scono per sacrificare (a reità 
visione della realtà, dignità e 
mdipendenra » COJÌ tcrtve ti 
giornate joscnia 11 Popolo Ita­
liano in un articolo ch« ha Per 
titoio; « Giuseppe Pre»oJin! ci 
ir.vgTì* » leggere ». 

Un pasto atMntl lo hanno /at­
to Ora bisognerà trovare quaj-
cuno ch« intigni (oro a icri-
r*r«. 
I pronipot i 

Il general* Erio Garibaldi 
ecrtve al Tempo protetianao 
perché non- lo hanno fatto por» 

tire volontario aita volta della 
UngneriQ; « VI sono ancor* 
—. xenve — giovani italiani 
genexo*i che, «eguendo l'esem­
pio dell'Eroe dei Due mondi. 
vogliono offrire il meglio di 
loro stessi, nel nome del loro 
stesso ideale ». 

/( meglio di te stesto che t' 
generale Ezio Garibaldi pud 
offrire e appunto il nome, onzt 
il cognome Lo offra, in Crtlc# 
aa un assegno, « non se ne 
parli più 
I l f««*o dal giorno 

m Ci sono altri giovani in lia­
na. al dt fuori di quelli del 
M S I , disposti a prendersi le 
manganellate alla mitra? Se ci 
mino noi missini slamo disposti 
a prendere 1 toro colori • le 
loro uniformi ». Datrfde. a«l 
Secolo. 

ASMODEO 

r-.^posfa a tutti qh interroga 
tiri. C'è stata una tregua, ma 
non il ritiro delle forze occu­
panti. Questa situazione da 
qli aspetti complessi — rile­
va l'autorevole foglio egizia­
no — contiene deoli elementi 
a nostro favore, come pure 
un persistente -pericolo per 
noi, dal momento che le for­
ze semitiche non si sono riti­
rate dal nostro paese >•. 

fi giornale rileva infine, 
che « In guerra non potrà 
considerarsi tìnitn. sebbene 
vi sia la trequa. fintantoché 
forze nemiche si troveranno 
di <?tanrn in alcune parti del 
territorio cgtrtano. I/Eoitto 
— conclude fufTtcìoso Ai 
Gumhurnyn — rimarrà pron­
to dal punto dì vista militare 
per prevenire ogni tentati lo. 
da varte di un nemico tnsr 

(Continua in ». pae. 7. eoi.) 

Uno scontro a fuoco 
presso Ismailia 

PORTO SAID, 18 (notte) — 
Cinque militari egiziani sono 
rimasti urrisi. e un sesto è sta­
to catturato ferito, nel corso dì 
uno scontro a fuoco verifica­
tosi circa trenta chilometri a 
oriente di Ismailia. 

Vna pattuitila dell'esercito 
esiliano percorreva la rota 
bile Ismailia - Afta Ascila, 
quando è stata affrontata da 
un reparto Israeliano. 

il presidente della Camera 
di commercio di Genova ha 
affermato che al momento 
esso sembra contenuto nei 
limiti del 15-25 per cento, 
ma che. nel cafo di una 
prolungata paralisi del ca­
nale non si può escludere 
che questa percentuale di 
aumento possa subire un 
incremento. Anche il pre­
sidente del Consorzio auto­
nomo di Genova ha am­
messo che negli ultimi 
giorni gli arrivi delle navi 
sono scesi dalla media 
giornaliera dì venti a una 
media di 15-16 e lo sbar­
co del petrolio greggio ha 
subito una flessione del 7 
per cento. 

Naturalmente, in questa 
situazione si vanno accu­
mulando gli elementi di 
speculazione e di accapar­
ramento, e non soltanto per 
quanto riguarda i prodotti 
petroliferi. A Milano, l'an­
damento dei prezzi al mi­
nuto tende a fissarsi, se­
condo gli xiltimi rilievi, ad 
un livello d'aumento dal 3 
al 9 per cento per tutti i 
generi alimentari. A Fi­
renze, i prezzi all'ingrosso 
nel settore abbigliamento 
hanno subito una maggio­
razione tra il 4 e l'8 per 
cento. A Palermo, segnala 
l'agenzia Italia, i pruni 
quattro giorni della .setti­
mana hanno fatto registra­
re ingiustificati e generali 
aumenti dei generi di lar­
go consumo. E non s: deve 
credere che questo ina­
sprimento de; prezzi sia l o ­
calizzato ad alcuni mercati 
cittadini. Esso investe già 
interi settori: sempre l'a­
genzia Italia segnala che il 
mercato dell'olio d'oliva 
continua a registrare un 
andamento ascendente, e 
che « pare imminente un 
aggravarsi della situazione 
nel campo del tessili, anche 
per sopraggiunte difficoltà 
nella fornitura dì materie 
accessorie di lavorazione 
per la materia prima. 

Proposta indiana all'ONU 
a favore della Cina 

NEW YORK, 17. — Il dele­
gato indiano all'ONU, Lall, h» 
presentato oggi ali» Assemblea 
generale una moiione con col 
si dichiara inoperante la deci­
sione adottata ieri su proposta 
americana, in base alla qnale 
non dorrebbe essere presa in 
esame dorante la presente ses­
sione la questione della rappre­
sentanza cinese. La mozione in­
diana, rilevando che una deci­
sione di questo tipo dovrebbe 
evsere presa con maggioranza 
di due terzi, afferma che il 
problema va affrontato solleci­
tamente. 
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UN DIBATTITO CHE HA MESSO IN LUCE PERPLESSITÀ E VARIETÀ DI ATTEGGIAMENTI 

le posizioni dei 
a conclusione 

P. S. I. sulla situazione 
dei lavori del Comitato 

politica 
Centrale 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA' 

Un appello al paese sui fatti di Ungheria, il Medio Oriente e Vunificazione socialista - Pietro Nenni 
riprende senza critica alcune posizioni di Riccardo Lombardi - Sandro Pettini difende la politica unitaria i 

A conclusione dell'ampio Ut-
battito, che ha messo in luce 
una molteplicità di posizioni, 
il C.C. per PSI ha deciso di 
convocare il congresso nazio­
nale a Venezia per i giorni 
6-10 febbraio, ed ba appro­
valo unanime la relazione delia 
direzione del partito e uu ap­
pello ai socialisti e al paese 
(col voto contrario di Malagu-
ginl per la parte In esso rela­
tiva alla unificazione socia­
lista). 

L'appello rileva che l'aggres­
sione imperialista all'Icilio ha 
ricreato il pericolo di un con­
flitto che può assumere le pro­
porzioni di una terza guerra 
mondiale, e in pari tempo ri­
leva che una crisi profonda é 
insorta nell'europa orientale a 
seguilo del mancalo riconosci­
mento della parila tra le na­
zioni socialiste, degli errori 
economici, del rifiuto di garan­
tire la democrazia socialista 
L'appello trae da questo la 
conclusione della necessità di 
« portare a fondo II processo 
della destalinizzazione». Non 
tira invece conclusioni circa le 
necessità che 'derivano dall'ag­
gressione imperialista. 

Circa la situazione interna, 
l'appello afferma che essa mar­
cisce, che una vasta specula­
zione tendente a un nuovo IH 
aprile si è inserita nella scia 
del fatti di Ungheria, che I) 
movimento operalo deve rea­
gire a tutto ciò con ogni ener­
gia, e che l'unificazione socia­
lista apre una prospettiva po­
sitiva In tal senso. L'unifica­
zione si basa su tre scelte: la 
democrazia come valore per­
manente: le riforme di strut­
tura: la distensione e il supe­
ramento del blocchi. II con­
gresso dovrà chiarire il conte­
nuto ideologico, politico e pro­
grammatico della unificazione, 
sulla base del classismo, della 
democrazia, dell'internaziona­
lismo. 

Nell'insieme, l'appello si 
mantiene sul terreno delle af­
fermazioni generali e non fa 
rifeyfmento alle posizioni della 
socialdemocrazia nò alla poli­
tica unitaria. Di tutt'altro ca­
rattere e invece la replica li­
liale di Nenni agli oratori che 
orano intervenuti nel dibattito, 
alle cui preoccupazioni Nenni 
ba fatto riferimento per mar-
rare tuttavia ulteriormente i 
propri punti di vista. 

Circa l'unificazione, Nenni ne 
ha indicato le origini nel su­
peramento del frontismo e del 
centrìsmo, ritenendo che un ta­
le superamento 6 sufficiente a 
sgombrare la via della unifi­
cazione cancellando i motivi 
politici della scissione del 1947. 
L'importante è accordarsi su 
alcuni principi, che sori poi 
«lucili del classismo, della de­
mocrazia e dell'internazionali­
smo « fuori delle Ipoteche della 
ragione di Stato». I problemi 
che resteranno aperti saranno 
risolti con la dialettica interna 
del partito unificato. 

Circa la politica estera, Nen­
ni si A detto «sorpreso» dello 
atteggiamento di Saragat 'n 
proposito, e ha ripetuto che 
una politica estera socialista 
non può fondarsi sul patti mi­
litari, deve appoggiarsi alla 
ONU, deve essere europeista 
nei senso di un superamento 
dei blocchi, deve essere di ispi­
razione neutralista. Ciò pre­
messo, Nenni ha dedicato la 
seconda' meta della sua replica 
alla polemica anticomunista. 

Nenni ha detto che i rapporti 
col PCI non si pongono più ne 
In termini di patto di unita 
d'azione e neppure di patto di 
consultazione, ma In rapporti 
di reciproca libertà entro ! 
limiti di una solidarietà di 
classe Intorno al problemi co­
muni della fabbrica, del vil­
laggio ecc. Circa la politica 
unitaria In genere, bisogna 
prendere atto del disaccordo 
su valutazioni fondamentali 
della politica interna ed este­
ri. Secondo Nenni. Patteggia­
mento def comunisti italiani 
di fronte alla svolta polacca e 
adii avvenimenti ungheresi è 
«pttsria, rispetto per esemplo 
n quella dei comunisti svlz-
rpri e danesi, come anche «•!-
snetto a Tito, che tuttavia ha 
il torto di non aver condan­
ni lo l'intervento sovietico. Sf­
rondo Nenni. Lombardi non e 
r-iori dalla realtà quando rav-
t :sa in tutto ciò prospettive 
^' misjgiorc successo per I so-
r'-iJhH. fsnpcesso che richiede. 
"-ondo Lombardi, n o z i o n e di 
ni?, d» parte del PSD! rome 
r»->»'i n e . f riVHe forre reir1"-

uarie, viene lavorilo uu pi" 
cesso generale di involuzioni' 
su basi anticomuniste. La con 
cluslone di Nenni prescinde da 
questa situazione, si oppone 
formalmente a tale processo, 
ma prende posizioni che non 
esitano neppure a riccheggiart-
senza critica quelle di Riccar­
do Lombardi, le quali, tra l'al­
tro prospettavano uu'uzione I. 
ostilità e di disturbo nel con 
fronti del PCI anche con In­
tenti elettoralistici. 

Anche gli ultimi intervenl. 
nel dibattito che si è svolto 
ni C.C. del l'SI, prima dell'ap 
provazlono del documento fi tu 
le, avevano riflettuto una note 
vole varietà di posizioni. Pie-
raccini ba criticato il «gioco 
piccolo e meschino» di bara-
gat che, sulla scia del fatti d; 
Ungheria, si è posto di nuovo 
sul terreno della politica dei 
blocchi e contro l'unificazione 
nella speranza di guadagnare 
del voti, mentre In effetti pre­
para la liquidazione definitiva 
della socialdemocrazia dinanzi 
allo strapotere della O.C. Tar-
gettl ha messo in dubbio che 
esistano oggi le basi politiche 
per l'unificazione stante l'at­
teggiamento di Saragat, ha cri­
ticato la posizione di Lombar­
di condividendo le tesi di Pan-
zierl, ha ritenuto che il PSI 
sia andato troppo oltre nel 
giudicare I fatti di Ungheria 
prescìndendo dai propositi di 
restaurazione reazionaria che 
la rivoluzione ungherese è an­
data via via assumendo. Mai-
zail ba riconosciuto che il pro­
cesso di unificazione e posto 
oggi In difficoltà, e ne ba trat­
to la conclusione che occorri 
moltipllcare proprio per questo 
gli sforzi. Corona ba sostenuto 
posizioni per alcuni aspetti rie-
cheggiantl quelle di Lombardi. 
Matteuccl ha posto l'accento 
sulla necessità della unifica 
zione su una piattaforma tut­
tavia chiara. Manclnelll ha so­
stenuto che l'unificazione, che 
si era presentata come svilup­
po della politica unitaria, oggi 
si pone in termini più com­
plessi, e non può essere arti­
ficiosamente accelerata, soprat­
tutto nel momento In cui l'at­
tacco anticomunista clic è In 
corso darebbe ad essa un ca­
rattere equivoco, e In cui Sa­
ragat si pone su posizioni ol­
tranziste e Fanfnnl punta su 
nuove elezioni In un climi 
surriscaldato. Santi ha invece 
concordato pienamente col giu­
dizio di Nenni sul fatti di Un­
gheria, ha espresso dubbi circa 
una «evoluzione» nel PCI, hi 
detto che II PSI deve contri-
huire a questa evoluzione non 
treendo I dissensi, ecc., aggiun­
gendo che la politica imitarla 
ha la sua naturale sede solo 
negli organismi di massa, e in 
fine pronunciandosi per l'unifi­
cazione socialista su di un 
chiaro programma socialista. 

Il compagno Pcrtlnl, circa l 
fatti di Ungheria, ha ribadito 
la condanna delle responsabi­
lità del dirigenti ungheresi e 
riaffermando che la difesa del­
le conquiste socialiste deve es­
sere affidata «•srluslvamrnle 

.tuli operai e ai contadini, U 
erosione e ostile nei confronti 
del PCI, e, secondo Nenni, uno 
stimolo a « processi Interni » 
di revisione ideologica). Sem­
pre secondo Nenni, lo stalini­
smo è II comunismo degli ul­
timi 35 anni, e quindi tutto un 
sistema e tutta una politica so 
no in discussione. 

Aggiungendo, Infine, che so­
no provocatori I tentativi di 
profittare degli avvenimenti 
ungheresi per varare leggi ec­
cezionali anticomuniste, e che 
tali tentativi andranno Incon­
tro alla netta opposizione dei 
socialisti (anche perchè In 
Francia lo scioglimento del 
PC fu seguito dallo scioglimen­
to del partito socialista), Nenni 
ha detto che la preoccupazione 
di un Isolamento del PCI non 
ha ragion d'essere perchè, o 
esso si isola da sé per 11 pro­
prio settarismo, o nessuno può 
isolarlo Naturalmente il PSI 

e decido a di le mi e re l'unita -la 
sindacati, e questa unità si 
concilierà con l'unificazione so 
cialista. 

Come si vede, la replica ). 
Nenni si differenzia dal mol­
li Interventi al C.C. del PSI, 
da cui era emersa una note­
vole preoccupazione di fronte 
al pericolo di un'accettazione 
delle posizioni socialdemocra­
tiche nel momento stesso In 
montando In pari tempo li 
sottovalutazione da parte del 
VAuantit del terrore bianco, e 
del pericoli di restaurazione 
favorito da Nagy, e condannali 
do quei socialisti che non hau 
uo esitato a firmare manifesti 
di protesta insieme al partiti 
di destra. Pcrtini ha affermato 
che I fatti di Ungheria non 
debbono in nessun modo in 
durre il PSI a mutare la sua 
posizione di partito classisti 
legato al movimento operalo 
internazionale, nò la sua 

posizione nel confronti di ciòjnistl, che la unificazione so­
che rappresenta l'UHSS e deijcialista inette in discussione, 
valori universali della Rivolu 
zione d'Ottobre, né portare * 
una rottura con i comunisti. 

Circa l'unificazione Pertlm 
ha respinto la artificiosa di­
stinzione che si vorrebbe fare 
Ira citi vuole l'unificazione e 
chi non la vuole, perchè tutt. 
I socialisti vogliono l'unifica 
zione, ravvisando in essa un 
fattore determinante nella vita 
politica italiana. Non tutti 
concordano invece sul modo 
come deve essere fatta. Certo, 
non sul terreno della socia! 
democrazia, mentre in effetti 
un tale pericolo esiste. Il PSI 
non ha nulla da rinnegare del 
la sua politica, né può accet 
tare posizioni come quelle di 
Saragat sulla politica dei bloc­
chi contrapposti, l'oltranzismo 
atlantico, una santa alleanza 
europeista e via di seguito. 

Circa i rapporti con i corno 

Pertinl ba riaffermato la giù 
stezza della politica unitaria 
degli ultimi dieci anni e, do­
mandandosi se essa si* ancora 
valida? ha risposto che la po­
litica unitaria non diòende dai 
patti scritti ma dalla natura 
stessa del partito: se un partito è 
classista, come dovrebbe essere 
anche il nuovo partito unifi­
cato, dojfrà sempre praticare 
la solidarietà di classe. GII In­
teressi di classe rappresentati 
dai comunisti coincidono con 
gli Interessi di classe rappre­
sentati dal socialisti, e In ciò 
e lu radice della politica uni­
taria. Rompere con I comunisti 
vorrebbe dire rompere con mi­
lioni di lavoratori, e la politica 
di coloro che vogliono connet­
tere l'unificazione con un pro­
gressivo sfaldamento del PCI 
è la politica dei corvi, oltre 
a essere una politica illusoria 

465 milioni versati 
per la slampa comunista 

Hanno superato l'obiettivo anche le fe­
derazioni di Pesaro, Brescia e Benevento 

DOPO UNA LUNGHISSIMA SEDUTA IN CAMERA DI CONSIGLIO 

La Corte d'Assise di Bari ha deciso 
la perizia psichiatrica per Percoco 
Accolta la tesi della difesa, che era stata sostenuta in una argomentata arringa dal 
sen. Papatia — // prof. De Tullio dell'Università di Roma designato come perito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI. 17 — La Corte d'As­
sise di Bari, che giudica lo 
studente universitario Fran­
co Percoco (responsabile della 
uccisione del padre, della ma-
dre e di un fratello minorato), 
dopo cinque ore di Camera di 
consiglio, considerata la sln-
tomatologla ed l fattori pato­
logici riscontrati in lui, questa 
sera ha ordinato l'interna­
mento dell'imputato in un 
manicomio giudiziario. L'esa­
me psichiatrico sarà affidato 
al prof. Benipno DI Tullio, 
docente di criminologia alla 
Università di Roma; egli sarà 
assistito dal direttore e dal 
vicedirettore del manicomio 
nel quale, su designazione 
dal ministero di Grazia e 
Giustizia, Franco Percoco sarà 
Internato. 

La nona udienza si era 
aperta, nella tarda mattinata, 
con l'avv. Vittorio Russo Frat­
tali, che concludeva l'arringa 
iniziata il giorno prima. L'av­
vocato Russo Frattali e il pa­
trono, per la parte civile, di 
Vittorio Percoco, fratello di 
Franco, un giovane dal pas­
sato equivoco e che comples­
sivamente ha totalizzato 16 
anni di reclusione per furto 
ed associazione a delinquere; 
eoli è tuttora detenuto. La 
costituzione, come parte civi­
le, di Vittorio Percoco è sen­
za dubbio un'abile mossa per 
salvare il fratello Franco dal-

•l* aeclon* 41 «mminiatrciio-
n* <S*lla Direttori* d«4 POI ha 
oomuhicato Ieri l'alaneo d«i 
v«rs*m«-ntl effettuati dalla F«-
dcraaUxij par la aottoeerUlone 
dall'Unita fino ali* tra 12 «ri 
19 ftovembr*. Il total* conv 
ptoMfvo è di 40.704-607 tir 
Hanno superato l'oblottlvo nel­
l'ultima Mttlmtn» W Ptttoro-
xlortl di Pesaro, Bravila • Be­
nevento. 

PER IL CONSIGLIO SUPERIORE 

1/ Associazione magistrati 
contro il progetto governativo 
I magistrati milanesi decidono di continuare razione per 
il ripristino delle nonne sniramministfazione giudiziaria 

Il progetto di legge sull'isti­
tuzione del Consiglio supc­
riore della Magistratura, cui 
quale 11 Senato ha concluso 
la discussione ed esprimerà 
martedì, dopo la replica del 
Guardasigilli Moro, il proprio 
voto, non ha incontrato soxo 
l'opposizione di molti parla­
mentari. ma prima di tutto 
quella dei magistrati. In un 
comunicato emesso ieri, infat­
ti. l'Associazione nazionale 
magistrati (che conta 4287 soci 
su circa 500 in servizio) ol­
tre ai 319 magistrati a riposo. 
dà atto dello sforzo compiuto 
dall'on. Moro nel presentare 
ed emendare l'originale pro­
getto De Pietro, ma, anche 
nella nuova forma, lo ritiene 
comunque insufficiente e con­
trario alla Costitu7Ìonc. 

Paurosa carambola 
di Ire macchino a Vorona 

* 
Due motociclisti nccisi in ano scontro sulla statale 96 

VERONA, 17. — Un morto 
e due feriti si sono avuti in 
un incidente automobilistico 
che ha coinvolto quattro au­
tomezzi sulla « strada dell? 
morte >. 

Un grosso autocarro ame­
ricano della « SETAF », diret­
to verso Vicenza, slittava 
sull'asfalto bagnato ed anda­
va ad arrestarsi di traverso 
in mezzo alla strada b'.ocra.i 
dola. In senso inverso, a for­
te velocità giungevano Taas 
simultaneamente una « 1100 ». 
alla cut guida si trovava il 
commerciante Guido Zoppi. 
di Verona, una « 600 ». con­
dotta dal farmacista Sergio 
Gìarretta, di Padova, ed im 
autocarro « Fiat 666 ». Tre 
cozzi violentissimi nello spa­

zio di pochi secondi e le 
quattro macchine finivano a 
catafascio. Dai rottami con­
torti della « 1100 » lo Zoppi 
veniva estratto già cadavere 
mentre il pilota della « 600 » 
ed un ciclista che pure veni­
va coinvolto nell'incidente. 
hanno riportato varie ter.Te 

Due morti costituiscono ' 
bilancio di un altro incidente 
stradale, avvenuto oggi a ci; 
ca 4 km. da Bari sulla sta­
tale 96. Due motociclisti, J'. 
geometra Zoli e l'elettricis'a 
Pasquini di Bologna, non me 
glio idcn"ificatl. nel tentare 
un sorpasso sono caduti sotto 
le ruote di un autotreno, 
targato Modena, che li ha 
schiacciati. 

Particolarmente, si sottoli­
nea la gravità delle norme 
che escludono dall'elezione 1 
giovani magistrati, di quelle 
che « riducono a pura par­
venza la partecipazione di al­
cune categorie ». di quelle che 
subordinano l'attività d e 1 
Consiglio alle proposte del 
ministro e gli tolgono quindi 
ogni iniziativa (la scelta è per­
fino — aggiunge il comunicato 
— • nell'ambito delle funzioni 
più elevate, vincolata neil'am-
bito di proposte ternarie del 
governo »). 

Perciò i magistrati hanno 
voluto formulare alcuni con­
creti emendamenti, che si 
possono così riassumere: 1) 
presidenza effettiva del Con­
siglio al Capo dello Stato: 2» 
partecipazione diretta di tutti 
ì magistrati all'elettorato at­
tivo e passivo e a tutte le 
attività del Consiglio; 3) U 
nutazione della facoltà di prò. 
posta concessa al ministro ih 
modo che non sia violata la 
norma costituzionale; 4) dele­
ga al Consiglio di tutti i pò 
teri per le assunzioni, asse­
gnazioni. trasferimenti, prò 
mozioni e orovvedimenti di' 
sciplinari. 

Dal canto loro, i magistrat 
di Milano che, come è noto. 
sono stati i primi ad inizia­
re l'azione impropriamente 
chiamata di non « collabora­
zione ». si sono riuniti ieri 
per esaminare i recenti prov­
vedimenti governativi per la 
riorganizzazione dei servizi, 
e giudicandoli evidentemente 
inadeguati, hanno deciso di 
continuare l'azione intrapresa. 
ribadendo che non «i tratta di 
« mezzi sindacali per conse­
guire un trattamento econo­
mico particolare», ma di lot­
ta per ripristinare il rispetto 
di sostanziali norme proces­
suali e regolamentari finora 
violate e per rendere più ra­
pido ed efficace il corso del­
la giustizia. 

Il ARI — Franco Percoco, il «mostro di -via Cclentano » (in alto a destra) che uccise bar­
baramente il padre, la madre e II fratello, davanti alla Corte d'Assise di Bari che si 

appresta a deridere della sua sorte 

('ergastolo. Lo ammette to 
stesso avvocato, leggendo un 
brano della deposizione, in 
istruttoria, di Vittorio Perco­
co, nel corso della quale af­
fermò: « Voolio bene a Fran­
co, gliene ho sempre uoluto. 
un bene pazzo. Non posso 
credere che abbia commesso 
un delitto tanto orrendo in 
stato di coscienza. Solo un 
momento di follia può averlo 
indotto ad uccidere quelle 
che erano, oltre lui, le perso­
ne a me più care. Gli perdo­
nerò quando sarò convinto del 
tutto di questa follia ». 

Contrasto, quindi, fra i pa­
troni delle due parti civili. 
L'avv. Russo Frattali ha tra 
l'altro detto: « Slamo qui per 
collaborare nella ricerca del­
la verità ». Quindi, rivolto 
alla Corte, ha aggiunto: « Non 
lasciatevi sopraffare dalla 
crudeltà di questo delitto. 
perché altrimenti il vostro 
giudizio ne risulterà alterato» 

Il patrono di parte civile, 
ha concluso sostenendo la 
necessità di una perizia psi­
chiatrica per Franco Percoco, 
« l'unica scienza — egli ha 
detto — che per fortuna non 
è ancora andata in pezzi e 
che fa onore alla scuola ita­
liana ». , 

L'ultimo amicato a pren­
dere la parola, prima che i 
piurìici s i , riunissero in Ca­
mera di consiglio, è stato il 
sen. Giuseppe Papalta. Egli 
ha esordito affermando che 
« noi non abbiamo nessuna 
idea, nessuna intenzione di 
difendere quello che è stato 
commesso in quella sciagu­
rata notte del 27 maggio. Noi 
in questo momento chiediamo. 
di frante all'enormità del fat­
to. il rispetto della legge » 

Ha concluso chiedendo alla 
Corte l'applicazione dell'arti­
colo 314 del Codice di proce­
dura penale, poiché, ha egli 
sostenuto, in questo processo 
vi sono indizi sufficienti per 
accordare la perizia psichia­
trica. 

Quando il sen. Papalia ha 
concluso la sua arringa erano 
le 15.30; pochi minuti dopo i 
giudici si riunivano in Came­
ra di consiglio per uscire cin­
que ore dopo con la sentenza 
sopra riportata. 

DOMENICO RIELLI 
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FOSCA TRAGEDIA PASSIONALE IN UNA BORGATA DI PALERMO 

Uno gìovone madre di cinque figli 
ucciso per gelosio dal suo amante 

L'assassino ha raggiunto la donna in casa e dopo una discussione 
ed una violenta colluttazione le ha esploso contro 3 colpi di pistola 

PALERMO. 17. — Una Rio-
vane donna, madre di cin­
que bambini, è stata uccisa 
nella borgata di Sferracaval­
lo dall'amante che ella, in­
tendeva abbandonare. 

La vittima. Anna Belfiore, 
di 30 anni, aveva stretto rap­
porti con l'infermiere Vin­
cenzo Greco, di 33 anni, an-
ch'egli coniugato, ma da olire 
cinque anni separato dalla 
moglie. 

Due anni orsono. il marito 
della Belfiore. Antonino Scar­
tata. venuto a conoscenza 
della relazione, aveva fatto 
cogliere dai carabinic-j in 
flagrante adulterio i due 
amanti, che erano stati rin­
viati a giudizio. Durante il 
dibattito egli aveva pero ri­
tirato la querela, riconcilian­
dosi con la moglie 

Oggi l'eclisse 
totale della luna 

Comincia alle ore 6 e sarà visibile solo 
parzialmente — Le fasi del fenomeno 
segnile dagli studiosi a Brera e a Morate 

Qualche tempo dopo, tutta­
via. i rapporti fra gli amanti 
venivano ripresi, e del fatto 
venivano a conoscenza sia lo 
Scartata che ì famigliari del ­
la Belfiore, i quali avevano 
tentato più volte dj convin­
cere la donna a troncare ogni 
rapporto e nei giorni scorsi 
erano riusciti finalmente nel 
loro intento. La Belfiore a v e ­
va infatti deciso di allonta­
narsi da Palermo, e avrebbe 
dovuto partire questa sera. 

Il Greco, appresa la deci­
sione della Anna, si è recato 
in casa dell'amante e. dopo 
aver allontanato con un pre­
testo due dei figli della don­
na — un maschietto di i l 
anni e una femminuccia 
di 8 —. ha cercato di farla 
desistere dal proposito. Non 
essendo riuscito nello scopo, 
$i è scagliato su di lei e. do­
po una violenta colluttazione. 
!e ha esploso contro tre colpi 
di pistola. Quindi si è costi­
tuito ai carabinieri. 

Per terra, accanto al cada­
vere. la poli?:a ha trovato 
due forchette ed un coltello 
intrisi di sangue e contorti. 
Nella stessa stanza, in una 
culla, giaceva l'ultimo figlio 
della vittima, ancona lat­
tante 

estensioni terriere — si sa­
rebbe appropriato in varie 
riprese della ingente somma. 
alterando le registrazioni con­
tabili. 

La denuncia era stata pre­
sentata dall'ex deputato r e -
gionale monarchico d u c a 
Francesco Beneventana Della 
Corte, che soltanto qualche 
mese fa. dopo una accurata 
verifica dei libri contabili. 
aveva accertato le irregolarità 

Lunedì il processo 
BeHeirtam-Sacchi 

MILANO. 17. ~ Il proces­
so per diffamazione intentato 
dalla signora Liliana Willin-
ger, vedewa Sacchi, contro la 
contessa Pia Bellentani. l'omi­
cida di Villa d'Este. e contro 
il direttore del Tempo Illu­
strato, sarà chiamato dinanzi 
al tribunale penale di Milano 
lunedi prossimo. 

f i . OALABRIA 
AQRIQENTO 
C A L T A N I S E T T A 
GATANIA 
BNNA 
MESSINA 
PALERMO 
RAGUSA 
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TERMINI IM 
CAGLIARI 
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ORISTANO 
SASSARI 
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Convocate le parli 
per i licenziamenti 
della « Magona » 

Il ministro del lavoro on. VI-
gorelli, ha convocato per lune­
di 19, alle ore 16, i rappresen­
tanti dei datori di lavoro e del* 
le organizzazioni sindacali del 
lavoratori per l'esame dei> 
vertenze relative al licenzia­
menti del dipendenti della so­
cietà «Magona d'Italia* di 
Piombino. 

DIFFIDA 
SottOtocr.tUi projjriteiario Oel-

* Casa di Curii « IMMACULA 1 A 
• UNCEZIUNE.» VK Pompeo Ma­
ino 14. Roma • Utolara dai me-
lodo di cura « MARIO SAHtO-
HJ • per la artriti. I reuma'tsml 
r la sciatica (brevetto pri mar­
cino d'troprraa o. M024 dm 25 
lovembr* 1948) « venuto a co-
ìosoenza eh» in talune cit'à 

d'Italia vi é chi dichiara ea at­
tenti* di praUear* ai pallenti 
detta cura. 

Polche l'autentica • cura Mario 
Sartori > viene praticata aoiianto 
ed taclualvamente pr«aao la §ud-
dett* Casa dell'Immacolata Con­
cezione Via Pompeo Magno 14, 
Ruma e preuo alcuni Gabinetu 
Medici debitamente autorizzati u 
sottoscritto «ente U dovere di 
mettere in diffida ti pubblico e 
di awertlve i Dazienti che scri­
vendo all'Indirizzo toprainriirato 
potranno avere gratuitamente 
ogni Informazione sia sulla cura 
in parola che sul Gabinetti Me­
dici presso i quali essa può es­
sere praticata con tu'ta tran­
quilliti senza tema di mistifi­
cazioni. 

MARIO SAMUM 

MCiTascuoLjg 
•^ REGINA 
* * .-PATENTE SICURA-

• -PRATIQHE^AUTa 
& - C TRIESTEÌOS-fT 

PROVERBI, MASSIME E UTILI CONSIGLI 

DELLA SETTIMANA 

Dal 19 al 25 Novembre 
(Ritagliate e conservate) 

PROVERBIO RUSSO. Non ricordare con troppa esattezza I 
precedenti di qualcuno. 

PIEDI STANCHI E GONFI. In farmacia chiedete »tr. 250 di 
Sali Ciccare]» per aoje L. 170. Un pizzico, sciolto In 
acqua calda, preparerà un pediluvio benefico Combatte­
rete cosi: gonfiori, bruciori, stanchezza, cattivi odori 

PROVERBIO ITALIANO. 
non prende nulla 

Chi prende l'anguilla per la coda 

CALLI. Ormai è cosa nota. Tuttavia e bene ricordare il 
callifugo Clccarelll che si trova in o^ni farmacia a sole 
L. iOO. Non è mai stato superato Calli e duroni cadran­
no come poveri petali da una rosa 

PROVERBIO EGIZIANO. L'avaro è come 11 porco: è buono 
dopo morto. 

DENTI. Se volete del denti bianchissimi e lucenti, chiedete 
oggi stesso solo In farmacia gr BO di < Pasta del Capi­
tano ». E' più di un dentifricio: è la ricetta che imbianca 
I denti. Non rimarrete deludi. Avrete anche la bocca 

buona. 

PROVERBIO ITALIANO. Cht lingua ha. a Roma va. 

Tv/colo 
* * » & 

CRISTI 

vmjssss^si 
SP 

ESPORTAZIONE 
I N TUTTO IL MQNDO 

5ED£ JOCIALL:FRAJCATI - STABILIMENTO'ROMA 

PHI LI PS 

IN OGNI N E G O Z I O 

PASTA 
Cojxru2jJLeiu. 

PREDISPONE. AL bUON UMORE! 

UN PREZIOSO LORENZ AL VOSTRO POLSO E UN SOGNO REALIZZATO 

MILANO. 17. — La secon­
da e ultima eclisse lunare 
dell'anno avverrà domani al­
le ore 6. Pur essendo una 
eclissi totale, essa potrà e s ­
sere solo parzialmente osser­
vata in Italia. Le fasi del fe­
nomeno saranno seguite, con 
particolare cura, a Brera e 
a Merate. e «H studiosi s-i 
ripromettono di compiere ri­
lievi interessanti 

I gruppi di eclissi, si di­
stanziano dj sei mesi «li uni 
dagli altri 

Q-est'anno une eclissi par­
ziale di luna è avvenuta il 

24 maggio non visibile dal­
l'Italia. una totale di sole 
ugualmente non osservabile 
si è verificato l'8 giugno. Ora 
si avranno due ecclìssi par­
zialmente visibili in tutta la 
penisola. La prima avrà luo­
go domani e sarà un'ecìissì 
totale di luna 

L'eclisse sarà visibile da 
una vasta parte del globo 
terrestre. Dal mare Glaciale 
artico all'Oceano Pacifico. a l ­
l'America del nord e del sud. 
e quasi tutto l'Oceano Atlan­
tico e a quasi tutta l'Europa. 

Truffe cento mlKoni 
al deputalo monarchico 

duca Benefenfano 
CATANIA. 17. — In esecu­

zione di un mandato di cat­
tura del giudice istruttore, i 
carabinieri del nucleo di po­
lizia giudiziaria hanno arre­
stato l'avv. Nicola Spadaccini. 
già denunciato per una truf­
fa continuata dì circa cento 
milioni. 

Secondo la denuncia, lo 
Spadaccini — da molti anni a 
capo dell'amministrazione dei 
beni della famiglia Beneven-! 
tano. proprietari di va i te ' DAL VOSTRO O R O L O G I A I O DI F I D U C I A 
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Storia dell'Avanti 
malgrado In questi pioni 

la moltiplicata intensità bia 
flcpli impegni politici che di 
quelli .scientifici, ho — come 
si u*u «lire — e divorato > il 
volumetto di Gaetano Arfè, 
Storia dell''Apatiti! (Kdizioni 
Avanti!, !.. 550). I lettori del-
YUnità mi consentano iiinan-
7Ìtutto di t rar re da questa mia 
personale esperienza un con­
siglio: quanto più dura e dif­
ficile è la lotta, tanto più ne­
cessario t rovare giorno per 
giorno l'ora della let tura, del­
lo studio, della riflessione pa­
cata. 11 compagno Arfè. mi 
consenta, prima di ent rare 
nel merito del MIO volumetto, 
di sottolineare con elogio il 
metodo da lui .seguito, che è 
quello della cronaca fedele e 
vivace dei fatti, delle ba t ta ­
glie, delle posizioni politiche. 
alle quali svine, o meglio si 
intreccia («enza presunzione e 
con una certa "leggere/?.-»" di 
mano), il giudi / io storico-po­
litico dell 'autore. 

Questo elogio al metodo se. 
puito dal compagno Arfè vuol 
essere, esplicitamente, una cri­
tica ed una autocri t ica a nu­
merose pubbl ica/ ioni , di noi 
compagni comunist i , sulla sto­
ria <lel movimento operaio 
italiano, L' accaduto molte 
volte (non «enipre. certo, ma 
molte volte) a noi scrittori 
comunisti di storia del movi­
mento operaio, di sostituire 
il nostro giudizio storico-po­
litico (del resto in generale 
piu-to) alla accurata ricostru­
zione e na r ra / ione dei fatti, 
di coprire con definizioni teo­
riche (elei resto in generale 
giuste): riformismo, anarco-
sindacalismo, massimalismo e 
così via, la viva e complessa 
realtà «Ielle correnti del movi­
mento operaio, che è necessa­
rio M definire, nuche con una 
parola , ma che non è giusto 
cristall izzare e schematizzare 
in unii parola. 

L'n e r rore di questo tipo è 
stato, per esempio, commesso 
da me in qualche par te di 
ima l'Ha di Antonio Granisci 
(scritta in collaborazione con 
il compagno Giuseppe Carbo­
ne), che pure, per al t re par t i 
e per altri appetti, è s ta ta un 
serio nostro >forzo tli « nar ra ­
zione popolare >, forse t roppo 
< popolare >. di un periodo e 
di uno «scorc io» della storia 
del movimento operaio iinlia-
no. 11 metodo scelto, e felice­
mente seguito, «la Gae tano 
Arfè, trova invece un impor­
tan te precedente (e forse an ­
che uno stimolo direito) nella 
bellissima Storia della Resi­
stenza italiana di Roberto 
Battaglia, l ibro oggi da rileg­
gere e da ristudiare, anche. 
nppunto . per i suoi insegna­
menti sul problema del me­
todo. 

Noi comunist i , sul terreno 
del giudizio storico-politico. 
s iamo a mio avviso an­
cora t roppo influenzati dalla 
apprezza della polemica di Le­
nin, e, più tardi , di quella di 
Gramsci , che avevano a loro 
tempo un eccezionale valore 
positivo in relazione ad una 
lotta politica, ma che non 
possono essere semplicemente 
r ipetute nella claliorazione di 
un più dis taccato e pacato 
ciudizio storico. In questo 
scn 'o , la let tura del volumet­
to di Arfè. è stata per me 
innanzi tu t to una gioiosa sco­
perta e r iscoperta. o diciamo 
forse meglio una più piena 
presa di coscienza, di quello 
che io chiamerei il <te«oro> 
socialista nella storia «lei mo­
vimento opera io i tal iano. Ar­
fè ha un a l t ro g rande mer i to : 
quello tli non dis taccare mai 
il r iml iz io personale sui dir i ­
genti delle varie epoche da l ­
la analisi «Ielle esigenze di 
mai -e lavoratr ici che e^si 
(degnamente o indegnamen­
te. tane O male), esprimono. 
1 eco COM un 1 eonida His«o-
lati non semplicemente "clas­
sificato" riformista di destra 
e nazionalista borghc-e per lo 
sbocco ul t imo della sua evolu­
zione politica, ma compreso — 
ne^li anni della fine del se­
colo nei qual i egli è alla d i ­
rezione dcìVApanti! e alla 
lesta «lei movimento di mas­
se e di opinione in difesa 
delle ld>ertà s ta tu ta r ie — co­
me Csprc-sione di una p ran ­
dio-.-» lotta di popolo per con­
quis tare anche ai I r ro ra to r i 
le libertà che la borghesia 
a «-e «ola vuol riservare. di 
lina grandiosa lotta che si 
ricollega, negli ideali e nelle 
s t e « e persone talvolta, alla 

battaglia e alla speranza del­
la sinibtra risorgimentale. 

Ecco perfino un Lurico Fer­
ri, facile ber>aglio di una 
critica schematicamente defi-
nitricc per le Mie carat te­
ristiche personali di retore e 
di ambizioso e per il suo 
crollo morale sotto il fasci­
smo, visto non « in sé », ma 
in relazione a certe grandi 
battaglie civili, come quella 
dell 'ostruzionismo par lamen­
tare, nelle quali esprime uno 
stato d 'animo delle masse e 
lercio guadagna la fiducia 
delle masse. Kcco lo stesso 
torbido ed equìvoco successo 
del ".rivoluzionario" e<l ultra-
sovversivo Mussolini negli an­
ni tra il 1012 e il 10U messo 
in giunto legame con la sana 
esigenza, di militanti sociali­
sti e di masse rivoluzionarie. 
«li crit icare i limiti di classe 
della democrazia-borghese, di 
non perdere «li vista, nella 
pratica riformista, l'obiettivo 
.socialista. 

Dalla semplice, ma acuta, 
narrazione di Arfè viene con­
fermato e re-o evidente uno 
«legli insegnamenti del marxi­
smi): i dirigenti hanno la fi­
ducia delle masse fintantoché. 
in legame con le masse, ne 
elaborano la esperienza e ne 
esprimono (sin pure con erro­
ri) in qualche modo esigenze 
profonde; non appena venga 
fuori un lon> dislneco «la que­
ste esigenze profonde, la fi­
ducia «Ielle masse in loro è 
perduta (liissolati che sale le 
scale del Quirinale e si schie­
ra per In guerra libica. Mus­
solini che passa dalla pre«li-
cn/ ione rivoluzionaria all 'in­
terventismo. e così via). 

Per concludere un primo, e 
forse un po' affrettato, giu­
dizio, su di un libro che tante 
e così important i questioni 
solleva, voglio fermarmi sul­
le ul t ime pagine Un storia si 
arresta ni l'JJG) nelle quali è 
contenuto un giudizio storico 
di grande at tual i tà politica. 
Arfè afferma che ebbe ragio­
ne Ncnni. e non Serrat i , nella 
questione della fusione o me­
no «lei massimalisti con i co­
munisti «Inpo il totale dis tac­
co dei riformisti e il viaggio 
«li Serrati a Mosca. Secondo 
Arfè. dalla linea «li Ncn ni sa­
rebbe venuta fuori una e po­
litica di indipendenza «lai 
mondo comunista e di resi­
stenza al tempo stesso su dì 
un terreno classista e rivolu­
zionario». destinata ad ave­
re una funzione molto positi­
va. K' un'opinione da discu­
tere <• «-he può offrire lo spun­
to per un <lil>a!tito e un rie-
saine di tutto «pici cruciale 
periodo. 

Interessante anche, e sin­
golarmente di at tual i tà fniii-
talis mutandis) la motivazio­
ne che dava Pietro .Venni sul-
V Avanti!. il 3 gennaio del 
192», «lei suo parere contro 
una affrettata fusione: « La 
fusione «li due part i t i non 
fino essere imposta dall 'a l to. 
essa deve maturarsi dal basso. 
Non può es-exe improvvisa­
ta, ma lentamente p r e p a r a t a ­
s i sono mai visti due partiti 
passare da una fase di aspre 
polemiche teoretiche, oltre 
che tattiche, alla fusione? ». 

Mi sia permesso concludere 
con una riflessione politica 
d 'a t tual i tà . Cerchiamo, gli uni 
e eli altri , comunisti e socia­
listi. sempre avendo pre-ente 
nella niente e nel cuore l'im­
menso patr imonio comune «li 
lotte e di sacrifici, in che cosa 
esattamente «e sen t i amo oggi. 
Ho l'impressione che vi sia un 
elemento comune, tra la mag­
gioranza «lei socialisti e la 
maggioranza «lei comunist i . 
anche rispetto ai «libaltiti 
apert i «laj fatti polacchi e 
ungh«TCsi: ì] «-.HWII^O e l'ap-
poir-rin a un potenziamento ed 
all«> sviluppo della «lentocrazia 
socialista. ("ori questo non *i 
vo:r!ion«» negare le «livergcnzc 
«li iriiulizio sui fatti «• sulle pro­
spettive (così. n«| esempio, imi 
comunisti <i siamo resj «onto 
specialmente, tra il 51 otto­
bre e il » novembre, che era 
impossibile in Ungheria lo 
prospettiva della immediata 
pacificazione e che la contro­
rivoluzione bianca aveva pre­
so il sopravvento, mentre mol­
ti c«>mpagni socialisti non so­
no convinti di <iò). Possibile. 
anzi necessaria, mi «enibra 
og:ri !.i di*rn*sit>nr nrll'nnilà: 
e r ingraziamo il compagno Ar­
fè «L averci con tanta forza 
e tanta intelligenza ricordato. 
in questi j io rn i . i motivi pro­
fondi dell 'unità. 
L I T I O LOMBARDO-RADICE 

IMPRESSIONI DI UN VIAGGIO NELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

Questi gli uomini modesti 
della "lunga marcia,, leggenda ria 
L'incontro con i dieci marescialli dell'Armata popolare - Mao Tse-dun 
spiega il terzo tempo della politica cinese - Alla conquista delle coscienze 

LONDRA — l'enrlupr Horiu-r. una graziosa lutlcriiia ili 
rivista inglese. li a avuto l'inebriante im-.iriro ili lanciar!', 
nello spettacolo al liliale partecipa, un nuovo tipo ili sidro. 
o vino «li mele, «he è stato denominato « Mrrryiiovvn ». 
Kccola mentre mostra la sua p re t emi / a verso «inolia hev.ind.i 

La terza tappa è questa, 
della creazione e costruzione 
della nostra Repubblica, con­
tinua Alno. Dal '-19 abbiamo 
iniziato il ter rò tempo e ab­
biamo ot tenuto c/i e coutem-
poru rifa niente lilla fondazione 
della Repubblica popolare ci­
nese s'instaurasse la più 
.stretta, rigorosa lepalifù del 
tempo di pace. 

Mao ja una pausa. Pare eìie 
i suoi ocelli cerchino qualcosa 
lontano. Il traduttore ha piò 
finito da un pezzo di ripe­
terci la sua ultima frase in 
francese e Mao rimane anco­
ra qua/c/ie tempo silenzioso, 
con Io .sguardo fìsso in un pun­
to ch'egli deve avere ben lo 
calìzzato. 

Quando riprende a parlare^ 
distoglie lo sguardo, incrocia 
le panibe, accende l'ennesimo 
sigaretta (Alno ha : denti neri 
Inceriti come l 'ebano per ti 
flran fumare fatto nel corso 
della sua vita, al «-oiitrnrio di 
ftiffi oli altri cinesi che li 
hanno bianchissimi), e ri­

prende. 

Lo so, mi potete dire che 
abbiamo ancora da liberare 
Formosa, che abb iamo cioè 
ancora il nemico in terra no­
stra e non lontano dalle porte 
di casa e le forze nnroli ed 
aeree americane nelle nostre 
acque e nel nostro cielo, ed 
è vero. 

E' una partita clic dobbia­
mo liquidare e state certi che 
Formosa tornerà alla nostra 
patria, ma tutto questo non 
può e non deve impedire che 
nella nostra Repubblica la le­
galità .sia la più completa, 
senza repioni, anche le più 
lontane che vi possono fare 
eccezione. 

La lennlità socialista non 
dere soltanto essere garantita 
dalle leggi della Repubblica 
ma deve formare In coscien-
za di tutti i cittadini ed ognu­
no dì loro ita il dovere e U 
diritto di rifjilare e control­
lare che sia rispettata da tutti. 
Jnnnnri tufto dal gore rno . cioè 
dall'alto in bn.s-o come dal 
basso in alto. Nessuno, per 
posto alto clic egli abbia nelle 
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DAL VOLO DI ICARO Al VIAGGI INTERPLANETARI 

Mei satellite artificiale 
dormiremo sospesi a mezz'aria 
Gli effetti (Irll'assenza di gravità — Colite si cucinerà — Iti problema: far uscire le />«'-
rande dai recipienti — Giardini e serre per il rifornimento di ossigeni) — l'energia solare 

Lasciamo per un i*»' l iber­
tà alla nostra fantasia, per 
pensare a quel lo che sarà un 
grande satelli te ; r t i l ici ;de. in 
un futuro abbastanza lon ta ­
no. e cioè ima efficiente base 
spaziale per l 'arr ivo dei razzi 
dalla terra e la partenza de l ­
le as t ronavi e, na tu r a lmen te . 
per il servizio inverso. 

La priora, essenziale ca ra t ­
teristica di questa base spa­
ziale, abi tata e abitabile , è 
l 'assenza di sjrnvità. Come 
sappiamo, un satell i te, sia na ­
turale sia artificiale, gira a t ­
torno ad un corpo celeste di 
maggior molo ad una velocità 
tale che l 'a t t razione del cor­
po celeste più umilile viene 
esa t tamente equi l ibra ta dalla 
forza centrifuga. Sulla luna. 
nd esempio, non ~i fa assolu­
tamente sentire la forza di a t ­
trazione t e r r a - luna , ma la lu­
na stessa ha una mas^ i suffi­
ciente perchè sulla sua super ­
ficie sì ?enta l 'a t t razione che 
la massa lunare esercita sui 
"orni che eventua lmente vi ; i 
t rovino. 

Un corpo portato suìl;, luna 
avrebbe un cer to pe.-ti. assai 
minore, che :n l l i t e r :a ma 
sensibile, in quan to la I-ma 
ha una ma=.-:i notevole. Ma 
un satel l i te artificiale ha una 
massa troppo piccola porche 
si senta in maniera apprezza­
bile una " L'rav'tnzione loca­
le », se co=.ì possiamo ch iamar . 
la; ment re sul satellite stesso 
non si sente r . i t t razi i ne do­
vuta alla presenza del c . rpo 
celeste a t torno a: quale ruo t i 
il satell i te, aprmnto perchè è 
eaui!ihrn*n dalla forza cen­
trifuga. 

La vita i'i una zona pr.va 
d: gravità , di c\v non ahbianv» 
alcuna e-oerienza. ma che i i -olante. 
possiamo facilmente immat;'.-
nare . sarà as-r-i s t rana, es t re­
mamente curio?.» 

Le parole "-oflìUo» e "pa­
vimento ». " alto» e « brss/i > 
non avranno alcun significato. 
Sarà per fe t tamente inutile r o -
s i ru i re sed:c. poltrone e ietti. 
da to che chiunque potrà frr-
marsi a mezz'aria in una posi­
zione qualsiasi e r imanervi ; 
se avrà freddo, non dovrà che 
avvolger-i in una ««aperta. 

tu contro la parete ste>sa. 
Allora part i rà a volo ne l ­
l 'aria. e si ai:esU'rà .soltanto 
contro un ostacolo. 

Le operazioni e le funzioni 
più e lementar i d ive r ranno a — 
sai diverge eia come M.nio 
abituat i a svolgerle. Versare 
un liquido da una bet t i^ . ie t ­
ta non sarà possibile, dato 
clic il l iquido non avi a ohi 
peso. Occorre/a che le bo t ' i -
glie siano di plastica, defor­
mabili , pe r cui i l iquidi .si 
faranno uscire schiaceinr.fi'»-
le. come facciamo ad esem­
pio coi tubi di dentifricio. An­
che facendo uscire i liqu di 
dalle bottiulie. con q a ' U » si­
stema inconsueto, ì bicchieri 
sa ranno inutili : i liquidi for­
meranno «Ielle bel'.;* sfere (he 
r imar ranno sospe.s « a m i / -
z'aria. e che p'>t-;mn» «'•-n-c 
succhiate » a! volo ». 

Cucinare sarà t o s i com­
plessa. e cictre ' ìerà con ojjni 
probabil i tà leoip.cr.tl «lei tu t ­
to chiusi. Una normale m-iie-
stra non potrebbe bollire. 
perchè in podi : -«v»n;li. .'Mi-
pena cominci'ì-ise a farlo. 
u=cirebl»e da'ti i pentola e s; 
disperderebbe nell 'ari,i «Iella 
cucina, in piccole COITO Nel­
lo stps-o mo.ii» s;,:i>'.iije mi -
possibile frigge'"-? o arros t i re 
cibi: le bolle h ^.i" s\ : ' u p -
pate dalla cot lu- » «-a» c'obero 
sufficienti i far usc:-e il tu t ­
to dal la peniol. 

Lo manovr - e le operazioni 
da eseguirsi al .di fuori del 
satell i te a r id i .v i le , ma nelle 
-uè immediate v r : n a n z e . i-;-
eh lederanno una p-o«-ed'ir.i 
altrettanti» nis"lit.i. Gli ope­
ra tor i . gli tiom.m cir»i\ ognu­
no racchiuso nel 5 no -raf.iii-
dr<> spazi..le. ' .Cinicamente 

ed 
cosmici 
i - . - i 

Spostarsi sarà co-,-< ,-i--.ii 
diversa che sulla terra . :n 
quanto le mani si mas t r e - an ­
no più utili «lei piedi. Ch; si 
vorrà muovere dovrà affer­
rarsi ad una manigl ia fi^ji 
alle pare! : , o darsi una spin-
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1 concorrenti al Premio Prato 
Sono in gara sedici opere che traggono ispirazione dalla I»e?istcnza 

dride carbonica, conver rà co­
struire nel satel l i te stesso 
serre e già:rimi. Le piante. 
come è noto. Minn capaci di 
assorbire l 'anidride carboni ­
ca dal l 'a tmosfera , di t r a t t e ­
ne rne il caibonio e di libe­
ra rne l 'ossigeno. Util izzeranno 
per questo, come tanno sulla 
terra , l 'energia solare. Richie­
de! anno un ambien te umido 
e una modesta quan t i t à tli 
sali minera l i . .. . 

Chi vor rà osservare, il "Cie­
lo» da bordo del satel l i te a r ­
tificiale non lo vedrà azzur­
ro, ma nero, poiché il colore 
a z z i m o è dovuto alla p resen­
za «Ielle molecole d e l l ' a t m o ­
sfera. K su questo sfondo n e ­
ro. ve' lut- t«». .spiccheranno in 

tutti» il loro splendo: e. in 
qua lunque I.-I.'ÌIIIC, le stelle, 
i i icnt:e il sole .sar.i la più 
granile e di gran lunga la 
più abbagl iante di esse. 

K po t remmo con t inua re a 
lutino sulle ali della fan ta -
r-ia. e d«'scri\'ere ancora, sem­
pre guidati «i.i un notevole 
rigore logico. qu«'ì che saia 
il .satellite del a i t i n o e quale 
la vita «lei suoi ab i tan t i . Ma 
cpnviene f enna i e i . e to rna re 
a quel la che appa re orinai 
come una rea l tà immedia ta . 
e cioè il piccolo satel l i te spe-
rimentalfr. che con ogni p r o ­
babili tà sarà lanciato en t ro 
un tempo ragionevolmente 
breve. 

CIOKCIO P.ltAf'CIII 

PRATO. 17- — La segre te ­
r ia del P remio le t terar io P r a ­
to comunica che ai compo­
nent i la Commissione g iudi ­
cat r ice sono s t a t e sottoposte 
— per il loro p re l iminare esa­
m e — le seguent i opere già 
pe rvenu te alla sede del P r e ­
mio : Diario partigiano di Ada 
Gobet t i : Nella r i fa di tut t i , di 
A r m a n d o Bozzoli; Perché ph 
a l t r i dimenticano, di Bruno 
Piazza: Le soldatesse, di Ugo 
Pi r ro ; La cn.-n di Sovack. d 
Mario Terros i : Vinpoio nello 
luna, di Angelo del Boca. 
Dance Frnnce - D i n n o 1941-4? 
di G i u r a n o Pa je t ta ; La città 
insorge, di Aldo De Jaco: Mo­
dena M - Modena P. di Marco 
Cesar im. Con Gramsci n l l 'Or- i 
dine Kuovo, di Batt is ta San - I 

thlà; L'n garibaldino in Spa-
ona, di Giovanni Pesce; Ga­
stone Sorri , di Felice Chi lant i ; 
Sortì Sena, di Giulio Mazzon; 
Storia del C.L.NJl L, di Fran­
co Catalano; Vietato pentirsi. 
di Augusto Monti : Amore a 
Pianoro, di Giorgio Ognibene 

di re t to 
ro nella 

comp.csso 
applaudi:,. 

sca.:ge-
rn'iruee 

nel Sud Africa. 

Guido Cantelli direttore 
dell'orchestra della Scala 

MILAXO. 17. _ II maestro 
G.i:do Cantelli è s tato no­
minato d'.reitore «labile dei 
. 'Orchestra del Teat ro alla 
Scala. I! maestro Cantelli fu 
per \n p.-:rra volta a.la Scals 
nel 1945. Recentemente, ha 

Successo a Londra 
della moda italiana 

LONDRA. 17. — La settima 
na italiana delia moda e del 
cinema sta per concludersi con 
un bilancio altamente positivo 
La sfilata dei modelli italióm 
alla Televisione tv» ottenuto 
un vivissimo successo, conere-
'atosi nell'invio alla Televisione 
commerciale ci moi'e lettere 
t r»'Us!a«tiche Intanto, durante 
le prove per ia trasmissione. 
è «ta'o girato nella villa di 
OsTerley un decimen'ar lo a co 
ori che sarà s'ampa'o in di 

verse centr.aia di copie e pro­
iettato in tu:t* l lnghi l ter ra 

..co ai ragai 
e alle M'ÌT./:(.ni -so­

lari. m linea d- n .a : sm.a r i ­
m a r r a n n o spmp : e ledati ni 
.alel l i te con un i funicella. 
Se cosi non f«- -r, per un 
movimento incorit-o!'alo po ­
trebbero » darsi ima spinta -
contro il satellite S-?OSM«, e 
comincerebbero ad a l lon ta ­
narsi da questo - n ve',oc:tà 
costante , piccola fin «he s-
vuole. ma ine,or -bile, in 

Iquanto non avreh'oe-o a'eur. 
:iie7.70 p^r r;rvv K .n e. -'. Ou; -
lunque movimento, qua lun ­
que ContorciT.Cfl'o o 21S-.770 
nf-n por terebbe ri.- .-un. con-
sequenza: cont.nucrf b!>cro ari 
al lontanarsi dal .-nt-lli:-'. 

Grande importanza, sui sa­
tellite artificiale. (-- qui r: 
stacchiamo da: problemi l e ­
dati alla manf.mza di l e v i ­
tà) av ranno II r i fornimento 
di energia e il r ifornimenti 
di ossigeno. ' 

Con ogni probabili tà s a r i ] 
oossibile captare l ' e n e m a s-o- I 
lare median te un grandissimi [ 
specchio parabolico, ed a l i ­
m e n t a r e tut t i i servizi me-1 
d ian te una centrale elettrici.) 
n i energia solare. Non d i ­
ment ich iamo che .ri un sa­

t e l l i t e artificiale non ci sa- ( 
r anno come s;.];a -.erra il | 

i^ iomo e la notte , ma r-jr. | 
! potrà benissimo esser po-tr 1 
'•>.! un 'o rb i ta dalla qua le i l ; 
sole è sempre vi~ibi>: ol tre 
i questo, fuori dell 'atmosfera j 
non ci sono nubi. Ne conse- i 
Sue che il Fole diventa un,1 j 
' on te continua ed inosauriòi- j 
f di enercia . i 

Quanto al r i fornimento rì ] 
«"-sileno, a par te le scorte d: ' 
sicurezza e di emergenza, per 
svincolare il «atelli 'e da un 
'•ontinuo e Gravoso riforni­
mento ri: .v-sjjjeno e di mate­
riali a t t i ad assorbire l ' an i -

I.o schrm.-i del primo modesto satellite artificiale ami-rirano, 
che t e r rà proiettato nrllo spazio forse l'anno \ rn tu ro 

rcsponsnbilitfì di Partito o di 
governo, può violare anche 
in minima parte questa lega­
lità. In tal caso m'olerebbe 
la democrazia socialista, in 
tal caso incepperebbe la co­
struzione socialista. 

Si se ri ti cn che era uno dei 
punt i ai quali t ene ra iiiflfl-
oiormenfe, come una r;arart:i« 
per salvaguardare la libertà 
e la dinnitn «lei seicento rni-
h'oni di ci t tadini del suo 
Paese. 

Non disperare mai 
f.'d il discorso in argomento 

non era ancora concluso. Ci 
sono ancora tu Citta, insiste 
Mao. contraddizioni di classe 
anche in questa nostra se­
conda fase in cui s iamo pas ­
sati da un regime di demo­
crazia p ropress i ra a quello 
delia d i t ta tura </«'/ proleta­
riato nella sua forma adatta 
al nostro Paese, cioè alla fase 
della costruzione socialista. Vi 
sono ancora da noi anche dei 
controrivoluzionari. Vi sono 
ancora cioè degli agenti dello 
s t raniero che cercano di tra­
mare nel Paese per attuare 
la controrivoluzione. 

Noi s iamo fiot tant i , ma iin-
che quando siamo costretti ad 
ar res ta r l i non li condann iamo 
a morte. Così come proce­
diamo con calitela ancìie nel 
condannarli. Incarceriamo sol­
tanto quelli che. dopo prove 
inoppugnabili ed obiettive, e 
non da irnprotu'isnte confes­
sioni, risultano gli organizza­
tori, le teste fredde della con­
trorivoluzione. Con gli altri 
discutiamo, li seguiamo, cer­
chiamo di rieducarli al ri­
spetto dello Stato socialista e 
delle sue istituzioni. Per gli 
stessi capi noi abb iamo eseo-
(litnto forme di ricitucarione 
e non disperiamo di modi­
ficare le loro idee e di cori-
ruiecrli a diventare buoni cit­
tadini. 

Mao riprende. Queste sono 
le direttive che regolano i no­
stri .seriu;i di s icure ; ;» n u b -
bfico. i nostri tribunali, la 
nostra polizia. Essi hanno 

man mano ridotto, fino ad 
arrivare ai noce decimi, la 
loro a t t i c i tà nel cori/routo dei 
controrivoluzionari in questi 
sette anni dalla fondazione 
della Repubblica. E nessuno 
fui mai confuso questo nost ro 
rispetto della legalità, queste 
nostre forme «li r ieducazione 
con la debolezza. Anzi in que­
sto modo abbiamo rafforzato 
!a sicurezza del nostro Paesej 
con il consenso solidale delta 
hirohissimn maggioranza della 
popolazione. Noi consideriamo 
sacra la l'ita e la libertà del­
l'uomo. Non vogliamo colpire 
nessun innocente a costo di 
fare una strada più lunga per 
ricercare il colpevole. 

Per questo ripeto quello che 
è stato detto nei nostri scritti 
agli intellettuali: è più facile 
la trasformazione materiale, 
cioè l 'al tuncione delle riforme 
di struttura che trasformare 
le coscienze. E noi vogliamo 
inrec<» proprio questo e fac­
ciami coerentemente noni 
sforzo perche l'uno e l'altra 
trasformazione camminino di 
porr" passo. 

Mao Tse-dun ci parla anco­
ra dei rapporti tra Partiti 
comunisti e Partiti social­
democratici, tra Stali socia­
listi. E' qui che Mao desidera 
sottolineare gli stretti leflumi 
politici, d'amicizia e d'ammi­
razione die esistono tra il po­
polo e non solo il Partito co­
munista cinese, ed il Paese 
della Rivoluzione d'Ottobre, 
ed il p r imo Paese socialista. 

Ci dice Mao. Se avete par­
lato con la gente ri sarete 
reso conto quanto spontanei 
siano l'affetto e la ricono­
scenza in tutti gli strati della 
nostra popolnrionc per i so­
vietici. L'URSS è il Paese che 
ha dato a tutti il grande 
esempio r t ro luzionar io crean­
do cosi indistrut t ibi l i Ic.oanri 

ed assicurandosi urta /unzio­
ne che nessuno più oogi di­
scute. 

E' certo che più solide si 
fanno l'amicizia, la collabo­
razione e la solidarietà se in 
opni Paese i sinooli Partiti 
comunisti sapranno assumere 
la loro responsabilità, ade­
guare il marx ismo alle con­
dizioni obiettive e reali del 
proprio Paese e trovare la 
strada nazionale, interpretan­
do i sentimenti e le aspira­
zioni del proprio popolo per 
costruire il socialismo. 

Mao si alza. Accende ancora 
una stf/nretta, fa qualche pas­
so verso Scoccimarro, gli par­
la a lungo dì Togliatti e si 
congeda da noi afJcffuo~a-
mt'itte accompagnandoci fino 
alla porta dell 'al tra sala dorè 
si accede al Congresso. 

Ilo portato con me le car­
telle di appunti ed ho ten­
tato di riscriverli per i let­
tori dell 'Unità. Spero di es­
sere stato fedele registratore 
almeno in rapporto ai temi 
che ho avuto spazio per trat­

tare. E' un colloquio, questo 
con Mao, che mi resterà a 
lungo impresso. Non capita 
tutti i giorni ed a tutti di 
poter variare con l 'uomo del­
la «- lunga marcia », col pre­
sidente della Cina popolare. 

A proposito della * lunga 
marcia » avevo dimenticato 
l'accenno fugace ma sintoma­
tico fattomi appunto da Mao 
al centro del colloquio. Sa­
pete quanti chilometri è stata 
lunga la « lunga marcia »? 
arcua detto rivolto a Pajetta 
ed a me. Mentre cercavamo 
di ricordare, e già Pajetta 
s t .Ta per precisare la cifra, 
Mao aggiunse più rapidamen­
te: dodicimilacinquecenlo chi­
lometri. Esa t tamente come 
l'asse della Terra. E sorrideva 
battendosi le mani sulle gam­
be come a signi/ìcare che 
s'erano comportate bene, ave­
vano saputo marciare. Ma 
sono le teste di Mao e deoli 
altri dirigenti comunisti che 
decollo essersi comportate 
bene, mcalio ancora delle 
gambe. 

Curiosità soddisfatta 
E, risto clic siamo entrali 

nel giro della .< lunga mar­
cia », rnt pare cada a propo­
sito accennare ad uno dei / a t ­
ti che mi hanno più impres­
sionato in Cina. Si tratta di 
come r i r o n o , cosa sono, chi 
sono i leggendari condottieri, 
i famosi dicci marescialli del­
la Cina popolare. 

Dal momento della parten­
za per la Cina mi aiiourai di 
poterli incontrare e conoscere. 
Avevo letto delle loro impre­
se, delle loro hat taplic, delle 
loro marce, della loro vita. 
A r e r ò conosciuto c?ie aveva­
no sajiuto guidare eserciti di 
rrrifioni e milioni di uomini, 
battere un nemico rueplio ar­
mato, die sapevano combat­
tere ed insegnare il marxi­
smo. fare i condott ieri e scri-
vcrc poesie, organizzare, scuo­
le di guerra e attuare la ri­
forma agraria, fare i diplo­
matici e dirigere le scuole 
per i soldati analfabeti , r ior-
ga ni zzare fabbriche e fare 
costruire asili per i bambini 
nelle zone appena occupate. 
Ali ero impresso le loro gesta 
e ne parlavo agli amici, nei 
comizi, dovunque . 

La curiosità era anche un 
raffronto con quanto sapevo. 

ti primo maresciallo lo co­
nobbi una sera ad un pranzo 
nel Grand Hotel di Pechino, 
dove eravamo stati invitati 
Erano al nostro tavolo il capo 
del governo e ministro degli 
Esteri Ciu En-lai. il compa­
gno francese Duelos, e noi tre 
della delegazione. italiana. 
Accanto a me era un litro 
cinese. Un tipo tarchia to , con 
un riso largo e cordiale che 
sapeva parlare il francese. 
Nelle presentazioni si inten­
dono sempre male i nomi, fi­
guratevi un non/e cinese. 

Pranzo complicato 
Ci sedemmo per consumare 

la solita serie di pietanze dif­
ficili, dalle p inne di pesceca­
ne. ai nidi di rondine, dai ser­
penti in brodo, al pollo ab­
brustolito, agli antipasti, sui 
quali erano leggiadramente 
pianta t i fiori di seta dai co­
lori sgargianti quasi fosse in­
vece che un flran piatto di 
cibi, una piccola, bellissima 
serra, per la delizia degli 
ocelli. 

Duelos. gran parlatore, «im-
patìco commensale, pieno dì 
brio come tutti i francesi a l -
/'estero, chiese a Ciu En-lai 
dove avesse appreso il fran­
cese. A Parigi, rispose i t l a r -
gando quei suoi cechi neri e 
grandi e così caratteristici, il 
giovane Primo ministro. Kro 
studente nel '21 e proprio al­
lora mi sono iscritto al Par­
tito comunista. 

( ANTOLOGIA DI POETI ") 
Hì.is ri'- O H I O e uno dei pm -limati poeti dell 'ultima generazione spagnola. Din-

sonrioM * Ila « immensa m.iczioran/a ». in Spagna, oggi cali ìiss.i un .iUeas;iameriin 
P'ikmieo \fjsr. J,, vfcihia coner;i/.:«»ne (quella di Juan 

cjuale par la \a di « 
Ramon 

immensa minoianza •> e 
.1 imene/ — il 
m.uiKiu.i. i 'in 

rcrente 
Gabriel 
Tra \f 

patto 
forza 

dei temi tradizionali •; oppure questa: • I.a poesia come succedaneo della vita non 
i :r.1tre-sa affatto, c'interessa invece rome aggiunta. Natura' riente quei-to Io dicono 
ttitM. Come tutti dicono: ' 'Signore. Signore! " ». La traduzione delle due poesie è di 
Da-io Puceiri 

nremii Noliel — 
Celava. J-.sc llierro. Kugeruo de N'ora e altri , una poesia rcalis!.! e sociale. 
' iuhiara / j rn i di B!as «ìe Otero lessiamo questa: «Credo nella poesia sociale. 
che :.' poeta (l'uomo) senta questi temi con la s t ew . <-,ncerita e con la s t e " 

I.A VAI,1 ,1 
(Coir." '>r<7';<: ic'l'r.'irorr. • 

Roman. <" p-iro:.ir.-> 

l a luna i ndo ra l a il fiume 
ffre*ro del pr imo ma t t ino ' . 
""•ni mare a n d a v a n o !e or.d»-
tinte di luce d 'aurora . 

I a campagna -morta e tri-o 
-1 - r lua ra i , ! . P e r m a n e \ a 
il «anto rot to d 'un erti lo. 
il lairno «is<iiro del l 'acqua. 

1 l izzi la il vento nel «no ari'-
l'orrore nella sua t a n a . 
e *opra il *erde «lei pini 
si s tavano aprendo W al: 

l e «felle azoniz/avano. 
arrostiva la montagna. 
e là n«l poz/«ì d«'U'«»rto 
I,i rondinella cantata 

J l 'AN RAMON JI.>lr.Nr.£ 

AIJ / IJIJIKXSA 
JIAfiUiilOlt AAZA 

1 c«o\j qui . anima e t a n t o . 1 uomo 
« he » iste. a m ò . e mori nell ' intimo 
e un bel giorno <-<«̂ e per xin: allora 
c o m p r e ^ : e lacerò tutti i suoi versi. 

Co-i è. cosi fu. f'<ci una notte: 
mandava spuma dael i occhi, d 'amori 
ebbro, e fnuirha «enza «aper dove: 
laddove l 'aria non puzza-se a morto. 

I.rano tende di pace, abitat i 
s tendardi , le sue braccia, fiamme al u n i . 
onde di s a n i n e cont ro »1 petto, enormi 
onde d'odio. Oh . sì. per tutto il corpo. -

lo «lo tutti i miei \er>i per un uomo 
in pace. I cco \ i qui. m carni- o ossa 
la mia ult ima volontà. Uilb.in. 
a<lili. Ululici aprile, cu iquan 'nno . 

BLAS DE OTLRO 

E roi'.' chiese Pajetta al ci­
nese che stava alla mia <ie-
stra. .Anch'io a Parigi, dove 
lauorauo da operaio negli 
stessi anni e dov» anch'io ho 
abbracciato l'idea comunista. 
Duolo* era n a tu r a lmen te i i p -
oianta. Fui io allora a chie­
dere t lmidament* quale fosse 
il tuo incarico oagi. Mi n s o o -
se che era vice presidente del 
conjiolio dei ministr i . Fu Ciu 
En-lai ad aggiungere zhe il 
mio ideino di destra era Chen 
Vi, uno dei dieci marescial l i 
dell'Esercito popolare cinese. 
Chen Yi so r r ide rà coi bianchi 
dent i un po' sporpenfi e sus­
surrò rapidamente d'aver ^o~ 
mandato prima l'armata di 
liberazione nel Kiangsi, Do'. 
durante la fliierra cino-piap-
ponesc assunse il comando r i 
altre tre armate, poi. via vi 
di altre armate, fino alla libe­
razione totale della Cina. 

Soldati in borghese 
Era in borghese senza nes­

sun segno par t icolare , con la 
giacca prioia chiusa al coilo 
come tutti. Scherzò tutta la 
sera a / /abii issimo. Cosi ho in­
contrato il pr imo marescia io 
cinese. E tutti gli altri che 
conobbi dopo mi lasciarono 
la stessa impressione, / luche 
essi così diversi da come '» 
avevo immaginati ncll'eufo w 
delle letture fatte. Invece era­
no lì, tutti modesti e sem­
plici al loro nuovo lavoro d> 
pace. Cosi Ho Luna lo conob­
bi mentre si occupava di 
sport ad una partita di foot­
ball. dov'erano contrapposte 
la squadra nazionale cinis^ 
e quella del Pakistan. 

Come conobbi Lin Piao un 
giorno al Congresso che sera 
chinato a raccogliere una ma­
tita ch'era caduta dal mio ta­
volo, e poi il maresciallo Lo 
Jung-Huan, direttore gene-a­
le del dipartimento politico; 
e Usti tistang Chien, r:.-5 
presidente del Consiglio na 
zionale della Difesa; ed i' 
maresciallo Liu Po Ccn. di­
rettore generale al minis'o.ra 
dei trasporti; e Yen Chip." 
Yin, dal bel r i so o labro ; fa 
il maresciallo Nieh Jung 
Chen. vice presidente de' 
Consiglio nazionale della Di­
fesa. Tutti semplici borgh >sl 
attenti e solerti al loro nuova 
posto di lavoro per la co­
struzione del socialismo. 

E dì Peno Teh-huai. m n» 
stro alla Difesa, porterò V 
ricordo di quel primo ottobre 
alla sfilata di cinque or? sot­
to la piofjpia. La grande sa­
lata militare e ponolarc. '.a 
sfilata di armi modernissime 
e di colori di l'esti e vii *n-
diment icabi l i . che egli -nmnr, 
dava. Per cinque ore. n-: a 
sua divisa verde ramarro, so'-
to la piooqia. per cinque o>f. 
ha continuato a salutare LO** 
gesti brevi e fraterni d"ì>.r. 
sua piccola mano t suoi sol­
dat i ed il suo vopolo. Mi a r ­
sero che arerà comnv.d-itn 
anche il corpo di rofontiri 
in Corea. SI dava meno am 
del o r a r i s s imo caporal m.io-
arore che alla scuola iì AV i-
calreri mi ha insegnato. fTnf' 
ann i fa, a fare cen t ro <il 
bersaglio di tiro. 

L'ultimo in ordine ii c'a-
zionp ed il primo ner f.^rna. 
;l maresciallo Ciu De. l'vor-i' 
della 'lunga marcia* e ì?"e 
rrnto battaglie. L'ho rfs'o ed 
incontrato in parecchie occa­
sioni. Vice presidente deVa 
Repubblica, ogni volta dove­
vano quasi spingerlo al vo*to 
che gli spettava di diritto. Un 
riso buono, sempre sorriden­
te, sempre impacciato. qiM»i 
oreoccupato che lo notassero. 
Mi pareva dì r ivedere . anro*a 
vivo, mio padre c o n t o r n o 
quando , resfifo della festa, lo 
oortavn con me in città e lo 
nresentavo orgoglioso ai mi?' 
amici. 

IJAVTOF I.AJOLO 

l'attrice Pierengeli 
attende un secondo fkjlìo 
HOLLYWOOD. 17. — Viene 

iT.unciato che l'attrice Anna 
Maria Pieran»:eti. moglie del 
cantante Vie Damone, attende 
m s«?condo bambino nel pros­
simo Riugno 

Damone e la Piera«?eJ! s: 
sposarono i! 24 novembre 1954 
Essi hanno già un bambino di 
13 mesi, a nome Perry. 
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UN APPELLO Al LAVORATORI 

Venti milioni di lire 
per la sede della CdL 

La sottoscrizione e stata liwciutu (lat­
in commissione esecutiva confederale 

Una sot toscr iz ione s t r a o r d i ­
na r i a p o r raccogliere GO mi ­
lioni , l a s o m m a necessa r i a por 
d a r e una s e d e s tabi le alia Ca­
m e r a de l L a v o r o e ni s indacat i 
è s i a l a l anc ia ta da l la c o m m i s ­
t i o n e esecu t iva . 

Nel cor.su de!!;» r iun ione è 
f ta ta a m p i a m e n t e d i scuss i . 
sul la base d i u n a rcla/.iotie 
svol ta da M a m m u e a r l , l ' u rgen­
te e s t e r n a d i a s s i c u r a r e alla 
C a m e r a de l L a v o r o e ai .sin­
daca t i , u n a n u o v a sede , in con-
s ide r az ione de l fa t to d i e q u e l ­
la a t tua le , s i t a ne l lo s t i l l i l e di 
piazza I n q u i l i n o d e v e est-ere 
lanciata, in q u a n t o ì p r o p i ì o -
ta r i l ' hanno v e n d u t a e il pa ­
lazzo .sarà demol i to . 

Nejtli i n t e r v e n t i che si .-OMO 
5Uccedutui al la re laz ione tiri 
c o m p a g n o M a m m u c a r i , e s ta ta 
a f fermata la necess i tà d i ch ia­
m a r e i l a v o r a t o r i ad u n a g r a n ­
de sottoscrizioni- p e r r e p e r i r e 
i mezzi nrce.-.sari allo .scolio <li 
g a r a n t i r e u n a sede s tab i l e alla 
organizzaz ione s indaca le un i ­
ta r ia , 

Al t e r m i n e de l la r i u n i o n e è 
s t a to a p p r o v a t o il s eguen te a p ­
pel lo : .« La C a m e r a de l lavoro 
e i s i n d a c a t i d e b b o n o lasc ia re 
la s edo d i piazza Esqui l ino 
polche i p r o p r i e t a r i h a n n o 
v e n d u t o lo s tabi le , che v e r r à 
demol i t o . 

L a Camera .del Lavoro e i 
s i n d a c a t i h a n n o b i sogno di 
u n ' a l t r a serie, senza la qua l e 
d i v e r r e b b e p e r essi diffìcile a s ­
so lve re ni c o m p i t o di t u t e l a r e 
i vos t r i interes-,>i. E ciò t an to 
pili oggi q u a n d o il g r a n d e p a ­
d r o n a t o , coal izzato nel la con-
f lndustr ia , u s c a t e n a t o u n p o ­
d e r o s o a t t acco c o n t r o la CGIL, 
a l lo .icopo di indebol i r la , im­
p e d i r n e il funz ionamento . 

L ' a t t acco c o n t r o la organiz­
zaz ione u n i t a r i a si mani fes ta 
i n m i l l e m o d i , da l l a d i s c r i m i ­
n a z i o n e alla ca lunn ia , da l la 
p r e s s i o n e l lnanz ia r i a al r i t ìn to 
d i c o n c e d e r e local i p e r l e as­
s e m b l e e d e i l avo ra to r i , .sino 
agli s f ra t t i i m p o r t i da l l e au to ­
r i t à gove rna t i ve . 

A v e r e u n a f e d e s t ab i l e , in 
q u e s t a s i tuaz ione , significa p e r 
la C a m e r a d e l l a v o r o e i s in­
daca t i p o t e r c o n t r o b a t t e r e la 
az ione p a d r o n a l e e svolgere 
s e m p r e megl io tu t t e l e a t t iv i tà 
r i vend ica t ive , verten?.inii e so­
ciali , nece.ssarie p e r a s s i cu ra re 
a voi e siile v o s t r e famigl ie m i ­
gl ior i condiz ioni d i es is tenza 

L a v o r a t o r i e l avora t r i c i ! 

P e r c h è la Carnei t del lavoro 
e i s indaca t i abb iano una sede 
s tabi le , la commiss ione esecu­
tiva lancia fra tut t i i l avora to ­
ri di n o m a e provinc ia una 
sotfo.sri i / ione s t r a o r d i n a r i a p e r 
raccogl ie re la somma di 20 
mil ioni , itece.- -iaria « ga ran t i r ­
si i nuovi lucali . 

Ch iamandov i a >o;!osci ivere 
p e r J.i nuovo .sede .sede, la 
commiss ione esecut iva sa di 
ch iederv i un al t ro .sacrificio; 
ma ha a n c h e che vis-ponderete 
con s lancio al MIO appel lo , co­
scienti de l fatto che q u a n t o più 
forti e a t t r ezza t i sono la Ca­
m e r a de i Lavo ro e i s indaca t i , 
l au to più decis iva r i su l t e r à la 
loro a / ione . 

Il c o n t r i b u t o che vi si chiede 
è ii'i c o n t i i b u t o s ' r aord in . i r io , 
e<--«?o non deve .-o.stituire il pa­
g a m e n t o delia quota s indacale , 
il cui r icavalo e appena suf­
ficiente ji .sostenere l e spese 
Dorinoli del .sindacato. Uitq>ou-
de te al rabbioso at tacco con t ro 
l e organizzaz ioni dei l a v o r a t o ­
ri , jsottewerivendo uni t i p e r «la­
te una sede s tabi le alla Came­
ra de l Lavoro <• ai s indaca t i » 

CONTINUA A SVOLGERSI CON ANIMAZIONE IL ^BATTIMENTO ALLA IV SEZIONE DEL TRIBUNALE 

Rebecchini sarà il parafulmine 
nel processo dell'Immobiliare? 

Il prof. S a l v a t o r e l l ebecch in l , c h i a m a t o n d e p o r r e .sui r a p p o r t i 
t ra II C o m u n e e l ' Immob i l i a r e nel p rocesso con t ro r«hspre.s.so» 

L!i\r INDIVIDUO nKNLI.VClATODAI CARABINIERI 

Truffa circa quindici milioni 
promettendo lavoro ai disoccupati 

Ila 
sulla stampa 

ra^/niio 36 persone, attraverso annunci economici 
— Si è appropriato delle cauzioni riscosse 

Verso il VI Congresso 
della Federazione 

romana 
Sono in corso nei va r i 

cen t r i de l l a p rov inc i a di 
R o m a i congress i d i ce l ­
lu la e sez ional i In p r e p a ­
raz ione del VI Congresso 
de l la F e d e r a z i o n e r o m a n a 
che si svo lge rà ne i g iorn i 
29 e 30 n o v e m b r e e 1 e 2 
d i c e m b r e . 

D i a m o qu i accan to l 'e len­
co de i congress i con i nomi 
dei compagn i che 11 a n d r a n ­
no a p r e s i e d e r e che si t e r ­
r a n n o oggi d o m e n i c a ne l la 
zona T i b u r t i n a - Aniene e 
nel la zona T i b e r i n a . 

Zona Tiburtina-Aniene 
D O M E N I C A 18: Ant ico!! 

C o r r a d o . G iovann i I l c r l in -
ffuer; Ro rcac lov inc , A n g i o ­
lo M a r r o n e ; Arso l i , Gianni 
Gando l fo ; Olevano . f.'rsa-

Zona Tiberina 
DOMENICA 18: S a n t ' O r e ­

s t e , F i o r e ; R ignano , Manc i ­
n i ; C a s t e l n u o v o . Agos t ine l ­
l i ; F o r m r l l o . r i r h c t t l . 

I c a r ab in i e r i del nuc leo di 
polizia g iudiz ia r ia n i Sun L o ­
renzo in Luc ina h a n n o scoper ­
to una ser ie impre s s ionan t e di 
truffe consumato ai d a n n i d> 
numeros i d isoccupat i . A con­
clusioni: del le indagin i sono 
.itati denunc i a t i a p iede l ibero : 
Angelo Tomassini di 48 ann i , 
ab i t an t e ni via Giovann i C o ­
vone 29, pe r truffa- a g g r a v a t a 
con t inua la ; El ide Crucia l i ! d i 
32 a n n i , mogl ie de l Tomass in i , 
per concorso in a lcune t ruffe ; 
G iac in to L\i/.i d i 2(5 ann i , a b i ­
t an t e in via P r i n c i p e A m e d e o 
n. 79-A, p e r i i ' nunaz ionc d i t i ­
tolo e concorso in a l cune 
truffe. 

Secondo la denunc ia le t r e 
pe r sone ind ica te a v r e b b e r o r i ­
cavato comples s ivamen te dal la 
loro i l lecita a t t iv i t à circa q u i n ­
dici mi l ioni . 

1! s i s tema a d o t t a t o dal T o ­
mass in i — n q u a n t o a f f e rmano 
ili inves t iga tor i — era p i u t t o -
Rto sempl ice . Kgli a v r e b b e in ­
ferito, su a lcun i quot id ian i , a n ­
nunci economici off rendo l a v o ­
ro a q u a n t i fossero dispost i a d 
impiegars i come g u a r d i a n i d i 
garage Numeros i furono coloro 
che r ispose! o a l l ' inv i to r e c a n ­
dosi ìiell 'ulficio indica to nel la 
inserzione. A tu t t i il Tomass i ­
ni a v r e b b e posto come col idi-
r ionc pe r l ' inizio de l l ' a t t iv i tà 
il v e r s a m e n t o di u n a cauziona. 

L e somme, che s a r e b b e r o fi­
n i t e po i ne l l e lasche dei d e ­
nunc ia t i . staio s ta te a vo l te r a g ­
g rane l l a t e con grand i sacrifici. 

Lo pe r sone r imas te v i t t ime 
de l l e t ruf fe s-ono 35: di una sola 

[di esse i ca rab in ie r i Inumo for-
jn i to il n o m e : Vincenzo Tr ipodi 
Idi -Ifi a n n i ab i t an t e in via C o ­
senza 9 

vere . L ' au to t r eno , t a r g a t o UD 
21 òfi e i a gu ida to da ta le G io ­
vanni A l t a n da Udine . 

Moiociclisfa ucciso 
Ier i pomer iggio , verso le o re 

tl .5u t a l e F r a n c o Pacifici di 19 
anni a b i t a n t e a Morali» è s ta ­
to t r avo l to da un a u t o t r e n o 
Milla v ia A r d e a t i n a m e n t r e 
tranMfnva in motociclett-i . 

Il p o v e r o g iovane è s ta to 
t r a s p o r t a t o a l l 'ospedale di San 
Giovann i m a vi è giunto c a d a -

£ Hcvndulo 

Cacciatori di passeri 

Volo contrario dell'UNEPT 
al trasferimento dei quadri 

L'Unione naz iona le fra gli 
ent i p rov inc ia l i p e r il tu r iamo. 
che ha segui to t u t t e l e v icende 
r e l a t ive al t e m p o r a n e o trasfe« 
r imun to in A m e r i c a d i alcuni 
capo lavor i de l l ' a r to i ta l iana . 
ha inv ia to — in fo rma TASI* — 
al m i n i s t e r o de l la Pubbl ica 
I s t ruz ione il s e g u e n t e tele­
g r a m m a : -< G iun t a Esecut iva 
U N E P T a p p r e s o da s t ampa 
p r o s e g u i m e n t o oj ierazioni p r e ­
l imina r i in tese a v v i a r e o l t r e 
oceano capo l avo r i a r t e i t a l i ana 
r i t i ene ind i spensab i l e e s p r i m e ­

r e Eccel lenza VOMÌ - ; , \ O ' O VII. 
l e r c o n s i d e r a r e i n o p p o r t u n i t à 
che mass ima a t t r a t t i va m o v i . 
m e n t o tur i s t ico vereo l ' a l i a 
venga f rus t ra ta causa .ussenza 
capo lavor i ste.vùi da n a t u r a l e 
fede e t loro e s p u n z i o n e in 
paesi cui m o v i m e n t o p rò 
viene ~. 

Culla 
La ca-.a dei compagni P ina 

e M a r i o S t e n d a r d i è s t a t a a 
Untata da l l a nasc i t a d i una 
be l la b i m b a cui e s ta to d a t o il 
n o m e d i Stefania . I compagn i 
e gli amic i d e l C e n t r o Cina e 
d e ! C o m i t a t o Naz iona le de l la 
Pace f o r m u l a n o vivi a u g u r i a l ­
la famigl ia S t e n d a r d i , .d qua l i 
agg iung iamo ali augu r i d e l ­
l' Uni ti) 

Il cartellone dell' Opera 
per la prossima stagione 

Piircwliir novità in programma - I di-
i-tMiori d'orchestra v i registi - 1 hnllciti 

Ch., da bamb.no, noa h i 
da to la acc-.x ac:!i tu-od Jet r:. 
a!!e lucertole e a tant i a'.tr: 
piccoli an.aia!.* Più o meno 
abbiamo tuiri >ulla cosv.cn/.i 
un Jei i t tuccio J e l cenere ohe 
fu seguito, magar i , da un pian­
to d i r o t t o . Gli studiosi d i psi­
cologia fanno scaturire dal ia 
05servaz:on< d i tali episodi 
marginali considerazioni e a p ­
prezzament i a l la rmant i sui ca­
rat tere de i responsabili; noi ci 
' Imit iamo a ricordarli con t e ­
nerezza e, ta lora , con un ve'o 
d i r impianto per la remora in­
fanzia. E* vero però che a 
vo!te gli uom.rr. res 'ano tvim-
bin:. 

La scorsa notte a l o 5,45 
m pattuj;l;one d: a^c-.nr; ..he 
percorreva i! viale oc ' z M.-
lizie ha udi to strani suo-V. che 
laceravano :! silenzio: fulmine. 
s.S:ii seguir: da un ionio j c v \ o . 
Con on poco d i fantasia s; M -
reòbe de t to che are.cri « Co-
in an eh es » fossero appostat i ne! 
baio e facessero scovcire le 
frecce rr.orra!:. Dopo un lun^o 

.w«> :o e .1 r».i«.<: tolp.it, g 1 

. I^CP: «.: xi 'io ,iv\ !o:n.it: .1 
'.•.]>•_;,% A\ cui proven.vann sii 
Mr.mi rani.ir:: un platano dei 
: . n n i h e fi.iaohc,;.;! ino i.i stra­
d i . « Sono sassi . -— h.i bUb".-
c!:.ito un adente —. « I s^a-
p'ii.it: con I.i fiondi » — ha ag­
giunto un a l t ro —. » Saranno 
ra.;>,7/acoi ». « A que>i 'ora?- . 
- Comunque t i rano ai passeri . . 
l! brigadiere ha tagl.ato cor to 
mi mando eoa -voce tonante : 
* I hi ilei, 'albero, scendete. :-i 
nome «ioli» ' c ; ce ! ». I r a lo 
-:orm re de. 'o io^l:o ^;a le da» 
fidare «OH» >o.vo'.i:o vi i'.istai-
to ergendo-i per u •-'.«';c//.i di 

1 7 0 

- A " i 
— in 

. ent n e i - . 
t . u . 1 i \ . 
<»\*er» .ito 

ibbcid- .n t i . 
r-i^i/.-.x...* -
:' hr .; id ere 
.hi —. - Che 

- Ci00 iva-
.\ !.i vostra 

sp x' m^ \:ivie< z.i o : 
t uè» " o la-»ùf -
mn u.»c!"e:t- ». • 
CTA? A prctpos.to. v<>".ic v. 
oh.-im.ue e q i u n t .mn; a^e-
tc? ». ' l . coni rdo lDi habat .no, 
; i anni».. Lltore Cojr.ircii. ?S 
• im: ». 

I.a S o v n n t e n d e n / a del Tea­
t r o d e l l ' O p e r a ha p red i spos to 
pe r la p ros s ima s t a g i o n e lilSti-
19.r»7 un p r o g r a m m a che nel la 
sua t o t a l i t à res ta su l l ivel lo ar­
t is t ico dej»h ann i p r e c e d e n t i . 
Nel c a r t e l l o n e de l l e mani fes ta ­
zioni r i s u l t a n o n u m e r o s e novi­
tà di o p e r e e di ba l l e t t i , alcu­
ni a l l e s t i m e n t i n u o v i , ope re 
del m ig l i o r e r e p e r t o r i o i tal ia­
no e s t r a n i e r o , o l t r e ti pa r t i t u ­
re . in l ingua o r i g ina l e , di au to­
ri e di a l t r e naz ion i . 

Gli spe t t aco l i che si p r o t r a r ­
r a n n o da l 26 d i c e m b r e 1JI36 al 
lf) m a g g i o c i rca del "57, si sus­
s e g u i r a n n o nel s e g u e n t e o r d i n e 
di a l l e s t i m e n t o : 

« I r i s » di P i e t r o M a s c a g n i ; 
« Amel i a al ba l lo » di Giancar ­
lo Meno t t i e - La g u e r r a • di 
Renzo Rossel l in i ( n o v i t à p e r 
Uomai ; « S i m o n B o c c a n e g r a » 
di G i u s e p p e V e r d i ; « I l r a t t o 
del s e r r a g l i o • di Wol fango 
A m d e e o Mozar t ( n u o v o al lest i ­
m e n t o , in ed iz ione o r i g i n a l e ) 
« A i d a » di G i u s e p p e V e r d i ; 
* I.a W a l k i r i a » di R icca rdo Wa­
g n e r K' i l i / io i i r o r i g i n a l e ) ; « I l 
P i b n k • di I.ifdovico Rocca ; 
« C a r m e n . di Giorg io Bi /c t ; 
• Ote l lo • di G i u s e p p e V e r d i 
« L 'Ange lo di fuoco » di S e r g r y 
Prokoftef ( n o v i t à p e r R o m a ) : 
« Marion » di Giu l io Massene t 
« La fanc iu l la de l West » d 
Giacomo P u c c i n i ; «L ' e l i s i r 
' l ' amore » di G a e t a n o Donizet -
ti: * F ide l io - d i L u d v i g Van 
I t t e t h o v e n ( in ed i z ione oru;i-
n . d e ) ; « I l T e s o r o » di .Iacopo 
Napol i ( n u o v i s s i m a V . « O r f e o e 
Eur id ice » di C h r i s t o p h W 
CKick. 

T ra eli i n t e r p r e t i s c r i t t u r a t i 
por 1 e secuz ione di q u e s t o coni-
plesso di o p e r e f i g u rano 1 no­
mi dei Più noti c a n t a n t i . Sul 
j-(.iL.» d i r e t t o r i a l e si a l t e r n e r a n ­
no 1 r-ecuenli m a e s t r i ( o r d i n e 
a.iahr-ti.-o ) • V i n c e n / o He l l ezz j . 
F r anco C a p u a n a , A n d r ò C.uy-
ti"i>, O l iv i e ro de V a b n t ù s . 
G i a u n n d r e a (k ivazzen i , Vit to-
T'.,-> (;«•., Ange lo Q u e s t a . Ga­
brie le S a n t i n i . Nino S a n z o g n o . 
G e o r c Sdi t i , E m i d i o T i e r i . 

Rc2-st : degl i spe t taco l i «ara 11-

no ( in o r d i n e a l f a b e t i c o ) : Acly 
Ca r lo Azzol in i . En r i co Fr ige -
rio, A u r e l i o M. Milloss, B r u n o 
Nofrì. Ca r lo Picchia to , Erns t A. 
S c h n e i d e r , Giorg io S t r e h l e r , 
Aldo Vassa l lo , V i t t o r i o Vivia-
nt. M a r g h e r i t a W a l l m a n n , J o ­
seph W i t t . E l i s a b e t t a W o h e r . 

U n p r i m o .spettacolo d i b e l ­
le t t i (19 g e n n a i o ) c o m p r e n d e ­
rà: Bacco e A r i a n n a , di A lbe r t 
Roussel ( n u o v i s s i m o ) , P e t r u s c a , 
d' I g o r S t r a w i n s k y , T e r z o con-
ce r to , d i S e r g e j Prokoflcf ( n u o ­
v i s s imo) , Bole ro , di M a u r i c e 
Rave l ( nuovo a l l e s t i m e n t o ) ; 
d i r e t t o r e P i e t r o A r g e n t o . Un 
secondo s p e t t a c o l o ( 2 m a r z o ) 
c o m p r e n d e r à : M i r a n d o l i n a , di 
V a l e n t i n o Bocch i (nuov i s s i ­
m o ) , Morsi a d i Luig i Dal lapic-
cula. I] r i t r a t t o di Don Chi­
sciot te , d i Goffi edo P e t r o s i 
(nuov i , a l l e s t i m e n t o , n u o v o per 
R o m a ) , La g ia ra di Alf redo 
Casel la ( n u o v o a l l e s t i m e n t o ) : 
d i r e t t o r e B r u n o B a r t o l e t t i . 

Le scenogra f i e ilei d u e spet­
tacoli sono aff idate ad Aure-
In» M Milloss. 

L 'ud ienza d i ieri del processo 
Immobiliare - Espresso sul lo 
.scandalo de l l e uree cdt/ìcubtli 
Im seyna to un m o m e n t o di 
yrut ide in teresse Al t e rmine 
rfellii Iunn.t w/ieri~ii, che ha 
impeynu to la JV .Seriorie del 
T r i b u n a l e (pres. Surdo, I*. M. 
Corriu.s) p e r tu t ta la mat t ina 
.sino alle ore li, 1 mudic i han-1 

no dec iso di chiarii «re a d e p o r ­
re l'ex s indaco j i 'ebecchwi, il 
rioff. Aldo Samaritani, vice di­
rettore dell'Immobiliare, il prof. 
Giannelli assestare comuaule, e 
l'iay. Alfredo Guerrieri, d i r i -
(lente della V Ripartizione ur­
banistica del Cornane. Il Tri­
bunale ha deciso inoltre di ri­
chiedere l'ordinamento dello 
»I(i/o t)innth<o ilei d ipenden t i 
comuiMd, In uiinli/icn e le fun­
zioni del yeometru Mario Giuu-
m ( p e r s o n a imi uolte r i co rda­
li», in ques to d iba t t imen to p e r 
la p a r t e clic eoli urrebbe acuto 
nei rapporti tra il Co "in 11 e e 
l ' i m m o b i l i a r e ) , 1 /loniiuutiui e 
le funzioni dei iltpendenti co­
munali incaricati, per un ver­
so O per l'iiltro. dell'attività 
edilizia ed urbanistica. 

I.e decisioni sopra riferite ri­
vestono una notet 'olc i m p o r ­
t anza p e r u h ul te r io r i ch ia r i ­
ment i che potranno venire sul­
le y r a c i ques t ion i posti: da q u e -
.sfu v i c e n d a ;yuidic:tariii. .S'i ha 
fntfiiuia mot i i ' o di ritenere che 
se la deposizione di Keliecchi-
ni, d a Ini stesso sol leci ta ta ne l 
luglio scorso. porterà nuovi 
elementi d i (/indizio .snì rap-
porti clic per luiifio tempo in­
tercorsero tra le mutatine niito 
rità municipali e il monopolio 
edilizio, l'Immobiliare, con il 
valido aiuto del suo difensore, 
avv. Unoaro, tenterà di river­
sare su un persounitiiio aiuti 
ut murrini della vita politica 
ofpii r e sponsab i l i t à pe r sellino­
mi rsi duol i addeb i t i mo^si da l 
s e t t i m a n a l e radicale . 

Il Tribunale ha respinto in­
vece la r i ch ies ta del la Parte 
civile per la citazione dell'ar­
civescovo di Milano, monsignor 
Montini. che urrebbe dovuto 
essere chiamato a deporre sul­
le costruzioni in vìa della Con­
ciliazione. 

L'udienza ha ini'cio con una 
depos iz ione d i j i rande tlift 'res­
se. V iene ch i ama to sulla peda­
na l'ing. Borghi, dirigente dcl-
l'ATAC, il quale, dal ìOrùl. con­
trolla oli impuni t i /issi de l la 
az ienda . 

© L'ex «indaco compar irà c o m e test imonio in una d e l l e pross ime 
u d i e n z e ( f o r s e m a r t e d ì ) . Chiese di e s sere a s c o l t a t o c o n u n a l e t t e r a 
a i t r i b u n a l e . S a r à a l c e n t r o d i u n v i v a c e d u e l l o t r a l e p a r t i . 

O Gli i n g e g n e r i B o r g h i ( d e l l ' A t a c ) e T u c c i m e i ( d e l l ' I m m o b i l i a r e ) 
h a n n o d a t o ier i c o n t r a s t a n t i versioni sul lo s p o s t a m e n t o d e l l a l inea 
t r a n v i a r i a a M o n t e Mario . Mona. Montini non v e r r à . 

i m m o b i l i a r e , e se il Comune ne 
sapeva n i en te . GU fa r isposto 
che l'opera era effettuata nel­
l'interesse de l l ' /mmob i l i u r e e 
che 'l C o m u n e era u conoscen­
za de l l 'opera . 

BATTAGLIA (della difesa): 
Sa il teste se fu il Comune che 
pagò l'opera di spostamento? 

BORGHI: Non lo so. 
Sono le 11,30 quando viene 

ch iamato sulla pedana l'ina. 
Tuccimei, funzionario dell'Im­
mobiliare. Ancli'egli viene in­
terrogato sui lavori eseguiti a 
Monte Mario e in particolare 
sullo spostamento della linea 
truiiriuna. Il teste i u i ~ i a l m c i -
te alfe rimi con g r ande s icurez­
za che que i (acori furono ese-
putt i p r i m a dellu c o n r e n z i o n e 
del Iti aprile 'M con le auto­
ri'') competen t i . 

TUCCIA/r.7; /-ii csequitu la 
scal inata , si ope rò lo spos ta ­
m e n t o della linea tranviaria e 
renne pavimentato il piazzale 
Afedapli'e d'Oro. Stiri mi sem­
bra che n sìa tnofiL'o di scan­

dalo se si considera che quei 
luuori furono eseguit i su terre­
no di proprietà de l l ' Immobi l i a ­
re. 1 l auor i furono eseguit i a 
ipesc de l l ' Immobi l i a r e ina poi, 
essendo stati compresi nella 
convenzione col Comune si fe­
ce una contabi l izzazione d i tu t ­
ta la partita. Per lo s p o s t a m e n -
to della linea tranviaria, noi 
della società Immobiliare non 
dovemmo occuparci della rcla-
r t r a au tor izzaz ione po iché la 
esecuzione di questo lavoro av­
venne dietro richiesta d e l l i n g . 
Patrassi. 

Ed eccoci, con tuie afferma­
zione, ad un nuovo stridente 
contrasto tra quanto affermano 
i test i d e l l ' i m m o b i l i a r e e quel 
che dicono i funzionari de l ì 'A-
771C: i p r imi , come si è r i s t o , 
crfr ibxiscono all'ATAC l ' inizin-
tit'ii dello spos t amen to del lu li­
nea; oli a l t r i , invece, i ieyano 
di a r e r fatto richieste del g e ­
nere e di avere invece accet­
tato una precisa proposta del 
l7n imobi I ta re . 

Sopralluoghi a Monte Mario 

La sede tranviaria 
PRES : L'ex sindaco Rebec­

chini sostiene di non aver sa­
puto nulla dei ì a u o n p e r lo spo­
stamento della sede trutiniiiriu 
a Monte Mario fino al 1953. Si 
è detto, i n r e c c , che l'ini». .Mauri, 
in quel tempo cupo della d i r i -
s ione u rban i s t i ca del Comune 
di Roma, fece un sopralluogo 
a Monte Mar io , nel 1952, pro­
prio per prendere visione del­
l'andamento dei Innori relativi 
allo spostamento della linea del 
tram. Può d i rc i rjnalcosa in p r o ­
posito: ' 

BORGHI- Il Comune chiese 
uIl'AT-'lC l 'esecuzione de l lo 
spostamento della rete t r a i n n a ­
ri n ne l le zone del Bcls i to . f-a 
azienda rispose che non pote­
va addossars i le spese r e la t ive 
a quei lavori e che in ogni 
caso esse dovevano essere Tini-
borsate. perchè I71T.4C non 
aveva nessun interesse ad effet­
tuare lo spostamento. Interven­
ne allora l ' Immobi l i a r e che sol­
lecitò la esecuzione dei lavort 
e an t i c ipò a l cun i mi l ion i p e r 
le spese , f l a r a r i u e n n e r o por -
fati a f e rmine in pochi mesi . 
Mi recai qualche volta sul po­
sto ma non r i t r o e a i nini l ' ino. 
Magr i . 

P. M.: F.' sicuro di ciò? 
BORGHI: Devo precisare che 

Mapri fece un sopralluogo a 
Monte Mario nel febbraio 1952. 
prima che i lavori fossero ese­
guiti. Aveva indetto in quel 
posto una riunione p e r concer­
tar? l'esecuzione dell'opera. 

P. M : Può d i rc i i! tes te se 
a proposito dello spostamento 
della linea tranviaria r i fuiiri 
colloquio tni ;l direttore de',-
VATAC. ino. Pa t rass i , e l 'c. lo­
ro assessore ci Comune ;>"o/ 
. lddarnìfi ' io? 

BORGHI: Il colloq: y 
lliono ve r so In fine del '."> >' 
damiano chiese se i laron 
no effettuati ncir iutcrcs .-o 
\ ; . l r :c"iJi i ì r c n n c r ' i : o 

P. M : Su dire: ehi chiese t 
ehi d i spose lo .spostamento d e l ­
l ' ina. Mniyri alla vigilanza di 
quei lavori'.' 

Tl'CCTMEl: Certamente, co­
me capo della ripartizione Ur­
banistica, l'imi. Magri era t e ­
nuto affli (iredisposizione dei 
documenti che attuano il P iano 
rei/alatore. A tale scopo egli 
fere il sonrallnofjo. 

PRES. ( ad al ta voce) ; A'oi 
a b b i a m o bisogno dì chiarezza . 
A'on ci interessano le divaga­
zioni e oli apprezzamenti. Vo-
olifimo .sapere se Magr i era a 
Monte .Ilario 0 non c'era. 

TUCCIMEI ( c o m i n c i a n d o a 
p e r d e r e la in iz ia le s i cu rezza ) : 
Maur i fece il sopra l luogo con 
l'tng. Borghi in relazione ai la­
vori nella zona. Escludo però 
che cf;Ii abbia p re senz i a to al­
l'opera di spostamento della li­
nea tranviaria. 

GIUDICE HERNAROt: Per­
chè i lavori furono fatti prim 
del la cout»eiizioiie? 

t e m p o r a n e a m e n t e . nudava a 
trovare il sindaco e gli asses­
sori. 

UVA VOCE: Il dott. Sama­
ritani pensami ai p a p a v e r i ( i la­
r i tà e c o m m e n t i ) . 

P. M.: Sa d i rc i «piando fu as­
sunto dalla Immobiliare il figlio 
del l ' ing G u e r r i e r i ? <I1 dot t . Co r -
rias s i r i fer isce ad u n a c i rco­
stanza sol levata da l la difesa 
nel le ud ienze est ive cerca l 'as­
sunz ione di un figlio de l l ' a l to 
funzionario capi to l ino a l l ' Immo­
b i l i a r e ) . 

TUCCIMEI: Posso solo dire 
che non fu assunto prima di 
me e che io fui assunto nel 
iuta. 

f U T 7 7 l G U . - L Sa dirci se lo 
ing Mario Natili, funzionano 
dell'Immobiliare, è anche pre­
cidente della Commiss ione cen-
suarm ilei Comune;' 

TUCCIMEI: Mi risulta che 
a ciò risponde a verità. 

«ATTAGLLA: Sa se 

certezza che Enrico Lenii, il 
quale fa parte della Commis­
sione o del Comitato tecnico 
del nuovo piano regolatore 
( p e r conto del Comune), ha la­
vorato j>er l'Immobiliare al 
progetto relativo al .Monte di 
Pietà di Palermo. 

La difesa insis te uncoru pe r 
sapere con esattezza altri par­
ticolari suH'affinitù scol ta da 
funzionari di d ipers i comuni 
della penisola per conto della 
società I m m o b i l i a r e . 

Alle 14 l'udienza e tolta. Si 
tornerà in aula maritili mat­
tina. Vedremo, probabilmente. 
Rebecchini sulla pedana e as­
sisteremo all'immancabile duel­
lo di contestazioni e doman­
de. che In presenza dell'ex sin­
daco non potrà non provocare. 

G A S T O N E INORA SCI" 

TUCCIMEI: Per accontentare 
gli ac</uireiifi delle arce e de­
fili stabili .da noi costruiti nel­
la zona. Era necessar io che vi 
fossero le vie ih accesso sui 
t e r r en i già venduti, mentre lo 
spostamento della linea tran­
viaria doveva consentire la edi­
ficazione del fabbricato del Bei-
sito noni qià in rùi di c o m p i ­
mento . 

BERNARDI ( ins i s tendo e d u ­
c a t a m e n t e ' : Ci vuol dire se ci 
fu autorizzazione'.' 

TUCCIMEI: Furono eseguiti... 
senza autorizzazione... espl ic i ­
ta .. Ma .sii in iz ia t ica de l la So­
cietà G e n e r a l e Immob i l i a r e . 
( C e r c a n d o di r i p r e n d e r e l ' i n i ­
ziale s icurezza) .Ma non ce ne 
era b isopuo .. 

A onesto pillilo si MI<M-<|UOI!0 
no le domande a tamburo de l 
!'l ibidico Minis tero . // dottor 
Corrias vuole sapere ogni cosa 
su: sopralluoghi fatti da Magri 
(alto funzionario, come s'è det­
to. del Comune) nel 1050 a 
Monte Mar io su richiesta del­
l'Immobiliare. Se vi si recò an­
che l'imi. Conte, direttore della 
ripartizione Urbanistica. Dagli 
in terrogat i ci posti dal Pubblico 
.Ministero e dal le r isposte , spes­
so confuse, del teste si può 
r a a a m c n t c appurare che r i fu 
un i ind i r i r ten t con t inuo nel la 
zorn di Monte Mar io p e r c h è il 
Comnr.e votc<*e r ende r s i con­
fo del le »'.iiaenze u rban i s t i che 
del f/uar,"ere. Fs iaenze u r b a n i ­
stiche. fnfa ' - in , oiò ir. buona 
imr'e ~ soddisfat te - e real'zza-
tt dell'Immobiliare 

. l>br 
Ad-
e ra­
dei -

di'1'5 

V ing. Guerrieri 

il geo­
metra Mario Gianni, funziona­
rio della V R ipar t iz ione , «el le 
ore pomeridiane presta la sua 
oDera pro /pss iona lc presso 'u 
Società Generalo Immobiliare? 

TUCCIMEI: Mi consta che ti 
geometra Gianni presta afflui­
ta p rò / e s s iona l r a l l ' Immobi l i a ­
re. So anche che prima lavora­
va alla Seconda ripartizione del 
Comune e che poi fu spostato 
nella commiss' me censuaria. 

Una serie di nomi 
L'avvocato della difesa vuole 

adesso stabilire con maggiore 
esattezza quali altre p e r sone si 
suino trovate nella singolare si­
tuazione di lavorare per conto 
dell'Immobiliare e per il Co­
mune. Le domande r i g u a r d a n o 
l'architetto Ignazio Guid i , l 'ar-
chtfeffo .S 'areno M u r a t o r e ed 
Enrico Lenti. Si viene cosi a 
sape re che l'ing. Gu id i q u a l ­
che anno fa ha fatto per l ' Im­
mobi l i a re un progetto per co­
struzioni edilizie in Sici l ia e 
ha prestato anche la sua a t t i r i ­
la nel settore edilizio del Co­
mune. Per quanto riguarda il 
progetto per l ' a lbergo Hilfon 
if teste non si ricorda se tra i 
firmatari del progetto vi sia Sa­
verio Muratori Sa però con 

BLOCCO DEL FALLIMENTO 
FUNARO A S. SILVESTRO 

Per signora in seta pura 
«Mille Biomi», «Tre Anni» 
e altre • importanti marche 

0 1 1 . 8 0 0 - 2.900 
in vendita pressoi 

TONASINI 
VIA SAN VINCENZO, 3 0 

Telef. 6 8 3 . 6 7 5 
(Di fronte al cinema Trevi) 
Assortimento vastissimo 

BORSETTE - CARTELLE 
VALIGIE, PORTAFOGLI ecc. 

Tra.portijerjo stadio 
L'ATAC comun ica : • Oggi , iti 

occasione de l l a p a r t i t a d i c '» -
cio R o m a - F i o r e n t i n a , o l i r e a l -
rinteiiHficazione de l le l ince 
per Io s tad io , .saranno proie t ­
tati i co l l egament i spec ia l i au-
•ofuoviari S3. S I ed S5, con 
inizio de l le pa r t enze da i r i spe t ­
t is i capi l inea al le o r e 12,45 •. 

RADIO E T.V. 
Programma na/lnnale Ore 

8 13 14 20,30 23,15 Giornale 
radio; 6,45: Lavoro italiano 
nel mondo; 7.15: La ramo j»cr 
i medici; 8,15; Rassegna s tam. 
pa Italiana; H,30: V'iti nei 
cinipi ; 10: Concerto; 10,15: 
Per le Forze Armate; 12: Or­
chestra Savina; 13,20: Orche­
stra Calvi; 14,15: Rock And 
rell; 14,'JO: Le canzoni di ali­
ti prima; 15: Musica operi­
stica; 15,30; u>n» partitd di 
calcio: 10,30; Canzoni m ve­
trina: 17; San Lcucio flue se . 
coli fa; 17.30: Concerto sin­
fonico; 19,15: Musica cta bal­
lo; 10.45: La giornata snor-
tiva; 20- Orchestra Soffi et-, 
•M.40. Radiosport: 21; Caccia 
.•d'errore; Concerto j a z z : 
21,20; Concerto: 2z: Voci dal 
inondo; 23,30: Fantasia musi­
cale; 23.25; Questo campiona­
to di calcio: Musica da ballo; 
24: Ultime notizie. 

Sfcimtlo promanili.."» _ Ore 
13,30 Giornale radio; 20; Ra­
dunerà; 7.5U: Lavoro Italiano 
nel mondo: R,30: Abbiamo 
trasmesso; 10,15-. Mattinata m 
casa; 11: Abbiamo trasmesso: 
ll,4o; Sala .stampa sport; 13: 
Orchestra Fragna; 13.50; Ur­
gentissimo; 14- Il contagocce: 
15: Sentimento e tantat ia: 
l.ì.30: Il discobolo; 16: Viav; ì. 
17: Musica e sport: Iti.")- Bal­
late con noi; 19.13; Pick-up: 
l'j.'.iO- Altalena music ale; 20.311 
Caccia all'eri oro; L'imperfet­
to. Modo indicativo; 21: Ieri 
e ogRi: 22: Le canzoni della 
f o r t u n a ; 22.30-. Domcmi a 
sport: 23: Nel paese d( I 
bugno 

Terzo programma _ Ore 21-
Giornale del Terzo; 15,30: La 
cultura illuministica in Italia: 
IH- Musica di M. Zafrcd. 
16.20- Nuove prospettive cri­
tiche; !6,50: Musica di V 
Schuber; 17.20; Historia tr.i-
aico-maritinui; 19: Biblioteca. 
19.30- Musica di P •Scrunnan: 
20.15: Concerto; 21.20- "Pla­
tee". Opera Balletto 

Televisione - T"lcgiornale 
alle 20,45 ; 10.15: 1-a TV de­
fili agricoltori; 15.15; Pome­
riggio sportivo: 17,i0; " La 
donna e m o b i l e " (film); 
13.45: Notizie sportivo; 21.05: 
Cineseleziolio; 21.30. Pr imo 
applauso; 22,15: Le canzoni 
della fortuna; 23,10: La do­
min ic i sportiva. 

Elenco 
Telefonico Teli 

a domicilio 
L'O-.S.A. — Organ izzaz ione 

Serviz i A i p u S.p.A. —- via Llat-
Macelli - 3 , unica au tor i /za* a 
da l la TKTl consegna a donne:-
ho, c o n t e m p o r a n e a m e n t e al i\-
t i ro del ie vecchie m n d e e '!•':-
l 'apposi to t a g l i a n d o , gli elen­
chi te lefonici 1956-1957. 

Te le fona te al n u m e r o 688.241 
..r> l inee) . 

DA /VW ,i^rr-^: 
^ _ ' , / -. S A R T O R I A 

Novità giacche sportman 
Soprabiti - Impermeabili - Drapperie 

A. RIMLDUZZI e FIGLI 
ROMA - VIA FLAVIA. 85 - TELEFONO 479.CJ3 
(AppaHatrice autorizzata Società Romana Gas) 

Mese del riscaldamento 
STUFE e TEUMOCONVETTOHi a gas ed elet­
trici, CALDAIE A GAS per impianti autonomi di 
termosifone con speciali valvole di sicurezza e 
di regolarizzazione autonoma della temperatura 

Primarie Case: 
TERMIGAS, BONOMIA, TniPLEX, FLAMMA, ESPEBIA 

SPECIALI SCONTI PER IL PERIODO DI 
PROPAGANDA — PREVENTIVI GRATIS 

f* 

IERI SERA ALLA P. ARCHEOLOGICA 

Cattura un giovane 
che voleva derubarla 

• 11A0 Ai 
Archeolo-

Voro P . ^ e t ' i d: 
ite ::>. via de'-ìo 

IMI -t.iv.ì 

L'i:n »!o-.:< , e r iusci ta .. f \ c n -
.are u n o « -c ippo - o rd i t o ai 
yuoi d a n n i d i d u e giovani e a 
con<egnare ni ca r ab in i e r i u»'o 
de; d u e lestofanti L"ep:~.vl:o 
e .Avomi-o» a'.'.e oro 
.eri a...i P-e-.-o;:;:..*., 
g:c i «!o\o Ta'.t 
4! -t:i:ii nr»;...r.:e 
Acquedot to Kelii 
p a ^ . m . i o . 

Una nioM,-.e.c::a co:; i '.lor­
do d u e i;:ov.i"i e '.r.iiu<i:.tt.i vi­
cino a."..» d o n n a ; in que i mo­
ine».:o il g iovane che sedeva 
.JUI ì c l i m o pos t e r io re del la 
moto ria a l lunga to un br.iccio 
a f fe r rando «-.tldamonto la bor­
setta che "..» don", i por tava a. 
bracci»» Senonc 'aè la P o t e t t i . 
i n t u e n d o qu ti'.o .*• iva r .cei-

d e r d o . -•=. è a^^r . ipp. r . •".! 
bor.-Wrt <iec:*.ì a r.o"-i ". ,<c.-»r 
la L <r:."»v r.c c.-.e gu idava 
i ro ' i i il., i . ve .o r .vo . m i la don 
-;.! •:.»:; h t :r.o". a'o Tr-,-, '.; 

:;• t\ -ì'.vin.i d: n V r i . 
h.i , \ ; i ' o '.H lie^l;,-». I 
:•". h. iir.o ibb.~.:5.ior.ito ' a l ^ ' i ^ ; 

. . . i i r 

-a 

ri 
stof «:'-; 
mo:oc:c 
Uno à. 
d . C , P 
- e g n . r o 
n e : . r . 

aralo ..• t.i~ 
".oro é .-'o-'» rac.;".i:" 'o 

..-•'••; ',,1 q.;ft , ".";-. , ; ,» : , -
' : c a r a o t ; :eri de l : i te-
Av.'r.'ii'.o r-opr ,£4: . r i" . 

«lU'.'o dop.» Costui ?: o ' : ;v. i i ; 
O r e j ' e St '>atori d : 19 i n n i ab . -
t an t e ir. vicolo de l Cedro 1S 
1". compl ice è y.a'.o a r r e s t a t o 
al le o r e 0.LS Si t r ; t : a ti-. F r a n ­
co Co.-"! an ti ni di "JO '»r.ni "d»i-
tar . te i i \ i a d i Por'.* S P a n ­
craz io 10 A 

M: Vi '"•! il sopralluogo i 
•i- Man:. Rìcci. Roruh> vtutti j 
: ' ir i / :o:iari de l C o m u n e ) nel-' 
{"oftoorr de l 51? ' 

TrcCI.AIKr.- dm po' confu-ol;' 
.Yo'i rni risulta direttamente., 
Mn seppi da altri che ci fu. I 

PRES.: Ma questo no-i <•> in-
W ressa .. ' 

P. M: Ci interessa. Ci iute-' 
I t ' " . i p e r c h è l ' inp Borghi he. 
i ie.'to d: ';o*j aver partecipato 
; i:I .•oprclluouo Invece pò: n-
isu'.ta il contrario. 

Al c-ilmme di altre botte e 
'isvostc tra il P. M e il tc5t i - ! 
mone si p r ec i sano le mansioni', 
che l'ing. r n r e i m e i ricopri netj 
rnppor t : t r a l ' I m m o b l - c r e e il 
Comune. [ 

P. M: I n somma , poss iamo | 
rl i 'c che ti teste fu un tramite 
t ra !"jT7imobir;r.r«» e pli 'ifjTci d e l ' 
rettore edi l ìzio del Corr^ine. Mnj 
r>uò dirci, fi tette, se s: tncon- i 
:ro c o i l'ìUjj Guerr!er.~> • U". 
,.':'o »^iriv:en'e dei;ii u':lci c.i-
p iMXi i . più xo l ' e ::o:T.ir.,:o :r. : 
;.:e-:.> p r o c e d o ' I 

CCIMF.Ì: Certo PO.T , ; . . T - I 
c'n-- e^ere crrcd'i'o ' 

P M <n> ir tel lante»- 5- n to?\ 
TUCCIMEI. Si Co-: Guerre._ 

"• e con rnoìt; c'.tr; alt: *HIJ-IO-I 
nar i dell' ; V e del'.e tìiver.*;l 
'•tpar:>z:an< .r.teresicte r.ìl'i-dt-' 
tizia e nir ' i rbi : i :«! :c . i C o i l i n o . ! 
.tfeari. però, r.on ho mai ci:u?.V 
conta t t i . Io c r .ddro i:l Com>ine' 
solo p r r radere a che punto 
err.ro le nr.:f:'rh»' che •l'eressa-' 
reno r immobiTi i i ' c . Fru il rice'< 
d : v f r o r . - Sr.mr.f.Tcvi che. c(*n-\ 

Camurri & Tìionaco 
tessuti per uomo 

vendita speciale 
via tomacelli 154 

%KéT!! PRENDETE NOTA SIGNORE 

DA TESSUTI ELSA 
Vicino n CCII»i:»FII. - «li fronte a HIIM-: 

Ulfl SCIPIOill. 75 
(angolo Viti Oildvianoi 

ORIGINALE 
T U T T E LE 

cm. 150 
T I N T E l . 4.500 ORSETTO 

M O V I O io% AIA A: SAICII: 

VISITATECI !! RISPARMIERETE 

IMPERMEABILI S. Giorg io -LBOREIU-1Ha Cola di Rienzo, 161 
?- » >-. 

http://cor.su
http://bamb.no
http://tolp.it
http://habat.no
http://-egn.ro
http://err.ro
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UN NUOVO GRANDE SUCCESSO DELL'UNITA' SINDACALE 

Lo netta maggioranza dei lavoratori 
vota per la C. G. I. L al Policlinico 

Aiiììiento dei voti alla Pirelli di via Assisi e Torre Spaccata 

GLi SPETT Ai OLI Di OGGi 

S i g n i f i c a t i v i s u c c e s s i bono 
f ta t i r i p o r t a t i d a l l e l i s t e u n i ­
tar i e d e l l a C G I L n e l l e e l e z i o n i 
p e r il r i n n o v o d e l l e C. I., s v o l ­
tes i in q u e s t i g i o r n i in a l c u n e 
a i e n d e e c o m p l e s s i r o m a n i . 

La C G I L ha m a n t e n u t o b 
t u a n e t t i s s i m a m a g g i o r a n z a a l ­
l ' o s p e d a l e P o l i c l i n i c o e ha 
a u m e n t a t o i s u o i v o t i a l l a P i ­
r e l l i di Vi;» A s s i s i e di T o n e 
S p a c c a t a . 

A l l ' o s p e d a l e l ' o l i c l i n i i o M e 
a v u t o il s e g u e n t e r i s u l t a t o ( fra 
p a r e n t e s i ì r i s u l t a t i d e l 1U55: 
v o t a n t i 285 (371) .vot i v a l i d i 
272; C G I L v o t i 152 (185); C1SL 
50 (43); C I S N A L 70 (100). 

L a C I S N A L ha p e r d u t o ri­
s p e t t o it i lo s t o r s o a n n o .SO v o ­
ti, m e n t r e la C I S L ha g u a d a -
d a g n a t o i 7 v o t i d e l l a U I L . c h e 
q u e s t ' a n n o non ha c o n c o i s o 
a l l e e l e z i o n i 

A l l a P i r e l l i ili Via A s s i s i : 
C G I L IH ( 5 4 ) , C I S L 78 (141) 

M e n t r e la C G I L ha g u a d a ­
g n a t o 24 v o t i , la C I S L ha i e -
{Ji.-trato uri d i o de! 4fi <"( de! 
s u o i vot i 

A l l a PJrHH ili Tot re S n a c 
r . i la: C G I L 24 (19); I n d i p e n ­
d e n t i 1:' (2U). La C G I L h a n -
portaK» un l e g a c i o a u m e n t o di 
v o t i , m e n t r e la li.-*;i i n d i p e n ­
d e n t e ha r e s i d u a t o un e v i d e n ­
te i e m e s s o 

Il programma dell'Àlilalia 
esposto ai cronisti 

N e i - , io:ni s c o i s i il Coni ic .Ho 
N a z i o n a l e d e l S i n d a c a t o N a ­
z i o n a l e r'.ei C r o n i s t i I ta l ian i 
c o n v e n u t o ni R o m a p c la - 'es­

i o n e a u t u n n a l e , ha p r e s o p a r ­
te :td i i - a c o n f e r e n z a s t a m p a 
n e l l a t i . l e d e l l ' A m a l i a 

I! d i l e t t o r e Ronera le d e l ­
l 'Ali: a l ia . uiv* V e l a n i . p r e - e n t i 
i c a n i servi / . i d e l l ' i m p o r t a n t e 
?ncu ' i cerea n a z i o n a l e e il c a ­
p o uf l i c io s t a m p a pro f . s sa M a ­
r ia Q u i l i e i . ha i n t r a t t e n u t o i 
g i o r n a l i s t i s u l l e a t t u a l i c o n d i ­
z ion i e sug l i s v i l u p p i p e r i l fu ­
t u r o d e l p r o g r a m m a d e l l ' A l i ­
tali;! m e d e s i m a e d e l l ' a v i a z i o -
e e e o m n i i M c i a l e i t a l i a n a in {;e-
n e r e p r e a n n u n c i a n d o . tra l 'a l -
! : o , l ' i m m i n e n t e me. 5 -a m s c r ­
i v i l o de i n u o v i 15 C. 7C ed 
i l l u s t r a n d o l e c a r a t t e r i s t i c h e 
rlel D C. 8 a r e a z i o n e c a p a c e d i 
i r a s p o r t a r e 140 p a s s e g e e r i da 
R o m a a N e w Y o r k in o t t o o r e 

T a l e a p p a r e c c h i o po trà e -xe -
t f» i m m e s s o in . - ' n v i / i o nel 
1959 

I iiio'nali.-n; rappie.M nìant-
rr.a^siori g i o r n a l i i t a l i a n i li.in 
n o p r e s e n t a t o ni d i r e t t o r e g e ­
n e r a l e del l 'Ali tal i . ' ! , imr. V o l a n i . 
l e v a r i e e^ iuenze c o n c e r n e n t i 
i s e r v i z i a e r o p o r t u a l i e d i ora 
r io d ° i s e r v i z i e d e s ì i a e r e i 

P a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e merit.-' 
r i U u s t r a / . i o n e d e l l ' a e r o p o r t o d: 
G e n o v a c h e è a t t u a l m e n t e in 
c o s t r u z i o n e e c h e r.ippre.ee:it;i 
una d e l l e o n e r e pifi intero.*-
.-ariti da! n t in 'n d i v i s ta ti e-
r:ici> 

Oggi l'autoemoteca 
a piana dei Mirti 

Gii o s p i t a l i e d a t t r e z z a t i a u ­
t o m e z z i d e l l a C.K.I . . c o m p o ­
n e n t i l ' a u t o e m o t e c a d e l C o n 
:ro n a z i o n a l e t r a s f u s i o n e s a n -
m i e , s o s t e r a n n o o g g i in p i a z z a 
d e i Mir t i , a C e n t o c e l l e . 

P r o s e g u e , c o s i , c o n s e m p r e 
m a g g i o r e s u c c e s s o q u e s t a n o 
b i l e i n i z i a t i v a d e l l a C R I. c h e 
h i s i a t r o v a t o f a v o r e v o l e e 
c o m p r e n s i v o a c c o g l i m e n t o da 
p a r t e d i t u t t a la c i t t a d i n a n z a 

P e r s o n e d i o g n i c a t e g o r i a so 
f i a l e , c o n s c e c h e l ' a n o n i m a ot 
f er ta d i u n p o ' d e l p r o p r i o 
i - , .nsue p u ò c o n t r i b u i r e a sal­
v a r e u n a v i t a u m a n a , h a n n o 
t i r t o l e d o m e n i c h e s c o r s e af 
t o l i a t o 

S i ricorda c h e o g n u n o — d3i 
21 ai 00 a n n i d i e tà — p u ò do 

n a r e c o n t u t t a t r a n q u i l l i t à u n 
po' d e l p r o p r i o s a n g u e p u r ­
c h é r i su l t i i d o n e o a l la p r e v e n ­
t iva m a r a p i d a v i s i t a m e d i c a 
cui sarà s o t t o p o s t o d a i s a n i ­
tari d e l l ' a u t o e m o t e c a . D o p o il 
p r e l i e v o s a r à o f f e r t o u n p i c ­
c o l o r i s t o r o . Q u i n d i s a r à fat ta 
p e r v e n i r e a c a s a ( p e r m e z z o 
d e l l a p o s t a ) s e g n a l a z i o n e d e l 
p r o p r i o g r u p p o s a n g u i g n o ( e 
f a t t o r e R h ) n o n c h é e v e n t u a l i 
p o s i t i v i t à r i s c o n t r a t e n e l l e 
a n a l i s i e s e g u i t e d a i l a b o r a t o r i 
d e l C N . T S . 

Giovedì in Giunta l'esame 
della vertenza dei tranvieri 

La G i u n t a m u n i c i p a l e si è 
r i u n i t a ier i . D o p o l ' a p p r o v a z i o ­
n e d i a l c u n e p r o p o s t e d i o r d i ­
nar ia a m m i n i s t r a z i o n e , fra c u i 
q u e l l e r e l a t i v e a l c o n f e r i m e n ­
to d i a l c u n i a p p a l t i d i s i s t e m a ­
z ioni s t r a d a l i , il s i n d a c o , d a t a 
l'ora t.irrìa. ha .stabil i to c h e la 
G i u n t a t o r n e r à a r iun ir s i in 
s e d u t a s ' r . i o i d i n a r i a g i o v e d ì 
p r o s s i m o p e r p r e n d e r e in o*n-
.-ne s i a l ' a n n u n c i a t a r e l a z i o n e 
l e l l ' a ^ e s s o r e L ' E l t o r e in o r d i ­
n e a l la r i o r g a n i z z a z i o n e d e l -
Ì A T A C e d e l l a S T E F E R . s ia 
le c o n t r o p r o p o s t e p r e s e n t a t e 
'inlle o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 
lei d i p e n d e n t i d e l l ' A T A C e 
i e l l a S T E F E R 

lì-M-iiani, Cel.v», A[>?.o, Li-.ao. M«-tr<»i.-». 
1 TirpijsiUtM: "O.Eto.tu. 1}.UIJM*O. 
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ti, Vi'le AuxiLi. 'frinii^. 

A Poti» Maggiori: i>jn L->-«iio. V 'U 
Codiati.. Uisil lM-r*j«rw Pr*oi*-an. i\>-U 
Migliore. 

r 

CONVOCAZIONI 

F.Q.C.I. 
Domani »l l i 19 XTranio 

<i*j". r.umiKi; d * (Vm.V.i 
< TOI; <j\>vin. e ra} i i i e : 

In rederaiicns: ( u r l a ' - ' l j 
M<K»:<jveV.« \e«b' .o, Maa'js VeM* Suovo. 
l'n-o P.uri' .s . Danna O'.rmpti. 'lri->vvo"<>. 
l'onv P;i-'"!'9, (Vii;>i Mjrr-fl. Ui-np U<" i. 

A Sin Gioranni: t;"'i.. TV«-'>'.:-ii »J • 

1.1. 

OGGI si .svolgono i seguenti 
congress i di sez ione . Pubbl i ­
ch iamo accanto 11 nome del 
compagno che vi partecipa in 
rappresentanza del Comitato 
federale : 

A L E S S A N D R I N A : Antonio 
Leoni; UOKGO: Lorenzo Mossi; 
CAS1L1NA: Alberto Fredda; 
FINOCCHIO: Giovanni c e s a r e o ; 
FLAMINIO: Ugo Vetere; ITA­
LIA: Fernando DI Giulio; 
MAKRANELLA: Claudio Cian­
ca; MONTE SACRO: Teodoro 
Marcia; MONTEVERDF. VEC­
CHIO: Diamante Limit i ; MON-
TKSi'ACCATO: Giovanni Ve­
spa; F O M E N T A N O : Franco 
Rapatel i ! ; OSTIA U D O ; Enzo 
I.apiccirella; OTTAVIA: D o n a . 
to Marini; PORTA MAGGIO­
RE: Maria Mlrhrtt l : PORTA 
SAN GIOVANNI: Icnazlo HI 
Lena; P O R T O FLUVIALE: 
Quinto t lonazznla; PRENEST1-
NO: Vasro Uiit lni; SAN SARA: 
Serpio Mle i l i r l ; TOH SAPIEN­
Z A : Ferruccio Itensasson; 
TREVI - COLONNA : M a r i o 
Franresrhel l l : VAL MELAINA: 
Enzo Pan ice lo ; VILLAGGIO 
11REDA: Mario Cavanl 

lauree 
Lo c o m p a g n e Li;, P a g g i e 

Cì iul iana P r o s p e r i s i e o n o l a u ­
r e a l e in sc ierr /c b i o l o g i c h e c o n 
il m a c i n i o d e i v o t i . G i u n g a n o 
l o r o l e pi i i v i v o f e l i c i t a z i o n i 
d e l l a ci Mula u n i v e r s i t a r i a e 
•ÌO.-t.'O 

LA TRAGEDIA Di AH A SAVOIA 

Stamane i funerali 
di Iole Cardemoli 

Drammatico collociuin allo Mantella-
te fra Alida Pellegrino ed i fratelli 

LE PRIME 
MUSICA 

L'orchestra 
di Stoccarda 

U n a v e n t i n a d i o t t i m i s t r u -
.m'nthsti c o m p o n g o n o la no ta 
.< O r c h e s t r a d a c a m e r a d i S t o c ­
c a r d a « c h e il p u b b l i c o d e l l a 
A u l a M a g n a a v e v a g i à a p p l a u ­
d i t o q u a l c h e a n n o fa. Il c o m ­
p l e s s o ridale al 1945, e iti d i e c i 
a n n i d i in tenda at t iv i tà n o n 
s o l t a n t o si è a c q u i s t a t o in tut­
ta l 'Europa u n a f a m a m e r i t a -
t i s s i m a . m a ha a n c h e a v u t o 
m o d o d i p e r f e z i o n a r e a l m a s ­
s i m o l e sue Qualità e di s c e ­
g l i e r e b e n e , ne l gran m a r e 
d e l l a m u s i c a , io rotta p i ù s i ­
c u r a ( c h e n o n è Li p iù f a c i l e ) 
Mozart e B a c h , infat t i , s o n o i 
m u s i c i s t i c h e il comple . -vo p r e ­
d i l i g e , e .se in p r o g r a m m a m a n ­
ca u n o d e i d u e , il p o s t o v i e n e 
o c c u p a t o d e g n a m e n t e d ì P e r -
.^ole.si, da V i v a l d i , da H n y d n . 
Ma s e m p r e ti trovi di fronte 
ad e s e c u z i o n i e s e m p l a r i II 
m e r i ' o . o l t r e c h e al la b r a v u i . i 
d e i s i n g o l i c o m p o n e n t i , va . in­
ci le a K a i l M u n c h i n g e r . d i i e t -
tore , f o n d a t o r e e a n i m a t o r e 
d e l l ' o r c h e s t r a . 

l'i p r o g r a m m a , ieri : !.T S ' M -
foniii K. 201 e la iYrri i i i fd K 
51'.ì di M o z a r t ; il C o n c e r n i l o 
ii. 1? d i P e r g o l e s i ; hi .S'iii/oiiiti 
n 43 di H a y d n . eompo.-na n e l 
177.'!. e det ta . . d e g l i a d i i - . I. 
f inale d i que.-t . . s in ton ia e un 
. . A d a g i o » e 1 p i o i e - s o i i d'or­
c h e s t r a \ !o via ab.)o:;dti:!auo 
il p o s t o f inché ì i i n a n g o n o in 
a t t i v i t à s o l t a n t o d u e v i o l i n i . 
Q u e s t o g e s t o , c h e ne l l o n t a n o 
'700 e b b e il c a r a t t e r e d i p i c ­
c o l o .--ciopero p e r far c a p i r ò 
al p r i n c i p e E s t e r h a z y c h e i 
. . . s u o i . , m u s i c i e r a n o s t a n c h i 
e v o l e v a n o a n d a r s e n e in v a ­
c a n z a , è s t a t o c o n c r e t a m e n t e 
r i e v o c a t o , o a n c h e ieri , i suo ­
n a t o r i — u n o d o p o l 'a l tro — 
s p e n t a hi c a n d e l a c h e c i a s c u ­
no a v e v a p r e s s o il l e g g ì o , s e 
no s o n o andat i Ma q u e s t a vo l ­
ta lù s c h e r z o n o n ha f i u u i o n a -
to. c h e . r i c h i a m a t i d i g l i np-
i>lau.-'i, e r i c o m p a r s i tutt i . .-«>-
no .stati c o - t r e t t i a c o n c e d e r e 

Ieri m a t t i n a , u n d r a m m a t i c o 
e c o m m o v e n t e c o l l o q u i o è av ­
v e n u t o n e l l a . saletta d e l c a r c e ­
re d e l l e M a n t e l l a t e fra A l i d a 
P e l l e g r i n o , l ' a n z i a n a d o n n a c h e 
ha u c c i s o la f i g l i a s p a r a n d o l e 
d u e c o l p i d i r i v o l t e l l a e i s u o i 
f r a t e l l i A r t u r o e A r i s t o Pe l ­
l e g r i n o . Il c o l l o q u i o e r a "s ta to 
p e r m e s s o d a l S o s t i t u t o p r o c u ­
r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a , d o t t o i 
B r a c c i e 1 d u e f r a t e l l i e r a n o 
a c c o m p a g n a t i d a i l e g a l i V i t t o ­
rio B e t t i n i e G i o v a n n i H e g a i d . 

L ' i n c o n t r o è a v v e n u t o a l l e 
ore 12 e s i è p r o t r a t t o a l u n ­
g o . S e c o n d o q u a n t o si è a p p r e ­
so la P e l l e g r i n o h a d i c h i a r a t o 
ai f r a t e l l i di a v e r e u c c i s o la 
f igl ia I o l e p e r c h è c o s t e i , d i 
t a n t i a n n i m a l a t a , d i s p e r a t a ­
m e n t e l e a v e v a p i ù v o l t e c h i e ­
s to di p o r r e t e r m i n e a l l e .sue 
s o f f e r e n z e . L a s i g n o r a P e l l e ­
g r i n o h a r i f e r i t o c l i c il s u o ge-
-,to è s t a t o 1 a t t o p i ù g r a n d e e 
-•ublinie n e i c o n f r o n t i di u n a 
f ig l ia c h e t e r r i b i l m e n t e * of­
fr iva . 

I d i f e n s o r i d e l l a i m p u t a t a 
a v r a n n o u n c o l l o q u i o c o n la 
- i g n o r a P e l l e g r i n o c h e . c o m e e 
. o t o , è g ià s t a t a i n t e r r o g a t a 

dal S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e . 
Oi!gi a l l e o r e 10,30 a v r a n n o 

.in>uo i f u n e r a l i d e l l a p r o f e s ­
sores sa I o l e C a r d e m o l i . La 
^alma d e l l a s v e n t u r a t a d o n n a 

PÌCCOÌ€l CVOHUCII 
IL GIORNO 
— 0 : 4 1 , d o m e n i c a 18 novembre 
«322-441. U soi«* sorec al le ore 
7.27 e tramonta al le 16 19. 
— Bol le t t ino d«-nio;ralìro. Nati : 
maschi 20. f e m m i n e 1K. Morti-
n^asthi 15. f e m m i n e 13 Nati n ior . 
ti- 2 Matr imoni; 2-1. 

VISITE CULTURALI 
— Museo nazionale rtrllr Arti e-
Tradizioni popolar) , piarra Italia. 
K.U.R. O s c i II prof. Calogero Oi 
Mino i l lustrerà il Mu.-eo cor» par­
t icolare r iguardo al lo raccolte 
iH.ili.mc. A p p u n t a m e n t o nel <-a-
Innc de l ie Bandiere al le ore II 

è s t a t a c o n s e g n a t a ai f a m i g l i a t i 
d o p o l ' a u t o p s i a e s e g u i t a l 'a l tro 
t c i i dal p r o f e s s o r e C a r r e l l a . 

E' deceduto il compagno 
Eligio Manservigi 

Si s o n o s v o l t i ier i , p a r t e n d o 
da S a n G i a c o m o . 1 f u n e r a l i de l 
c o m p a g n o E l i g i o M a n s e r v i g i . 
v e c c h i o e f e d e l e m i l i t a n t e «lei 
n o s t r o p a r t i t o . A l l a s o r e l l a . 
c o m p a g n a E l o d i a M a n s e r v i g i . 
e s p r i m i a m o le u;ù f r a t e r n e <" 
s i n c e r e c o n d o g l i a n c e . 

Bol le t t ino meteoro log ico . T r m - VARIE 
ncratura di ieri- minima 8. m a s - — li Circolo di cul tura « A m i c i 
s-.ma 17.4. della Riovfntù s t u d i o s a * corna­
v i SEGNALIAMO n ! , ' a c h e " ? n i a , l c o r c Quindici si 
VI S tOHALIAMO le i t e t tucrà una vis i ta nel la v i l la 
— TEATRI: « O t e l l o - .,: Ì)UTI-ÌC j,el parco del Sovrana mi l i tare 
no; * Î a proK->Mone del la Mgi.o- {i.rsùinr di Malta su l l 'Avent ino , r i -
r=i Warrcn * al l 'Eliseo: « 5-"ei s to- i ser- . età a trenta soci 
r , e A \ - ™ C r ' ? I

, 1 * A r
)
I e C l ' 1 1 ^ 1 , TURNO DELLE FARMACIE - CINEMA: « I l colrisjo d a r c i l - l 

la . al V o l i a m o . Cine ?tar . It„lir, ! " l v f L » t N « - H a m i n m . via 
l 'annl i . Tirreno. Tr ies le ; «11 ri- Lr 1-nur.i- . . v ia Pannini 35. k>ra-
r s t ' o pe i \ i ; e « all 'Espcro. Ver- ' »»-Tnonfalr: Piazza Ffisorgimento 
l ? r n : - P n e - i t o di cas t i tà» ,T-1O ii- v , a Leone IV 34; v ia Cola di 
Arrhi.T.rop. Modcrr/ i . P.in>. 
Sr . er : l erc - • 1. .i"ni-> dal bracc io 
d'or» » i i r A r e n u l a : « Sentirri <=cl-
v a g f i > ali ticii5t'j.«. Di ira . I lue 
Allori L a l - - , i r F laminio . Mo-
ftcìTì'.'iir^o. P- tr -cs 'e . >!arcv>ii: 
- 2.1 r^-' i f!.-l ^"litto » al l 'Arno. 
Delte Vittorie; - Vr> 1 Cadil lac t;;t. 
ta d ' o r o - ni Canramcl^e::- . S.r.c-
T«ir!r-. « La ^ c r c r . i omicidi > al 
Centrale , Fogl iano: * Una r^I' !c-
e ia 'ti vi iOr.r» a l lo J n n : x A i t i -
».•• e m o d e l l e » ali Ode*»-al~"it: 
' r,->.c--;a p\ l adro» al P'.inv.n-
« Ivanhoe » s! K e y . « O p e r i r ^ n e 
Apfci'Kcr:-. » .il Sette- S a i ' ; • P i r f 
?rr.rrc e fa-fa.-ia » ailo .s'c Ha 

Ricn.'o 1-4. \ i a «ìelpioi.i 212; v:a 
t i a f r i c o C'Oii 9. via Carlo P«u>-
; i;I;a 6. IJorgo-Aurrl io: Largo 
Caval lcggeri 7. Trer i -Campo Mar-
/ i o - C o l o n n a : via due Macclii HAJ. 
via di Pietra PI, v del Cor*o 
113. Piazza 01 Spagna 4. s fcu-
s tarchio: Cor^o H:r.uicimenlù 44. 
Ri-noia - Campitel i ! - Colonna: via 
Banca: Vtt tr . i 24; v ia Arenula 
"•Z; P.-azza C a m p o eie' F . o n 44 
Tras tevere : Piazza Del ia Rove­
re lé3; via S. Gal l i cano 23 Mon­
ti . v ia N'azionale 223; via oei ; 
>frrtr . t : J27. EsqniUnn: via C a - j 
veur 2: Piazza Vi t tor .o Emanue-1 

Sette eolli 

Casa per 135 tamlgllel 
Le 135 f a m i c l i e c h e o c c u ­

p a n o . in v i a EfiMi> C'ugia al 
C a s a l b e r t o n e , il c e l e b r e « co-
los.-eo », o v v e r o q u e l g r a n d e 
e d i f i c i o s v e n t r a t o d a l l e b o m ­
b e n e l q u a l e -i =ono a d a t t a t i 
a l l a m e g l i o s i n i s t r a t i , s e n z a 
t e t t o , s f r a t t a t i , h a n n o r i c e v u ­
t o il 18 o t t o b r e s c o r s o u n a 
i n t i m a z i o n e di . s g o m b e r o da i 
p r o p r i e t a r i d e l l ' e d i f i c i o . L o 
s g o m h e r o d o v r e b b e e s s e r e 
e s e g u i t o n e l g i r o di d u e m e ­
si , q u i n d i e n t r o il p r o s s i m o 
18 d i c e m b r e , g i u s t o t ra u n 
m e s e . 

Il p r o b l e m a e g r a v i s s i m o 
P a r e c h e i p r o p r i e t a r i d e b ­
b a n o p r o c e d e r e a l l a r i c o s t r u ­
z i o n e d e l l o s t a b i l e p e r int i ­
m a z i o n e d e l l ' a u t o r i t à p u b b l i ­
c a . a v e n d o r i c e v u t o final­
m e n t e il r i m b o r s o d e i d a n n i 
di g u e r r a . S t a il f a t t o c h e 
b e n 500 p e r s o n e r i s c h i a n o di 
t r o v a r c i in m e z z o a l l a s tra­
da da un m o m e n t o B l l ' a l t r o , 
s e n z a u n a l l o g g i o d o v e p o t e r 
r i p a r a r e : si t r a t t a d i q u a s i 
t u t t e f a m i g k e di o p e r a i , c h e 
n o n p o s s o n o c e r t o a v e r ri­
c e t t o n e l l e c a s e di 20-30 mi ­
la l i r e a l m e s e . 

S i t r a t t a , p e r o , a n c h e di 
c e n t e c h e p a g a in m o n e t a Sf­
i l a n t e l c o n t r i b u t i d f ' . l ' INA-
C'a-i e M t r a t ' a di g e n t e c h e 
ha d o m a n d a ' ? ca=a al' . 'ICP 
d,! a n n i e a n n i , ' c n z . i a v f r 
o t t e n u t o s o d d i s f a z i o n e E" 
•urgente c h e il c o m u n e i n t e r ­
v e n g a c o n la s u a a u t o r i t à in 
u n a d u p l i c e d i r e z i o n e : c h i e ­
d e n d o p r i m a d i t u t t o c h e 
1 I C P <> l 'IN'A-Case t e n g a n o 
o n t o d e l l a p r o s p e t t i v a gra­
v i s s i m a a l l a q u a l e v a n n o in­
c o n t r o q u e s t e 135 f a m i g l i e e 
.-"iipdiir.ii. a n c h e , c h e i o s g o m -

d u e 

C I N E M A 

iNodo al la gola 
L.t c i n i c a p a s s i o n e [)er i c a ­

d a v e r i in s c e n a da p a r e d e l 
r e g i s t a A l f r e d H i t c h e o c k gi i 
, -pet ta to i i einem.itOjjr.ifici l.i 
eono.-eoiii» o r m a i a m e n a d i t o e 
cos i l.t .sua abi l i tà n e l c r e a r e 
m e c c a n i s m i s o s p e n s i v i e at­
m o s f e r e l u c i d e e tese , .sfiora­
te d a l l ' i r o n i a dell'li umor bri­
t a n n i c o Nodo allu yo'ii . d i r e t t o 
in m i n o r e da H i t c h e o c k ne l 'Li 
e t ra t to da una c o m m e d i a d . 
P a t r i c k H a m i l t o n ha un c a d ì -
v e r e in .scolia e si -svolge per 
i n t e r o n e l « s o g g i o r n o . , d i un 
e l e g a n t e g i o v i n o t t o n e w y o r k e ­
se . o h e si g i u d i c a uri ,- s u p e r ­
u o m o ,. d i s U i m p o nietchi ir . io , 
un u o m o e l e t t o , c h e disprez/ . . i 
le i x t rr i ere e l e v a t e d a l l a i n o 
rale c o r r e n t e tra il B e n e e i. 
M a l e e lo s u e a l l u c i n a n t i t e o ­
r i e m o t t e in prat i ca u c c i d e n d o , 
c o n u n a c o r d a s t re t ta i n t o r n o 
a l la g o l a , un s u o n n i i c o e n i-
s c o n d e n d o l o .successi va m e n t e 
e n t r o una p r e z i o s a , v e c c h i o 
cassa pa:.c<i 

Lo ha a i u t a t o n e l l a . spaven­
tosa b i s o g n a un a l t r o a m i c o . 
s u c c u b e d a l l ' i n f a n z i a d e l l e c r u ­
de l i f a n t a s i e d e l g e l i d o « s u ­
p e r u o m o » . P e r a s s a p o r a r e v a ­
n i t o - a m e n t o il g u s t o de l t r i o n ­
fo e p e r r e n d e r e p e r f e t t o il 
d e l i t t o a l l o s t e s s o t e m p o , i l 
g i o v i n o t t o ha i n d i c a t o p e r u n a 
c e n a f r e d d a il p a d r e e la f i d a n ­
zata d e l m o r t o , u n a a n z i a n a 
a m i c a , l 'ex f idanzato d e l l a ra­
gazza e i'. s u o ist i tutori- , un 
t ipo un p o ' o r i g i n a l o al q u a l e 
il « s u p e r u o m o . , a t t r i b u i s c e il 
t e r r i b i l e p e s o d i . a v e r l i a v v i a ­
ti su l la c imi i di tali t e o r i z z i -
z ion i II c o p e r c h i o d e l i a cn.is'i-
p a n c a f u n g e r à da t a v o l o da 
p r a n z o e a l l o r c h é g l i o s p i ' i 
g i u n g o n o , n e l l ' a t t e s a d i co.ui 
•:he n o n p u ò a r r i v a r e a m a n o 
3 m a n o si s v i l u p p a u . i 'ango 
s c i o s a a t m o s f e r a , c h e H i i c h 
c o c k d i p a n a c o n suf f i c i en te 
t e n s i o n e . 

M a a m a n o a m a n o , a n c h e . 
il m e c c a n i s m o a p p a r e u n p o ' 
p o v e r o n e l l a s u a a s s u r d i t à e 
a f f r e t t a t e e c o n f u s e s o n o > 
c o n c l u s i o n i m o r a l i s t i c h e d e l l a 
c o m m e d i a , .serioso e scarna­
m e n t e s e n t i t e d a l reg i s ta , c h e 
orna p u r a m e n t e g i o c a r e c o . 
o r i v i d o . 

J a m e s S t e w a r t , c h e è il p r e ­
c e t t o r e . è b r a v o , c o m e Sfmpn-
ed e b e n c o a d i u v a t o da J o h n 
D a l l . F a r l e y G r a n g e r . J o . n , 
C h a n d l e r , S i r C e d r i o H a r d w i -
c k e e C o n s t a n c e C o l l i e r . B e l i o 
il technicolor. 

a. s e . 

musical i . Prezzi popolarissimi. 
(prezzi popolarissimi) 

q i m t l X O : Al le 16-10,30: C.ia 
Gassman. Kandone. Ferrerò: 
* Otel lo » 

Iti DOTTO ELISEO: Alle 17.30: 
C.ia romana del piccoli attori 
« I sacchett i de l v iandante > 

fiaba musica le in 4 atti di A. 
Moronl 

ROSSINI: C-la Stabi le del Tea-
tro di Homa diretta da C, D u -
ì a n t e . Al le 16.15-19.15: « L a 
pappa scodellata > 3 atti comi­
ci di V. Palmerint 

sAl ' I t t i : C.ia dei t e a t r o Moder­
no con L- Carli. K Villa. M SU 
letti , Parrella. Alle 16.30-19.30: 
«Mano aperta in campo a m i r -
u>> di De Stefani (novità) 

VALLE: C la Rivista I5i!lt-lUva: 
Alle 17-21.15- . ( . i l i Italiani t o ­
no fatti cosi » di Metz. Mar-
vliesi. Verde (novi tà] 

CINEMA VARIETÀ' 
Altieri: 11 grande Caiu-o con AI. 

Lan.-a e n v i s t a 
Aiiibra-Joviiu'l l i: I,'uomo dal ve ­

stito gi lgto con G l 'e ik e n -
V l a l . l 

Espcro: U i lealtà m.'i vi le i m i 
(}. Porci e nvi- t . i 

Pr incipe: D i e l i o U> ina>cheia e 
rivista 

Volturno: Il eolo-.se d'armila con 
11 Dogai t e rivista 

CINEMA 
Vicinarlo. Chiuso per t i^lauru 

AdrliU'Inc: Don Camillo t. 1 oi io-
t e v o l e l 'oppone eoo Keinandel 

Artn.iiin: I.'ultiin.i larovana con 
H Widinatk i Apertili.i alio 
141 

Airone : Jobnny v'eiulio >i<n F. 
S m a l l a 

A l l u : l i i totno ali i.-el ì dei testilo 
i-mi I). Adams 

\li-voiit': Donatella te l i r Mar­
tinell i 

Alliamlira: Il io ed k> t o n J. 
Dryiiner 

Ambasciatori : 11 io ed io con J. 
l l r j imer (Cinemusv tipe l 

Anleni': Le 7 citta d o n i con A 
Qiiuui 

Apol lo: Carou-i-1 een CI "le Hae 
Appio: Donatella con l. Marti­

nelli 
Aqui la: 1 pionieri deh Alaska con 

J. Chandler 
Archimedi-: Peccato di castità 

con (1. Italli 
Arcobaleno: The frddv Ducliin 

Story (Ore IH 20 '̂i!| 
Arenula: L'uomo dal braccio 

d'o io con F. Sniat ia 
Ariel: Serenata con AI. I au /a 
Ariston; Suor Letizia i on A. -Ma­

gnani (Anerlura alle 111 
Astoria: Il io ed io con J. Dryn-

ner 
Astra: Alessandro il Grande iot i 

t". Blooni 
At lante : La baia del l ' infoino con 

A. Ladd 
At lant ic : l.a donna più liclla del 

m o n d o con G. l.nlloln imd.i 
Attual i tà: benza ttCKita il * Itock 

and Itoli > (Apertura o i e l."».3fl) 
i\lif;listiis: Se i i t ien telvaum imi 

.1 vvnyno 
Aurel io : l.a banda ileirli uno-ti 

con Toto 
A u r e o : L'.'f passi dal delitto con 

V. Jolmsoii 
Aurora: 1) e ir to a Ire ni-U' con 

J. Lewis 
Ausonia: l ' u o m o dal v t ' t i tn e i i -

f!io eon G. l'ecK it'ineinac ' . ' ine) 
A v e n t i n o : (t impoint con I". Me 

Murray 
Avll . l: I fucilieri del HeilL'ala con 

II. HutLon 
Ai orto: II caeci. ' lore di itulianl 

con K Douglas 
Bar iicrini (Guerra t pace con M 

Ferr<-T (Oro Ifl ZI) 
Itcllarniiiio: Riccardo, cuor di 

leone con H Harnsou iC'nc 
inaseope) 

Hello Arti- Siin ni di ttt» amori 
con K Douglas 

Itolsitfi: Sopì avi isoliti 1! i m i .1 
| Feri or 

Hprnini: Quaudo l'amore e poe­
sia con J. Scott 

Unito: Le piogge di Itanchipur 
eon L. Turner 

Holn^na: Donatella con K Mar­
tinelli 

nrnnrarc le : Donatel la et n F. 
Martinelli 

Capitili: Suor Letizia con A. Ma­
gnani (Ore 16.30 18.45 21 52.40) 

Capranira: Scialuppe a mare con 
J. Chandler 

CapranirhrtU: Una Cadillac tut­
ta d'oro ron J. Holl iday 

Castel lo: Via col vento con C. 
Gable 

Centrale: La signora omicidi con 
A. Gii inness 

Chiesa Nuova: L'Invasore bianco 
con G. Madison 

Cine-Star: Il colosso d'argilla con 
fi. Ilonart 

Clodlo: La baia del l ' inferno con 
A. Inciti 

Cola di Htenzo: Jonny Concito 
con t \ Sinatra 

Colombo: L'avventuriero d i B u r ­
ina con B. Stanvvych 

Colonna: Casa da giuoco con A. 
B a x l e r 

Colosseo: Il tesoro sommerso con 
J. Hussel 

Columbus; Le due o i fane l le con 
.%!. Vitale 

Corallo: Canzone proibita con C. 
Villa 

COMO; Formata d'autobus con M 
Alonroe I O I O Lì U>.IO i«:t"i 2o:«> 
22.1.11 

C r i s o l i t o : Conti «spionaggio con 
I . Tilt ner 

Crlstallo: La baia dell ' inferno con 
A Ladd 

l>t"-;ll Scipiinii: 11 te so io del Con­
dor 

l»ei l ' iorrntinl: 1 figli di nessuno 
Ilei l'ii'coll: Hidolim e cartoni 

animati a colorì 
Hi-lla \ a l l e : S e n t i e m di uuerra 

con J Hall 
Delle Alasrllt-ri-: l^i baia del l ' in-

loi no con A. I add 
Delle .Mimose: Addio sonni di 

Hloiia con F. InteilciiRlu 
Delle Terray/e: I pilastri del c ie­

lo con .1. Chandler 
Delle Vittorie: 2.1 n a s i dal do­

luto con V. Johnson 
Del Vasri'llo: Donatella con K. 

M..i tinelli 
D'alia- Sentici 1 M'iv.urm con .1 

W.iv ne 
Doria: l.a baia doU'inforno con 

A Ladd 
Kili-lvvi-iss: L i m i n o i he non e inai 

es i s t i lo con C U'elih 
Kilt'n: Donatella con F. Marti­

nell i 
r.siieria- v)pera7ione N'minandia 

i (in lt. Tavlor 
r.uelide: Il fondo della bottiglia 

con V Johnson 
Kuropa: Sc ia luppe n mnre con 

J. Chandler (Ore 15,30 17.4.11 
2H.05 22.30) 

K\cels ior: Sentieri selvaR»;l con 
.1. \Va>ne 

l'arni'si-: l.a b.iltaulia di Foi t Hi-
ver con H. FleinmK 

l'aro: Il covo dei contiabbandiori 
con S Graintcr (Cinemascope! 

! lamina: N'odo alla «ola con J 
Stewart 

F iammetta: Heach for the Skv 
con K. More. AL l'avlovv (Ote 
17 1H..H1 22.1.11 

l la i i i i i i in: Sent ie i i seHamii con 
J. W'avno 

Fogl iano: La signora omicidi con 
A. Gumnes-; 

l 'nntana: Schiavi di Babilonia 
Galleria; L'ultima carovana con 

H. Widmark 
Garliatella: l.a baia tiell mfettio 

eon A. Ladd 
Giovane Trastevere: Il nipote 

pii'i-liialellii i-oii D Martin 
Giulio Cesari'-. Opera/ ione Nor­

mandia eon H. Tavlor 
Golden: S e n / a tremila il « Kock 

and l'oli t 
(•uailaliipe: Fil i la bianca con C. 

Hchton 
llollyw cimi: Alessandro il G r a n d e ' 

eon C Hlmmi ' 
Imperlali*: Peccato di camita c e n i 

G. Balli (Apertura al le ÌSM)» 
l inpern: (rhiiiso por restauro 
Imitino: Il re ed io con J. Dryn-

tier ! 
.bullo: l 'uà pelliccia di visone I 

con G Halli ' 
Iris: I pilastri del cielo con J. I 

Chandler | 
Dulìa-. Il colosso d'ari»ilìa con \\ | 

Hogart ; 
l.a I t-nii-e: L'uomo dal .'e.stito • 

Hi ifiio con G. Dei k 
l.l'orfne: Il i-a< e i i t o i e (II indiani ' 

eon K Doucl.is | 
f i l i la- Madama Biitterflv con K 

J.ieliicii^a 
Livorno: 11 t iranno di f ì lenn con 

O Welles 
I n \ • Due lai rune 
Man/niiì: La sana di i Coman< hcs 

t mi D Andrew s 
.Marroni- Sentieri selvaPK' con J 

W.iv ili 
Massimo: IJI baia del l ' inferno 

con A Ladd 
Mazzini: L'arciere del re eon R 

Taylor 
MPdaclie d'Oro: Il f iume 

Metropolitan: Sc ia luppe a mare 
J, Chandler 

.Moderno: L'ultima carovana con 
II. Widmark 

Moderno Salet ta: Peccato di ca­
stità con G. Halli 

.Modernissimo: Sala A : Sentieri 
selvaggi con J. Wayne. Sala 
B : La saga del Comanche3 con 
D. Andrews 

Mmullal: 11 conquistatore con J. 
Wayne 

Nasce: l \ del f ino v e r d e c o n V. 
Hcflin 

New VorU: L'ultima carovana 
con II. Widmark 

N'iasara: l giorni pn\ bell i con 
A. Luuldi 

Xonieniai io; Semino ie con R. 
Hudson 

N'ovoclue: L'arciere del re con 
H. Tavlor 

Nuovo: Gunpoint t o n F. Me Mur­
ray 

Odeon : Tot A. l 'oppino e la... ina-
l.ifeminina 

Oilescali'lii: Artisti e model le con 
con .1. I evvis (Vistavis ion) 

Olvmpia: Ales.-audio il Grande 
l'ini C Blooin 

Orfeo: Jolumv Concilo con F. 
Sinat ia 

Orione: 11 vendicato le nero con 
K. Flvnn iC'meinascope) 

Ostirnse: Stella solitaria con C. 
C.al.le 

Ottaviano: L'arciere del io con 
lt Tavlor - Ali,. W..t» m.itim e 
t La spada e la rosa > e « Abe­
lo e l'aguelltine » 

Dilavili."»: l a strano del 7 eaval-
loggerl con t) itohortsoiv 

l ' . i l . i / /o: Alos.sandn» l) Grande 
con C Blooin 

l'ali'slrina- S e n / a t iegun il iltock 
and Itoli » 

l'arloli: Il ooln-.-o d'argilla con 
l i Donai t 

Paris: l ' ecc i to di en=titì 'On ti 
Halli (Apertura alle 14> 

IM\: l e iiiubbe tosse del Saska-
ti lioivau con A. Ladd 

l'In X (Torio Gaia*: Divis ione 
Folgoto con L l 'adovanl 

l ' iauetarlo: 1 a bella di Roma con 
S Painpanlnl 

Plat ino' Alessandro il G l a n d e con 
C. l l loom 

Pla /a : D i l endo il mio amore con 
M Carol 

IMinilis: Caccia ni ladin con G 
Kellv 

Prenrstt*: Sentirvi setvaafil con 
J Wavin* 

Primavera• Contro tutte le bau-
d i e ' e eon B Scott 

Puci'inl: l a valle di'U'Fden con 
.1 Dean 

Quattro l'oiitaiu'' Tenui» (u vil-
logKi.ilur.i roi\ G Halli 

((iiiriiiale: S e n / a treou.i il « Itock 
and Boll > 

Oiiirlnetta: Anche eli eroi olan-
trrr=so rontlntiatol 
eneo l Apertura or,, ir. 4^ '-i-

(Julr'O' La inailo s:ni-tia ' • Oio 
con II Bmnrt 

il i m i n i u n i i n i n i " 

Trattoria •• NEGMA .. 
S P E C I A L I T À ' AH A B A 

ousoos 
Hi'ij-'o V i l l i u i n '»- - T e l a l i a l i . 

l l ea le : Quando l 'amore è poesia i Sa lerno: Tempes te sotto 1 mari 
con J. Scot t I Sa lone Margherita: L'impero del 

l i ey : i v a n h o e con IL Taylor so le (documentar io) 
Ite*: Operazione Normand.d con ( S a n Fe l i ce : La pattuglia ìnvis l -

11. Taylor 
Rialto: 11 re ed lo c o n J. B r y n -

ner (Cinemascope) 
Riposo: La Ftorla del dr. Wassel 

con G. Cooper 
Hit/.: Il re ed io con J. Brynner 
l l lvotl: Gaby con U Cacon -Ci­

n e m a s c o p e ) . Ingresso cont inua­
to . oro 15.30 17.05 18.30 V0.5L 
22.40. 

Roma: Gli avventurier i di P l y ­
mouth con S. Tracy 

R o s y . Il conquistatore eon J. 
Wa> ne 

Rubino: Sabato tragico con V. 
Mature 

Salarlo; Tempes te sotto t mari 
Sala Charitas (Vicolo Due Ma­

c e l l i ) ' Maice l l iuo pan y v ino 
(mi P. Calvo (Apertura al le 
n.::o) 

Sala Krltrra: 'l'anganika con V. 
Hef lm 

Sala G e m m a : Tripoli, bel suol 
d'amore con A. Sordi 

Sala P iemonte: I l luse con S. 
Mangano 

Sala S. Spirito: Oltre il dest ino 
con G. Foni 

Sala Saturnini): La maschera di 
porpora imi T Curtis (Cine­
mascope) 

Sala Sessorlana: L'avventuriero 
di Sivigl ia con L Mariano 

Sala I r:ispontiiia: Agguato sul 
mare imi V.. M u n i i (Cinema­
scope) 

SMa Ciliberto; l a tiueira priva­
ta del mai.'i'ioro Uen-on con 
C Hcston 

Sala Viunoli: Il nioofe nicchia-
tello con J. l i vvw 

bile c o n A . Quinn 
Sant 'Ippol i to: Il principe s tudente 
Savola: Donate l la con E. Marti­

nel l i 
Sette Sa le : Operazione A p f e l k e m 

di R. C l e m e n t 
Smera ldo: Una Cadillac ' u n a 

d'oro c o n J . Holl iday (Al le 
16.10 18,30 22,30) 

Sp lendore: Pecca to di castità c< n 
O. Bal l i 

S tad ium: Alessandro il Grande 
c o n C. B l o o m 

Ste l la : P a n e , amore e fantasia 
con G. Lollobrigida 

Su l tano: L'ultima volta che v i ­
di Par ig i c o n V. Johnson 

Superc lnema: Sc ia luppe in m a r : 
con J. Chandler 

Tirreno: Il colosso d'argilla con 
H, Bogart 

Tiz iano: L'amore più grando del 
m o n d o c o n A. Sher ldan 

Tras tevere : Piccola posta con A. 
Sordi 

Trevi: Il conquistatore c o i J 
Wayne 

Trianon: Totò . Poppino e la... 
maia femmina 

Trieste: Il colosso d'argilla con 
II. Bogart 

l 'uscolo: U n napoletano nel Far 
West con R. Taylor 

F l l s se : N e s s u n o resta solo con 
F. Sinatra 

Dlpiano: Apri le a Parigi 
Ventuno Apri le : Via col vento 

con C. Gable (Ore 14 17.50 21.40) 
Verbano: Il ricatto più v i l e con 

G. Ford 
Vittoria: Senza tregua il «Rock 

and Roll » 

DOBROVICH 
TesMiti - C o n f e z i o n i 

C O N T I N U A 
GOi\' S U C C E S S O LA 

VENDITA 
SISTEMA 
1 1 - 1 

C o n t r o l l a t e i r e l a t i v i prezzi 
n e l l e n o s t r e v e t r i n e 

R O M A 
C.ALLKKIA C O L O N N A . 18 

PER CHIUSURA DEFINITIVA 
della AI.HATESSILE s.r.l. 

MAGAZZINI 

S . ANDREA DELLA VALLE 
COILSO M I T O K I O K.I IANUELE, 136 

;t!MX) 

r i .ANF.LLLN'A i n t o n o 
P I C Q U K T fe lpa to - H o A l i s e l i Fi ita 
V E S T A G L I A p o s a n t e p iù co lor i . 
M A D A P O L A N i n n o c o t o n o . . . 
P I G I A M A u o m o p e s a n t i s s i m o . , 
M O L L E T T O N E d o p p i a L u c i a . , 
T E L A g r e g g i a 240 m i 
T E L A KieK^ia 150 u n 
T O V A G L I A T O p e - . m t o . . . 
T E S S U T O N o v i t à Jan;, se' . i 

!)(i c e n t i m e t r i . . . 
T E S S U T O B l o c c a t o Modi. 

!)l) l e l i t i i n e t i l 
C l t E S I ' O sat in « lume i io » !)". 

cent m i e t i i 
C H E S P O in-Muto !).". cui . 
T E S S U T O .-vo//e-.»* p e s a n t e 

Hi) c e n t i m e t r i 
V E L O U l ì l i n i - s i m n pura l a ­

na HO m i 
A S S O H T l M K N T o in te s sut i 

di p i n a lana por pale tot 
ni 1 IH i ent miet i i 

A S S O H T I M E N ' T O in t e m u t i 
(Il p i l la lana poi a iut i >' 
t u l l l o u t -

A S S O I t T L M E N T O in H-s-uti 
per ab i t i da u o m o in p u ­
ra lana » » 1000 

F L A N E L L A u o m o m là» u n . » » 2900 

L. l à o i i n U . 
* 230 -
v 190 v 
*> t)à » 
» >><) -
» '.IDI) .> 
» 350 . 

230 » 
. :KÌ3 -

da L. 2!)00 r i d a L. 450 » 

t)30 

» 390 
» fi50 

» 2900 

» 1300 

» 
» 

» 

» 

> 160 
» 130 

» H30 

» 1100 

> 4000 

1500 

980 

«50 

980 
790 

N. It. - S i a c c e t t a n o o l l e r l e per 11 r i l i e v o in b l o c c o di 
tutta Li stiRlLittira de l n e g o z i o , e s c l u s i i c r i s t a l l i . 

ATTENZIONE! • Il paltoncino confezionato ((BRUNELLA» 
da lire 6.600 ridotto a lire 5.000 

LA V E N D I T A C O N T I N U A PER L A 3. S E T T I M A N A 

DA DOMANI ig 

BALLETTI 

Diurna all'Opera 
Oggi, al le 17, terzo spet taco lo 

d e i r - A m c n c a n P a l l e : . diretto da 
Lucia Chav: e Oliver Smi th . 
Verranno replicati - T e m a c v a ­
riazioni > di Balanchtne Ciai-
kowsfcy. « Il combat t imento » di 
Doi lar-Dt Banfield. < Pas d e 
d e u x » di Pe t ipa -Cia lkousky e 
« Rodeo » di De Mi|Ie-C<>pland 

Domani riposo e martedì al le 
21. n u o v o spet tacolo dell.i stessa 
compapma. 

VENDITA 
FALLIMENTARE 
DI TESSUTI 

A PREZZI PERIZIATI DAL TRIBUNALE DI ROMA 

TEATRI 

le 45: via Napo leone III 42: v i s 
' N \ " ' : r o r t - ' « ' . > » rfVil'li—e j Meruiara 186; via Foscolo 2 

| Salìii«t)ano-t astro Pretor io-Lodo- • /'.i n: n i a'iX 
CONFERENZE \\\si- via Quint ino Sel la 3<ì: P i a z - ; 
— n-ii alle ore l i i) Hntt. NVIlo j f* Ban>erir.i K>: via Iximharclia ; 
P o n e n t e Tcrr*. «Y.A C^'.\ITÌ~% ra 

h<Tii rìeiJ'edif;c:o n-in «ia ef- jARTI 
f e s t u a t o .-e n o n d o p o Che o g n i j ' , n l * f1 m a « ° '*a* 
f o r m e l l a < o t m m i n a c c i a d- ' d ' R l c h " r < J N a s c h 

AKI.hCCUI.NO I l e i >«lX>y- i l l c 
17-21.30: C.ta Bonucc l . Tedeschi 
Vitti «Sei storie da ridere ». 
rcRia di L Monde l lo 

Al le 17- C ta EI*;a Mer-
OIOC2IA . 

f r a ' t o ahh'.a a v u t o la c a r a n -

'•(•-•n'e •". \" te T.trxì. r* • ur.a r-.n 
•.frrr.m >i n ' .rnnvioni <-\:\ terra 
• Cnr .dmo '1 dcL'artr it i':.ir. i a 
r n r t i p . o d'• N.•". ,vc".t<> -

MOSTRE 
— I i Tartarus i E' Ai-ert.-, s.1% 
f i : ! f r . . . - !... Tarlar . ica > iT.a-
r-.. *-.'* I.»ii -. a r.-..->-".r.i «1. re 
pit tare e: F«u.-:o p .rar . i t . I ' . 

23: v ia l ' .àve 55: via Volturno 57 ' 
S a l a r i o - N o m f n t a n o : x-ia Somcn-1 
tana fiT: •-ia Tagliarr.ento 58: \:*- i 
le Ri->--im .'M: v ia le d e l i e Pro- . 

i \ inc:e &'•. \ i a Nemorer.$c \f£. \ 
Corso T n e s ' e 167; \ ia N e m c n -
tana 16?: via Gramsci I. C e n o . . 
\ ia C e h m . n t a n a & Testacelo-1 
0»t ien<e: via Mormorata 133; via I 

.t. OiTienic l i^ Ttbttrtino: v ia dc?l i '. 
}<•}.: fi.7 Tusco lano-Appio l ^ t j - ! 

— I. Ohr l i s io A'..a pa l l erà - ! O- n ° : P'-*7?» F inorchiaro Acr i l e 18: J 
^fìl>l.o • .r. \ . . i ^:-*ira r.-iLir*- e '••* -'^PP'.* Nuova 53; v. S. Maria i 
<-..sccri o . K-- ' / o Vc-mir,»--', 

ISTITUTO CRAMSCl 
— Domani VJ *lìe nf lf< all'I^ti-
lu to f . r a n u n rei c u l o r. .o?.< r.-. 
demente ..Il • Att iv iamo nevi i ; o -
pico » :,» f ro i ssrt D . . a Bfrt -ne 
j V \ i r c riferirà <ul tema 
sttr.o Freir.rt le tccr.tcrie 

\ .?'...àUiee 33. \ ia Acaia 'i> 
-. •) Gd'njra'e 14: via Carì^ De 
s..:.a '.4 MiKio : \ ; a Par.li, ri de j 
r . . .oc . i 1> Monte Sacro: \ i a , 
r,.irrsr.o lc. \ - i I-o'it Cursola-
rt '".. v. Vai Copre 14 Montf-
\ e r d * Vecch io : \- A. Pocr io l f 

v. del P i -
1 argo Prcr.estC 22 T o t -

C c i e - ] prenes t ino-Lahicano 
Frei- crr'o 

n e t » . Alla lezi< c e dell» nrofe>=a- ; pisnatrara • via Ca^ilma 461: ' 
rer*a Bertcr.i J o v i n e . ffirnirà i.riu ' Montr \^rdc Nuovo- Circr-.nval!»* 
lenr:-.'' rtrl rrrf Pasquale D ' A h - U i ' - i r G - T f o ' f r E C 1R5 Oarbatrl-

is lazione scolast ica ' u : %-. r.obcrto t . c r o iulla legislazione dei Nobi l i I L 1 

c. o. 
Ilnin.ini a l l e o r c I') i r r -

«.pons^hili d e l l a di . ' luvione 
d e l l a s t a m p a di t u t t e l e s e ­
z ion i d e l l a r i t t a s o n o c o n -
\ o c a t i p r e s s o il C e n t r o di f ­
f u s i o n e s t a m p a p r o v i n c i a l e . 
A l l ' o r d i n e d e l e l o m o : 

1) E s a m e e (t iurl i i io s u l ! » 
n o o u e d i z i o n e di « Vie 
N a t i v e ». 

2 ) I n m a t i \ c p e r il C o n ­
g r e s s o p r o v i n c i a l e e per 
I V I I I C o n g r e s s o N a i i o n a l e -

T o t t e Ir s e z i o n i d e t o n o 
e s s e r e a s s o l u t a m e n t e r a p ­
p r e s e n t a t e . 

ARTISTICO OPERAIA (Via de l ­
l 'Umi l tà . 36 - Tel. 63.609 f. 
Alle 17. < P r o c c i o a Gesù • 
2 tempi ed 1 intermezzo di 
D iego Fabbri 

1 DELLE MCSE: Al ie 16.30-19.30: 
I C.ia P. Barbar.-. M. C u a r -

dabassi < Poi veni .e l'alba » di 
C. Meano « novità • Regia d: 
E. D'Alessandro 

ELISEO: Al le 16-iri,30 C.ia di pro­
sa P a g n a n i . Villi . Ferzctti , Foà 
« La profess ione della signora 
Warrcn » di G. B S h a w 

LO CHALET (Viale U m a i . C U 
de l Teatro d'»rte oopoUre . d i ­
retta da F Castel lani - alle 
17.15 « A m l e t o • di Shakespeare 

MARIONETTE PICCOLE MA­
SCHERE (Via PastrenE". 1): 
Al le 16: «Cappucce t to rosso» 
iprenot 818 607) 

PAI-AZZO SISTINA: C I » Maca­
rio. S. Mondami Alle 17-21.15 
« E tu biondina » di Amendo­
la e Mac 

I PIO Xi (P.zz« Sempjone . tele­
f o n o 890053): C la D'Origlia-

I Palmi . Al le 13.30: « Sant 'Alme . 
i <e » 3 atti e 8 nuadri di D o -
1 m c n i c o Tambol l eo . Comment i 
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GLM AMKXI Ui:\TI SPORTE Vi 
r 

OGGI AU/OUMPIVO 
ROMA- FIORENTINA 

v« 

ItAItUOI.IM 

Il dato più clamoroso del­
la vigilia di Roma-Fiorenti­
na è costituito senza dubbi» 
dalla disinteurazione com­
pleta della compayine cam­
pione d'Italia, o meglio della 
sua linea di attacco, priva 
di quattro dei cinque gioca­
tori titolari. Scontate già. 
per gli infortuni noti, le as­
senze di Virgili e di Prilli, 
si sono aggiunte, nel giro di 
una settimana, le defezioni 
di Gratto»! e di Montuon, 
imposte da circostanze, di­
verse: infortunio in naziona­
le e discussa squali/ira »m-
posta dulia Lega. 

Il colpo è grave. 1 fatti 
hanno dimoftruto clip boz ­
zoni i1 sufficientemente ca­
pace di sostituire Virgili al 
centro dell'attacco, Rozzoni, 
che a Rama non è mai stato 
visto all'opera, v iene defini­
to atleta dotato di una ca­
ratteristica analoga a quella 
di Vir(/iJi e che si esprime 
soprattutto nella semplice 
efficacia del suo gioco di 
s /ondamento. i« particolare 
nel suo tira in porta, di cui 
ha dato saggio ulteriore nel­
la partita disputata dalla na­
zionale 'Sperimentale' a 
Marsiglia, bizzarri, dal can­
to suo, può anche efficace­
mente rimpiazzare Pr'mi. non 
tanto per i compiti tattici 

R O M A 

..osi 

Tessali 

Cardarelli 

Lojodice Julinho F I O R E N T I N A 
Chiappella 

Magnini 
Scaramucci 
Rozzoni Orzan Sarli 
Taccola 

Cervato 
Giuliano Segato 

Barboiini Bizzarri 

Venturi 

Da Costa 
Stucchi Nordahl 

Pistrin 

particolari clic Bernardini è 
solito affidare alla siiu crea­
tura oggi in clinica, (pianto 
per le doti naturali di scat­
to. di velocità <• anche di 
tiro (seppure .si vogliano 
presentare riserve circa la 
precisione del gioco conclu­
sivo), che tono proprie del 
suo temperamento. 

Per Grattali e Montuori il 
discorso è diverso, giacche 
appare impresa titanica sov­
venire alle falle the si apro­
no di botto con l'assenza im­
provvisa delle due mezze 
ali titolari, ovvero di due 
tipici i iomim-cltiave della 
formazione gigliata. A ren­
dere più grave e sfortunata 
In sorte della Fiorentina 

LA GRANDE RIUNIONE DI OGGI ALLE CAPANNELLI^ 

Senza un vero favorito 
il milionario uTevere,, 

Fra i nomi dei dicci pnrlenl i spicca però il nome di Romanesco 

Per i 4 milioni e 40() mila 
lire del classico Pr, Tevere, 
ultima prova riservata ulta 
generazione, dei due anni del­
la stagione autunnale di ga­
loppo, dieci puledri saranno 
oggi ai nastri: Antony, Fspa-
deur. Tessuto, Aleppo, Gto-
fi ' iuo. Romanesco, tìoud Mi-

terreno, di escludere gli altri 
concorrenti più di uno dei 
quali potrebbe essere in gra­
do, in ima m'ornata di ve mi 
di sovvertire a suo favore il 
pronostico. 

Corsa dunque estremamen­
te interessante -Ma dal fato 
teca irò d i e da quello spetta-

* • * 

* * 1 
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uno <1rl più 
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pro tagon i s t i 

T4 

che. Fantastico, lliimnode «d 
Amigom 

Difficile il pronostico stante 
l'assenno di lini r tra la for­
ma milanese e quella del sud: 
comunque tra • concorrenti 
«picca il «otri»* di Romanesco 
che per lo stile delle sue vit­
torie. per aver riportato i' 
Criterium napoletano e per 
essere attualmente imbattuto 
pensiamo debba essere indi­
cato come il favorito della 
prnndc corsa 

Romanesco chiude tutti i 
concorrenti del centro-sud 
che in linea diretta od indi­
retta lia g:a preceduto ma il 
raffronto con gh ottimi rap­
presentanti scesi dal nord per 
questa classica prova cutur-
nualc è quanto nini proble­
matico 

Antony e infatti il vincitore 
del Gran Criterium di Scn 
Siro ed il secondo del -Chiu­
sura » in cui fu battuto dal 
francese Verncrcs ma in cui 
precedette Mapabit e Zimone 
che sulla distanza or. 1400 me­
tri canno molto forte: ed an­
che in coisiderazione che per 
Romanesco la distanza d'-
1600 metri è una meoamM 
così come il terreno certa­
mente pesante. Antony ci 
sembra il cavallo che ha tutte 
le possibilità di riportare il 
* Tevere ~ anche se potrebbe 
risentire della fatica drl 
-Chiusura . «• della trasferta 
a Roma. 

Espadeur <'o> rebbe essere 
in corsa per dare una mano c> 
compagno Antony mente 
Gloriano. Tessalo ed A leppo, 
pur essendo dei caloppr.tori 
assai interessanti e sembrano 
Inferiori ed Antoni/ 

Sulla car:n insomma il - Te-
Vere » sembra destinato a 
risolversi in un duello tra 
Antony e Romanesco:^ ma in 
verità non ce la sentiamo. 
tpecie con le incognite del 

colare deonn I-I : I"I> del puf»-
Mico delle gratuli occasioni 
che affollerà il p.-rterre dell,' 
ippodromo rfliiinu'» 

ì.a riunione avrà ''ii.-'o clic 
I-I e comprenderà tra l'altro 
il ben dotato Premio Villa 
Glori, un discendente sur 
2000 metri della pista derl'u 
che lia raccolto ben 19 ».<crt-
rioni e che si presenta di 
grande interesse per la ben 
concjeyniita ««M'-: <f-"i pesi 

Ecco le nostre selezioni: 
l corsa: Tr in ino . i\'ailin<-

l'intiiricehio; 2 corsa. Dalai 
Nor, D e l i r e , Sp.-idassiii, 
3 corsa' Olea. Mns'cau-ta. P.i-
linuro; 4. corsa: Itoti.itilt, Stri­
la ili Neareo. (ì.(sperone; 
.ì corsa: Itom.mesco, Antony, 
Tessalo; fi corsa: Tron. Sprint, 
Tlmr; 7. cor.sa: polacco. Ertii. 
Masekh.-i; H corsa: Carli-ria, 
Anna. Arbor. Ttics-on 

Oggi a Roma 
Rugby e Basket 

Per il campionato di rugby 
ogni a Pinna .si svolgeranno la 
seguenti partile: S Gabrielc-
Ciis Roma (campo Acquacetosa 
«re H.'.IO); I^/io - Partcnope 
(Stadio Torino ore 14,30). 

Per ij torneo di basket al 
Foro Italico (ore 1B) la Roma 
affronterà I bolognesi «lei Pre-
tì-Gira. 

giunge la notizia .sulla us-
senza sicura anche dell/i ri­
serva Carpimeli, anche lui 
colpito da infortunio nel cor­
so dell 'allenamento .settima­
nale. 

Tuttavia, non pare die 
l'uomo (-Inumato a .sostituire 

Carpane-i .sia tri valor»- asso­
luto meno valido dell'ultra 
pedina di riserva: intendia­
mo parlare di .S'caramiiccl, 
che sarà affiancato all'altra 
mezz'ala di rincalzo, che si 
chiama Taccola Scaramucci. 
in realtà, non è interno di 
ruolo, ma solo mediano. Non 
sembra, pero, a vedere le 
rose dall'esterno, che il me­
diano .Scaramucci non possa 
non assolvere ai compiti di 
solito riservati a Grattali, 
lincili tiratore, e i-ero, m<i all­
eile uomo di raccordo nel 
gioco della formazione di 
Bernardini. A meno che la 
scelta di Scaramucci non 
vofjlia siciui/icare l'accentua­
zione di mia tendenza a far 
forza sul blocco mediana-
difesa, per partire all'assal­
to della difesa romanista 
con l'arma ben conosciuta 
dalla Fiorentina del gioco 
volante, che porta verso la 
rete molto rapidamente e 
con pochi passaggi 

ì.a Roma, a nostro avviso, 
fura bene a guardarsi le 
spalle e a non prendere sot­
togamba la partita f" vero 
che la predisposizione gene­
rale all'ott .mismo può g'o-
itire lo scherzo di innervosi­
re la squadra e di portarla 
alla deriva Può salvare la 
.sifiiarione (a parte il para-
dosso) il gran nome della 
Fiorentina, perchè effettiva­
mente ti gioco della Roma 
può diventare puntiplioso. 
produttivo e anche hello se 
trova lo stimolo della squa­
dra capace di {pacare ga­
gliardamente <• con buona 
tecnica 

In ogni modo, i guillorossi 
faranno bene, a nostro avvi­
so, a tenere ben serrata la 
difesa, non rinunciando mai 
per questo al loro gioco ten­
denzialmente di attacco. Può 
preoccupare la lentezza nei 
recuperi di Cardarelli, che 
deve molto far valere il suo 

istinto nel cosiddetto gioco 
d'anticipo, mai dimenticando 
le specifiche caratterista he 
del ruolo di terzino; può 
preoccupare aurora i! cow-
fronto che Stinchi dovrà .so­
stenere con il centrattacco 
Mozzoni, ma anche Stucchi. 
di molto migliorato rispetto 
alle primi- pro le ne! delica­
tissimo rucilo di stopper, può 
mettere beiti a tratto le doti 
note di «-omliutfività e di 
controllo stretto dell'uomo, a 
patto di non elidere nei tra 
netti die fm ilinente if crii or­
dini potrebbe rpocaryli. De­
licatissimo sani poi ti com­
pito di /-osi • contro Julniho, 
di cui è superfluo sottoli­
neare it tini tiro di fuori­
classe 

Sul valore dei laterali, che 
costituiscono il repurto più 
forte della Roma (Venturi. 
vedrete, avrà alle costole il 

mediano-mezz'ala S'carafritte­
ci,) i 0iul(oros'ii possono si­
curamente fare affidamento. 
Interessante sarà i[ confron­
to fra il gioco d'attacco della 
Roma, nel quale non vedre­
mo Ghiggia a cui è stato 
preferito fìarbodim e la 
proverbiale, forte difesa del­
la Fiorentina 

La panila è apertissima, a 
nostro avviso, e può essere 
una bella partita, anche per 
i ben noti motivi (Il riva­
lità, ucce'.i soprattutto dalla 
presenza di Bernardini alla 
direzione tecnica della sc/ini-
dra cjic/ltuta for se la /{orna 
parte- favorita: ma sul pro­
nostico saremmo prudevtis-
\iiiu 

II. V. 

Tecnici della Nazionale 
assisteranno al match 

f'oiuV noto l'alk-nature della 
.Wmtmali- Foni o il C\ T I.u-
i lavo Marmo assisteranno al-
l'uirniitro Itonia-Fiorentina qua. 
Il osservatori ili alcuni giocatori 
delle due squadre da utili7/are 
nel prossimo incontro Interna­
zionale con l'Austria a Genova. 

r. 

*-«£*'» 

. i r i J . M I O non avrà Mon­
tuori suo « violino di spalla », 
ina sarà sempre un uomo-
spettacolo per i centomila 

dell 'Olimpico 

«é 

C O N I.A l ' A i r i ITA .NAPOLI -LAZIO SI KIACCK.N'PK U N A TRADI ' / IONAI . I - : R I V A L I T À ' 

Forò caldo» allo Stadio del Vomero 
Attese le carovane biancazzurre - Obiettivo dei laziali: iniziare da Napoli la riscossa - Fiducia degli uomini di Amadei 

(Dalla nostra redazione) 

NAIKDU. 17. — La n o ­
tizia cl ic <Ì:O-M- C I U H Ì I I I C 
di tifosi l . i / iah .saranno 
ti asportate £•. atu- al lo s t a ­
dio del Voinv:o li.i acui to 
l ' inlvicssi- de l la p a i l i t a m o ­
bi l i tando !«• .si-liier<- dei s o -
.sW'iiitini \e-suviani t- p : e -
pait i iuloh ari ima pule-nuca 
più v . v n i v e co lor i ta cii 
ciucili* .solite. 

Anc-lie iì t empo p a t é a b ­
bia me.-.so « indiz io eri il >o-
le e tornato a s p l e n d e r e 
Milla me .ar i» I io s , i c i t ta de l 
Itoifo. l 'er quest i mot iv i , a l l ­
enititi :ii tant i c h e c a r a t -
teri/-/.ano «l ' incontri tra N a -
t>oli e Lazio, c^j <la g iurare 
che farà ca ldo al lo s tad io 
del la co l l ina . .Nei termini 
tattici la partita ha r isol to 
i dubbi de l la v ig i l ia : la L a ­
zio adotterà il «ca tenacc io» 
con qua lche p r e v e d i b i l e v a ­

r iazione e a r v e i i a n a . il Na­
poli si p r e s e m e l a — e q u e ­
sto fa onoro ad A m a d e i — 
m u n o s c h i e r a m e n t o a n c o ­
rato ai pr incipi e lamic i de l 
.si.stema. a n c h e se l 'a l l ena­
t o ' e azzurro prenderà forse 
qua Ielle d e r i s i o n e c a u t e l a t i ­
va che p o t r e b b e spiegarci 
con un i m p i e g o part ico lare 

rit 

al l 'una o a l l 'a l tra d e l l e 
s q u a d u - e sembra propen­
dere .u i / i per una \ i a 
ine/ . /o . 

Ala in s imi l i incontr i , c h e 
tra scot io o«ni .sostanza d a l ­
la r iva l i tà e dal la t rad iz io ­
ne . ii r i sul tato più i l log ico 
ptic» a n c h e veri f icarci . La 
più piccola perpless i tà , il 

COSI' AL « VOMERO » (ORE 14,30) 
NAI'OI.I: llut-atti; Comaschi. Franchini. Creco i l ; .Morbi. 

l'osio; Krugolu, Itellramli. Vinicio. Cirt-strelli. l 'vs»«U. 
LAZIO: I.ovati; Molino, r inardi , I.o Itnono; Fnin, Alol-

trasio; .Muccinelli, Si-utinii-nti V, V i \o lo . Carradori. Srlmosson. 

(iella mezz'ala Ciccare l l i . 
In s o m m a da parte de l 

Napo l i .vi c ercherà a s s o l u ­
t a m e n t e la v i t tor ia , m e n t r e 
da parte d e l l a Laz io l 'ob ie t ­
t ivo pr inc ipa le è q u e l l o di 
ev i tare ad ugni cos to una 
sconf i t ta . Il oronos t i co n o n 
si c o n c e d e p e r e n t o r i a m e n t e 

piti l i e \ e errore , una s e m ­
plice ci i -costanza f o r t u n a t a . 
p o s - o n o a v e r e un va lore d e ­
c i s i l o . 1 / i m p o n d e r a b i l e in 
sostanza g ioca un ruolo i m -
portautis .s imo. a n c h e se per 
noi sono s e m p r e i rapporti 
di forza tecnic i e tatt ic i a 
d e c i d e r e lo .scontro. 

MELBOURNE: sta per cominciare la grande avventura olimpica 

Crollano i primi record mondiali 
In una riunione svoltasi a Bendigo, l'americano Davis ha migliorato il suo re­
cord delle 120 y. ost. con 13" e King ha eguagliato quello delle 100 y. con 9"6 

(Nostro servizio particolare) 

MELBOUHNK. 17 — Si.mio 
entrati nella >etuin:ina m v i-
Kiha v comincia il crollo dei 
reciti ri mondiali Forse cju li­
d i e ,ii!r<> lini'--, i ridisir.ir.-e-
ne prima --e li in i l lempo non 
avessi- lmiil.il'> i! numero 
(ielle u.ire pieolunpiacne e 
TIO-i ,iVr<M' ril-itllbatit tinelli 
eilettll.ite ()-••.• i .1 Bei ,li„-.i 
una loc.ili'a a l.ìO clnlonn'tr. 
da Melbourne, s-i è svolta tuia 
riunione atletica alla quali 
hanno partecipato quasi tutti 
Kli statunitensi, molti austra­
liani. indiani e qualche atleta 
.Tvedi-se t- deiriJ::.inda 

II risultato tecnico più iu>-
ìevole e slato quel lo nons---
Suito dall'ostacolista Jack 
Davi-: che ha cnr*o le l'-»' 
v.«r«le <lv*. :n-l 'empi» <h ti'.' d 

liattenrio così il suo stesso ic-
corri mondiale Un corso di 
omologazione» che è di l-> "-I 
Il record ufficiale appartiene 
allo statunitense Attles-cy con 
lit'ó e fu stabilito nel l9.">0 

Un atl io ti-iupo mondiale è 
stato .st.ibilitu dal veloeist.» 
I.eamon Kiiii- — elle prima 
deità p irtet'Za per Melb.iurim 
aveva emiaulia'o il record 
mondi.i.'c ilei IDI) metri p;,.ni 
con Hl"l — il quale ha rgtia-
tiliato il primato mondiaie 
il-'lle UH) >" urie con il tempo 
di Ì » : Ì 

Tut'.ivi i questi tempi ecce­
zionali dei velocisti USA non 
hai'no niHMr.i permesso alla 
staffetta -KHM) .statunitense d: 
const-nuue un tempo di va­
lore tuonriiale sulla distanra 
Infatti, la -quadra comporta 
ii . Murrbsi in. Kin«. Sianlìolu 

SPORT - Ff,ÀftII - SPORT - FLASH 
Pugilato: Marconi accetta la sfida di Loi 

GROSSETO. IT — A proposto 
della notizia ciunta da Milano 
««rondo cnl (I campione d'Kn-
ropa dei Ircrc-ri Putito Col. ha 
sfidato II grossetano Emilio 
Marroni per un incontro In cui 
qnestl pone* '" P'I'o il pro­
prio titolo rontinentalr dei me­
dio legcert. Marroni ha dichia­
rato di non essere a conoscen­
za di un» slmile sfida. 

« Comunque, ha sottiuntn il 
pugile grossetano, ogni esen-
tuale romnnlratione sarà stata 
Inolttata al mio procuratore 
Mancini. Non ho pero alcuna 
difficolta a "t irare" ron il pu­
gile milanese né con 11 vincito­
re dell'incontro Oabrlelli-Ver-
naglfone dei IS dicembre a 
Bari >. 

Intanto fi ha da Taranto che 
anche l'mberto Vernagliene. 
campione italiano dei medio 
leggeri, ha Inoltrato alla Fede­
razione pugilistica italiana, tra­
mite Il suo procuratore, rego­
lare sfida al campione «TF.tiro-
pa Rrnillo Marconi 

o 
NAPOU. i; — li t ; i<; ren-

trtle ha respinto in data orier-
na le dimissioni dell'arbitro 
Internazionale di pallanuoto 
Antonio Volpe, che le aseva 
rassegnale i n segnilo alla de­
cisione del Consiglio centrale 
della FIN di Inriare alle Olim­

piadi d| Melbourne il ligure 
Andrea Costa. 

© 
NWRIU.N i; — 1-a 16 enne 

Corry srhtmrm-t ha battuto tett 
sera nella piscina di 25 metri 
di Naardrn-ilossum II primato 
europeo dei 4M metri stile li­
bero in VJS". Il record prece­
dente resisterà da 1* anni e 
cioè dal 15 settembre 1»»0 
quando la danese Ilveger rea­
lizzò Il tempo di 5"ftfl".i II pri­
mato mondiale della distanza 
appartiene all'australiana I or-
raine t'rapp con -l'-ir'.l 

o 
t.ON'ORV i; — I.'Xntomobile 

Club inglese comunica rhe 11 
('•fan Premio d'Inghilterra sarà 
considerato anche CIran Premio 
d'Europa e s»ra disputato ad 
Mntree il -ù luglio del prossi­
mo anno. 

GIORGIO ALBANI 

Ciclismo: a Milano i campionati d'inverno 
MII.1NO, 17 — <:il sprinter* e I velocisti «i disputeranno 

domani sulla pista del Palazzo dello Sport eli scudetti internali 
della selocità e dcll'omnium. « l i uomini piti In vista del cicli­
smo Italiano, ad eccezione di Magni e Manie, parteciperanno 
all'interesvinte manifestazione. Nelle tare di velocità i pistards 
si fanno naturalmente preferire malgrado la pista non s| pre­
senti per loro agevole. 

I.'omnium avrà Invece i suoi motivi più interessanti nella 
lotta tra gli stradisti Copnt e Albani e l'iridato deli insetut-
mento Messina l.a sempre limpida cla»»e del « cimpionissimo • 
garantisce una ottima prestazione per Fausto. 

e Murrine non è andata più 
in la di un modesto 41""5 10 
nella 4x1(10 varile 

Altri i istillati di ril ievo 
s'ono sta'i quelli conseguiti 
ri il lini, n-lesi- Lanri-Irom 
( lampione it'Kuropa» nel -J.il-
'o i <• i I .'-•.ì :n eu: n.i luttuio 
C'»'i •'! i 17 _;!! mii*"i"n a 
Mat'.iw e Gu'.-weki. <iue.s-fulti-
Min trio >]• i Livorni 1 so ,r i 
in Kl.ài) rii P i r f y O'Brip;, 
nel pes.» I! T.al del Miriafr:-
iMiiu l'i ice ne! .s-.rito in Iu-t^o 
eri il tempo rii U0"9 rii l iol . 
Morrow -i.-lle 220 v.irde. 

I ) . : qua-'ieri di .'iKenamcn 
ti» de.:'.; azzurri -<i ha notizia 
«•he . e. •ruio-'i c.s'hsti su 
itra.ìa l'.miio porcoTM» due­
cento chiìonii-tri II C- f 
l'roietti. ai te-Tinne deH'alie-
i ia imiro . ha dichiarato «n t s -
sc:e mnì'ti .cnUlisfatto de: 
loro lavoro 

Alla pi oi:< t Rtchmund. .ti 
v e i e til. .i/zu-ri dell . . j-a;;.i-
..i«>*o !i .• • ,i .Mi.-.i-i'u'o un 

lieti n i t i iuva - alier-atiietito 
contro la .sxniadra d e s h Stati 
Uniti <'h-- ha chiudo la par­
tita vincetelo per cinque a 
uno. .sfirtviaio tre gol nel 
primo tempo e due nella r:-
presa 11 j:ol italiano v f.„:o 
acgna'o nel prurh> tempo 
Xella squ.isir.. az/'irr.i :,or. 
ha giocato Pucci, infortuna • 
to. e si .som» alternit i tutti 
JZÌI a'.".ri componenti la squa­
dra 

Dair.niermer.a le notizie 
deal , a'ieti aftkìati al le cure 
ti'-l do" Borchi. non Amo 
tali d i «testare preoccupazio­
ne Il :uu-t.itore Pucci , no-
:-Ost.i::te una notevole contu­
sione a'. *ar<o e metatarso, 
eri a u.-j .Viicero attatvo di 
epatite, - o n preoccupa- Al 
pentatle -,t y «vhini «ara tol­
ta doni.mi l'inueàsaturn al 
pois,) s ni.stn- e si procederà 
.ul u n i i uova radiografia La 
ferita nport ita al na»M dal 
pugile Hin.iKu >i e «innai ci-
c.tri /zat.t ivt t-i;h ha potu'.o 
riprendere gii al lenamenti 
coi g.i.i-.ii ine:.tre S.tri, che 
ha npor 'a to -.-.uà p.s-Ovtla le-
,-;or.t> alla b.i.s-e del na*> cia­
r d e sii arenament i , ha 
c-aci -voi* > -si'.tan*,- un la\«"> 
ro c i cattura tisica e u: escr­
e t i alia coni , , 

E. I). 

JACK HA VIS. la «gazze l la u m a n a » 

r 

®aaoias>Bi3' 

Un'ariti di c i rcospet ta f i ­
duc ia r e g n a n e l l ' a m b i e n t e 
p a r t e n o p e o e s i n t o m a t i c a 
t i f i lo .stato d ' a n i m o de: g i o -
eutor; è q u e s t a d i c h i a r a z i o ­
n e di V in ic io , il go l eador 
b.-n.s-ileno: « U n a partita c h e 
v e d e una squadra d i f e n d e r ­
si ad o l t r a n z a «"- .sempre 
una grossa incogn i ta . Ag­
g i u n t e che q u e s t a squadra 
M «-liiania Lazio p c h e conta 
j-u q u a l c h e o t t i m a i n d i v i ­
d u a l i t à a lPat tncco e d a f f e r ­
rere te m e g l i o il s enso d e l l e 
m i e parole . C r e d o c o m u n ­
q u e c h e il Napo l i s j a c a p a ­
c e di p i egare la re s i s t enza 
deg l i a v v e r s a r i ed o t t e n e r e 
i! Micce-suo ». 

La I-azio è g iunta nel 
tardo p o m e r i g g i o a Napol i . 
A c c o m p a g n a t i d a l l ' a l l e n a ­
tore C a r e e r e dai d ir igent i 
Ricc iardi e B o l o g n e s i s o n o 
arr ivat i tredici g iocatori : 
L o v a t i , M o l i n o , L o B u o n o . 
F i n n . P m a r d i . Mol tras io . 
Mucc ine l l i , V i v o l o . S e l m o s -
son . S e n t i m e n t i V. Chir i -
ca l l o , Eufemi . Lucent in i . 

P e r d o m a n i m a t t i n a sono 
a t t e s i i d u e n u o v i « r e g g e n ­
ti » d e l l a s e z i o n e ca lc io l a ­
z ia l e . c o m m . A l e c c e e prof. 
S: l iato . Si c r e d e c h e essi 
g i u n g a n o a Napo l i u n i t a ­
m e n t e al g r u p p o di t ifosi 
c o n la c a r o v a n a di p u l l m a n 
b iancazzurr i a p p o s i t a m e n t e 
a l l e s t i t a per v o l o n t à del 
c o m m . A l e c c e . 

S u l l a f o r m a z i o n e non d o ­
v r e b b e r o e s s e r v i d u b b i per ­
c h è a n c h e JVIuecinelli ha 
d e c i s o di g i o c a r e . 

Al V o m e r o la Lazio s c e n ­
derà qu ind i n e l l a s e g u e n t e 
probab i l e f ormaz ione : l a ­
v a t i ; Mol ino . Lo B u o n o ; 
F u i n . P inard ì . Mol tras io ; 
Mucc ine l l i . S e n t i m e n t i V. 
V i v o l o . Carradori . S e l m o s -
s o n . Q u e s t o s c h i e r a m e n t o 
indtcn c h i a r a m e n t e qual i 
s i a n o l e intenz ioni di m i ­
s t e r Carver . A b b i a m o p a r ­
la to d: « c a t e n a c c i o * m a 
forse l 'a l lenatore b tancaz -
z u n o n o n r a g g i u n g e r à ta le 
aberraz ione d e l s i s t ema . 
F e d e l e alla tat t ica c h e v u o ­
le il * c o n t r o l l o de l la m e ­
ta c a m p o » forse Carver 
c e r c h e r à con le « m e z z e 
a'.: » Carradori e S e n t i m e n -
t. V d t rafforzare il q u a d r i ­
l a t ero :n f u n z . o n e d i f e n -

Nei giochi olimpici ciò 
che importa non é di vin­
cere. Bensi lottare tiene, 
con lealtà e con onesto 
cuore. 

e ni coi n u m 

sivo sfruttando poi Tanna 
del contropiede con le ve­
loci puntate di Muccinelli, 
Vivolo e Selmosson. 

Avremo quindi un Senti­
menti V in funzione di cen­
ti omediano avanzato la­
sciando così campo a Pi-
nardi di conti oliare più da 
vicino il temibile Vinicio, 
senza per questo giungere 
fino al «catenaccio*, e Car­
radori in funzione di mez­
z'ala di raccordo con i tre 
uomini di punta. 

Una tattica, insomma, 
che se dovesse fruttare ai 
laziali un gol iniziale di 
sorpresa, oppure una rete 
In contropiede, costringe­
rebbe poi gli uomini di 
Amadei ad un durissimo 
lavoro per .smantellate ia 
roccaforte laziale, rafforza­
to anche dal logico arre­
tramento dj Carradori. 

BALDO MOLISANI 

V . 

Mhl.H01.RNE. 1. - Il Co- Mn.BOI-R.VE. IT _ I j squa- , n o c i u t o _ j 0 ( . t ; o < l d a r d _ h . 
notato olimpico nazionale degli „ r a sovietica di pallacanestro fatto grande impressione in r n i 
Man i n n i ha rivolto un ap- i ha riportato una schUccianre \ sene di partenze-coiI s no con-

sittoria per t:u x 3T,. contro la , nazionale Mike Agostini, ex 
squadra «Tello Stato di X iito- . primatista mondiale «felle •»"»# 
ria m una partita di allena- ! > «rde 

pelto al Presidente F.isenhower 
perrhè mtersenta in modo che 
la rappresentativ.t elvetica pos­
sa essere trasportata a Mel­
bourne per partecipare ai Cto-
rhi Com'è noto, dopo essersi 
ritirata una prima \ol ta . la 
rappresentativa svizzera aveva 
rietino nuovamente di prende­
re parte ai Giochi ma non fu 
pin m srado di trovare un ae­
reo disponibile. 

E* stato richiesto che un 
aereo delle forze americane in 
Germania parta immediatamen­
te prendendo a birdo la rap­
presentativa elvetica. 

o 
AMBVRGO. j ; 1) «4u„rto 

gruppo del conlinirentr tedes-o. 
«.onif-ostc dt atleti delle due 
Germanie, o oartito ieri per 
Melbourne dal l<valc aercpor'o 
l".s'.rnic ai tedeschi, v tacciano 
siili serro 2.1 atleti austri le] e 
10 mpe-lavi I.'ujtin-.n jrxupr-o 
«MI • Germania partirà per 
1 AUi-lral.a ogfil. 

mento alla quale hanno 
« Se non sarà paraliz-

. . . . r , r r" I zato dall'emozione. Goddard 
sen/lato circa seimila spetta-
fon Hanno destato impressio­
ne i citanti della squadra cnl 
famoso J.tms Krnminish alla i 
lesta 

o 
MKt.BOt'RNF. IT II r a n -

pione an-.enc.iro dcRli J-̂ » r.-e-
tri. Tom Courtney. ^a «-opcrti 
le fv3«> .sarde con pt<ta fa riessa. 
spazzata dal vento, allo Stadio 
dell Università, in l'.SV S «enza 
usufruir*- di .ir. battistrai!.» 
.TIPI Baiìcv. 1" « asjo • m«lra-
liano della dtstan?a che rr» 
pr« sente. 1-a detto ai eternali. 
sii « Potrte «enz'allro « ( m o r e 
che CVurtnev sarA t! v i^-c-ti re 
di eli 8KH ni"trt » 

o 
MKI «ovRxr., ì: — Mina 

pista dello Stadio Olimpico un 
negro delle Trinidad quasi S t 0 - i vo Galles del àud 

dovrebbe essere fra I sei fina­
listi del lira metri ». ha dichia­
rato Agostini che ha poi a t -

t ninnto: « penso che l finalisti 
I debbano essere I tre americani 

Ira Murchison. Tane Baker e 
soprattutto Robhv Morrow se 
l'influenza di qnestl storni non 
eli avrà lasciato strascichi 

1 o 
MFI.BOl'SNK IT - Doro a-

\ e r e fatto un Riro di pista ieri 
al Warrtrcal Park il me770fon-
dista John l a idv ha dtrhiarjto 
di sci.tir-i perfettanf-nte in 

j forT>,a 
X .n -: e trattilo d: naa 

t CTà::cie ior-a — culi ha dotto -
J .>: pera un pò" di n.o\ imrntn. 
! r- a s.T-.o to.itepto » 
j l andv f i rorso -on \ ' a i I .i-

« t fr i ' f rre.-.-ofop.li-ta del Xuo-

NELLA QUARTA SERIE 

C. Neri-Torres 3-0 
TORRES; Campus; Fogli, Ric­

ci: Casu. Massone. Zanata; Fli-
siachi. Guasco. Sabatini, Memi 
I-cpri. 

C. NERI.- Leonardi; Antnnaz-
zi. Garzcllt; Sordi. Panizza. Di 
Napoli; Pistoiesi. Zavaglio. Bos­
si. Morgta. Caruso 

Arbitro; Sirignano di Xola 
Reti: nel primo tempo al .V 

e .il 22" Zavaglio; nel secondo 
tempo al .16' Morgla. 

<E- I*-) - Continuando nella 
eorie positiva, l'undici Riallo-
verde è riuscito, senza strafare 
ad impossessarsi dell'intera po­
sta in palio 

Il tfoco del C N'eri non è sta­
to da manuale, ma nosstamo <!r-
finirlo redditizio Infatti, asti-
curato*! il risultato nei primi 
venti minuti, l'undici piallo-
verde ha dato la possibilità «teli 
ospiti di portarsi all'atticrn 
racgmngendo a sua volta la 
rete avversaria con veloci a-
zioni di contropiede e assicu­
rando il proprio vantacelo, 
quasi allo scadere del termi'-r*. 
con una terza rete Ottimo l'o­
perato del signor Sirigtiano. 

Spes-Monfeponi 2 1 
MOXTEPONI; Cucchetti; Sfar. 

d». I^ri-, Maxia. Traverso. Gia-
cich: Fuse. SoJdani. Bav-a'esa,-o. 
Brugna. Tartara 

SPES; De Luci; Arena. Ipno-
ltti I; Cavarti. Minelli. Stocco; 
Felici. Cosi. Quaresima. Ippo-
liti H. Belardi. 

Arbitro: Cipriano di Xccera 
Inferiore 

Marcatori; nel primi trmpi 
al 12* Quaresima, al TO' Fcl.ci. 
al 31" Brugna ' 

CCS.) - Partita strana all'Ar­
tiglio tra la Soes e il Monte-pe­
ni. strana a causa del risalitalo-
molto lontano dai reali vatcri 
dimostrati dalle due squadre in 
campo 

I-a Soes, ben presto portata! 
In vantaggio, ha cercaTn di di­
fendere- la vittoria fino al!a fìr.f-
lasciando l'iniziativa dei cto'-i 
at rossoneri che hanno dcr-:-
nato. anche «e senza frutto ai -* 
n i r o tutti i "X)" di gioco 

Fra i migliori e i t i imo per pti 
ospiti Giacirh. Tartara e S e ­
dani: per i nadror.l di casa- Ga­
vazzi Felici e Stocco 

Poco soddisfacente l'arbt-
trapgio 

Il \«w* IflSP 
«pallavolo 

Organizzata dalltJTSP <1t Tto. 
roa st svolgerà oggi al campo 
della Garbatela la quarta Ter ­
nata del camnionato di palla­
volo femminile e la prima d''1-
]a Coppa d'Autunno ma«cM}c 

Fcco il programma orano 
Femminile . Ore 1 Tusroli-

T-o-Trullo -arbitri- P-o-rt:.-
fJiitrrettii' ore IVI S Gi^v-.-. 
ni-Pre-sestiro i arbitri • ' . !n-t i-
nsri-Pro:ettn: ore to.tn C n -
tocelle - G.rbatrlìa iarbitri• 
Vontanari-Gulmettn 

Maschile - Ore in Pi G^tbi-
tella B-Trullo 'arbitri G u t - v . 
ti-Protetti»; ore 11 10 ro.-rr-
Garbatella A f arbitri-. Mcnta-
nan-Gu:m*tti>. 
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L'Uniu' 

VIVA ATTESA PER IL DISCORSO CHE PRONUNCERÀ' OGGI TOGLIATTI A CONCLUSIONE DEI LAVORI 

Vita del Partito, linea politica e ideologia 
all'esame del congresso del comunisti bolognesi 

La riforma agraria e la Costituzione - / / problema dei ceti medi - L'unità nella 
fabbrica - L'intervento di Dozza - / / saluto dei socialisti e la politica unitaria 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B O L O G N A , 17. — Una 
quarant ina di in tervent i , il 
c o n t i n u o aff lusso di de lega­
zioni di lavorator i e di te le­
g r a m m i de l l e sezioni che an­
n u n c i a n o il c o m p l e t a m e n t o 
del t e s seramento ed U reclu 
t a m e n t o dì nu-jv isc- i t ' i . h;-.n-
no già dato ne l l e i r ime c'.ue 
g iornate al d ibat t i to aperto 
sul la re laz ione del c o m p a g n o 
Bonazzi al Congresso de l la Fe-

s clorazione c o m u n i s t a bologne-
'< se un tono par t i co larmente 
». v i v o ed energ ico . Vi è uno 
', sforzo di e l a b o r a z i o n e e di cri­

t ica. di r icchezza di idee e di 
s u g g e r i m e n t i , che rif lette il 
d ibat t i to a v v e n u t o in mig l ia ia 
di congressi di ce l lula e di 
sez ione , il più ampio che si 
sia registrato bino ad oggi . 
L e crit iche, c o m e d i c e v a m o , 
sono state v ivac i : ciò è la 
prova di come i lavoratori 
abbiano pro fondamente s e n ­
t i to l 'esigenza posta dagli a v ­
v e n i m e n t i di quest i u l t imi 
m e s i ed anni , di approfond i ­
re i temi del la vita del Par-

. t ito, la sua l inea polit ica, la 
sua stessa ideologia . 

v- Gli operai — ha det to 
u n lavoratore del la Ducati, 
con grande s inceri tà — h a n ­
n o sent i to nel la loro carne 
l 'angoscia de l l e scelte che si 
s o n o d o v u t e fare in q u e s t e 
s e t t i m a n e . Le hanno d i s c u s ­
se con forza. Ta lvo l ta h a n n o 
lasc iato aff iorare dei r i s e n ­
t iment i , ma soprat tut to h a n ­
n o cercato di trovare una 
sp iegaz ione che s e n t i v a n o 
s e m p r e più necessar ia , m e n ­
tre si s ca tenava la canea d e l ­
l a reazione. Ora, di fronte 
a l lo sforzo m a n i f e s t o de i n o ­
stri avversar i di approf i t ta ­
re de l la s i tuaz ione i n t e r n a ­
z iona le per isolare o d i v i ­
dere il nostro Part i to , gl i 
operai bolognes i hanno a v ­
vert i to la necess i tà di s t r i n ­
gers i in un fronte ancor più 
compat to . No i d i scut iamo, noi 
cerch iamo di contr ibuire alla 
creaz ione di una linea n u o ­
va ed or ig inale , ma facc ia ­
m o ques to a l l ' interno del 
Part i to , af f inchè es so sia più 
forte, più un i to e più saldo». 

In ques to c l ima v lone s e n ­
tito oggi l 'avvicendars i e p e r ­
s ino lo scontrarsi di o p i n i o ­
ni e giudizi d ivers i , ma s e m ­
pre acuti ed in teressant i . L e 
tes i de l Comi ta to centra le s o ­
n o s tate il fi lo condut tore d i 
ques ta d i scuss ione , m a n o n 
l 'hanno l imi ta ta : i de l ega t i 
h a n n o fatto u n o sforzo c o n ­
t i n u o per arricchirla , e s t e n ­
der la e renderla s e m p r e più 
concre ta . 

ta corr i spondenza in que l l e 
del professore de l l 'Un ivers i ­
tà, P a o l o Fortunat i , e c o n o ­
mista ben noto: « S u l p iano 
internaz ionale — egl i ha af­
f ermato — la realtà del e s t e ­
rna degl i Stat i social ist i si 
p o n e la n u o v a prospet t iva di 
una pol i t ica e c o n o m i c a coor­
dinata nel m o n d o social is ta 
nel p i eno r ispetto de l l ' indi ­
pendenza . de l la sovrani tà , 
del l 'etguaglianza dei s ingol i 
Paesi . Sul p lano interno, la 
realtà di una concentraz ione 
monopol i s t ica cost i tu isce ':• 
condiz ione ogget t iva di nuo­
ve prospe t t ive p o l i t i c o - e c o n o ­
miche per la cos truz ione de l ­
la società democrat ica e so­
cial ista sul la b a s e di a l l e a n ­
ze e c o n o m i c h e c h e un i sca ­
no, operai , contadini e m e ­
di proprietari . 

ra t ter i s t i che "sul p iano polì­
t i c o - e c o n o m i c o e ne l la tra­
s formaz ione s imul tanea ed 
immedia ta dei rapporti d ; 

produzione d i r e t t a m e n t e le­
gati al la concontraz ione mo­
nopol is t ica e f inanziaria >• 

E q u e s t o t ema è s tato poi 
l a r g a m e n t e r ipreso dal com­
pagno G i u s e p p e Dozza , che ha 
posto con ch iarezza la neces­
sità di un a p p r o f o n d i m e n t o 
ne l le Tes i de l CC del proble­
ma de l l 'a l l eanz • con ì cet-
medi urbani , e non solo con 
quel l i de l la c a m p a g n a . Un al­
tro importante e l e m e n t o è sta­
to prec i sato dal s indaco di 
Bo logna: ne l la nostra lotta 
per l 'a t tuaz ione del la Cost i tu­
z ione — egl i ha d e t t o — u n " 
dei card in i d e v e e s sere la rea-
l izzazionp d e l l e Reg ion i , e noi 
prec i s iamo che la s o s t e n i a m o 

« S o r g o n o cosi n u o v e va-1per ragioni di pr inc ip io , di-

uovi successi 
nel tesseramento 

I braccianti della bassa 
e il docente universitario 

S c e g l i a m o , fra i tanti, q u e ­
sto in tervento di un l a v o r a t o ­
re della « bassa ». Quinto 
Cenacch i di Creva lcore : N e l ­
l e nos t re sezioni — egl i ha 
d e t t o — scarsa è stata neg l i 
u l t i m i anni la par tec ipaz io ­
n e dei compagni al le r i u n i o ­
ni , a l la d i scuss ione . Essi r i ­
s p o n d e v a n o , a chi d o m a n d a ­
va loro il perchè di tale a s ­
s e n t e i s m o , che le r iun ion i 

n o n s e r v o n o , c h e le r ivendi ­
cazioni dei lavoratori non le 
r i s o l v e r a n n o le a s semblee , 
m a che il r i m e d i o un ico è la 
creaz ione di una società s o ­
cia l i s ta , per la qua le , al m o ­
m e n t o opportuno , tutti s a r a n ­
n o s e m p r e pronti a batters i . 
A n c h e noi p e n s a v a m o a i"> 
ieri c h e la r i forma agraria s i 
sarebbe conquis tata so lo col 
soc ia l i smo . Ma q u a n d o a b ­
b i a m o potuto asco l tare la 
v o c e diretta dei contad in i , 
n e i nostri congress i di c e l ­
lula e di sez ione , abb iamo 
d o v u t o cambiare parere. I 
contadini r i t engono che una 
r i forma agraria sia realizza­
b i l e a n c h e n e l l a s i t u a z i o n e 
attuale , appl i cando la Cost i ­
tuz ione . p o n e n d o un l i m i ­
te al la proprietà terriera ed 
espropr iando s:a l ' ecceden­
za, sia i terreni di bonif ica 
in cui n o n sia stata compiu­
ta alciin;i ope.-.i o . tr...->it,r-
maz ione agraria. Da que = :a 
esper ; en/ .a politica no; a b ­
b i a m o r icavato quindi una 
impor tante l ez ione di carat ­
tere genera le : che occorre 
l egars i ai lavoratori , i n t e n ­
derne i b isogni , e lottare su 
q u e s t a base per la at tuaz ione 
de l i e r i forme; ciò e h 1 s a n i ­
fica lo t tare in concreto per 
la real izzazionf de l -ncial i -
?*nn at traverso ':na via na­
stra i». 

D i ; problemi de: conTad.r. 
a que l l ' degl i ar t ig iani : ne 
ha parlato A t h o s Zamboni . 
o c c u p a n d o s i in genera le de l ­
la s i tuaz ione del m e d i o c e ­
to. w l o c o n d i v i d o — egl i ha 
det to — la pol i t ica de". Par ­
tito per ques te categor ie . O s ­
servo tuttavia che . q u a n d o s 
parla dei co l t ivator i diretti 
l e tesi del Comi ta to centrai* 
ass icurano che essi avranno 
Garantito nella società soc ia ­
l ista un god imento asso luto 
c->!!a lor~> proprietà Tale ga­
ranzia . P ir e s sendo data ir 
genera le rvl 'e -tf s r e tesi, d^ 
v r e b b e però -'«-or- e-p'irit^ 
m.-mte affe.—nnta anch" cer 
g'i art ie iani e per gì: eser­
cent i del con-r.^r":.- A' d^' 
tagl io , per i p:rcrAi imoren 
d ; o n insomma che :*o-titu.-
y m n o una forza no** -ole ne' 
P.-.ese e che . pur rrr» e w n 
d o oppress i dalla T ^ Ì de 
monopol i , non ?»--v -.•> - > 
fermo a suoerare ;'• • T . O - ' 
che il notere -~c a'-ra ' 
privi della loro r» m o r i r à »• 

E' i n f r e n a n t e intr.r» • o.r.< 
Ir- parole dell'artigiaro ab 
b i a n o trovato u n a imr.edia-

La nuova tessera del PCI per 11 1957 

Ogni giorno, nuove notizie 
dalle province confermano lo 
slancio con cui tutto il parti­
to ha intrapreso il tesseramen­
to per il 1957. 

FIRENZE — La cellula Bian­
chi della sezione Madonnone, 
quelle di Narna e di Borgofor-
te (sez. di Castelfiorentino). 
hanno completato al 100 Te il 
proprio tesseramento. Tutta la 
cellula femminile di Pontece l -
latico contro i fautori di guer­
ra e i seminatori di odio ha 
richiesto la tessera del 1957. Nel 
corso del dibati ito sugli a v v e ­
nimenti di Ungheria alla cel­
lula Lippi uno studente ha 
chiesto la tessera del partito. 
Alla sezione Lavagnini si con­
tano 5 reclutati, alla sezione 
Chianesi 4. 

COMO — A Montano 11 com­
pagni su 12 hanno rinnovato 
la tessera, più un nuovo iscritto 

ASTI — I presenti ai con­
gressi di 11 sezioni hanno tutti 
rinnovato la tessera, mentre 
tre contadini hanno dato la 
loro adesione al partito. 

AREZZO — Cinque cellule 
dell'Uva di S. Giovanni Va l -
darno, cinque altre cel lule di 
fabbrica del lo stesso paese e 
la cellula Nave di Cava Bib­
biena hanno già completato il 
tesseramento L'EU ^ dei IIP 
iscritti della sezione di Fregoz-
zano ha rinnovato la tessera. 

.MODENA — Alla sezione di 
Fossoli di Carpi 1.080 eompa-
cni su 1 200 hanno già rinno-
\-ato la tessera e 5 sono i nuo­
vi iscritti; alla sezione Canto­
ne Gargallo il tesseramento 
racqiun«e 137 "" con tre reclu­
tati; alla • sezione panzano di 
Carnpngalliann l'ftl c- e tre re­
clutati; le cel lule di Cittano-
va e una di Ca* di Sola hanno 
completato il tesseramento ne l ­
le loro assemblee coneressuali 

FERRARA — La sezione di 
Garel lo ha ritrsscra'o YR* ^ dei 
romni'mi con tre nuovi iscritti 

R i v i n s i — Il 71 "- dei 

compagni della cellula meta l ­
lurgici Cooperativa Lavoro ha 
rinnovato la tessera. 

ROVIGO — Il Congresso de l ­
la sezione di Buso, nel ricon­
fermare la fiducia al partito e 
approvando la risoluzione della 
Direzione del 3 novembre, con­
danna la campagna anticomu­
nista. e s'impegna a completare 
rapidamente il tesseramento 
che ha già raggiunto il 70 ^. 

FOGGIA — Cinquanta com­
pagni su 80 e 14 nuovi iscritti 
hanno preso la tessera li)57 ne l ­
la cellula • Rosa Luxrmburg » 
di S. Severo 

GENOVA — La cellula ma­
nutenzioni* strade di Voltri p 
la sezione di Nenno hanno rag­
giunto il 100 %; la sezione rii 
Morasco il 90'"-. 

CASERTA — Alla sezione ci» 
S. Arpino 150 compagni hanno 
rinnovato la tessera. 

ch iarando che la R e g i o n e è 
necessar ia anche in u n o S t a t o 
social ista . 

Il p u n t o centra le de l l ' in ter -
vento de l c o m p a g n o D o z z a è 
stato ded ica to ai prob lemi 
so l l evat i dai fatti di U n g h e r i a . 

Essi d e v o n o e s sere profon­
d a m e n t e m e d i t a t i da tutti noi , 
e per d a r n e u n g iudiz io e 
per trarne una l ez ione c h e 
serva a nutr ire dì e l e m e n t i 
nazional i e d e m o c r a t i c i la no­
stra az ione , in m o d o che ci 
sia poss ib i l e legarci a strati 
s e m p r e più larghi de l la soc ie ­
tà. 11 nostro c o n g i e s s o d e w 
rivolgersi ai partit i opera i de­
gli altri Paes i e s p r i m e n d o 
loro la nostra so l idar ie tà; ma 
d e v e e s p r i m e r e a n c h e a ques t i 
partiti la nostra c o n v i n z i o n e 
de l la necess i tà di un profondo 
l e g a m e con le m a s s e dei loro 
Paes i , dì una democra t i zza ­
z ione de l la soc ie tà soc ia l i s ta . 
di una so l ida unità ne l s e n o 
de i partit i opera i su una base 
polit ica eff ic iente qua le garan­
zia contro il r ipetei si deg l i 
errori del passato . 

Io penso —' ha p i o s e g u i t o 
Dozza — che per q u a n t o ri­
guarda gli stati soc ia l i s t i e la 
loro lotta per la p a c e le tesi 
del part i to d e b b a n o e s sere al­
largate e c o m p l e t a t e : è neces ­
sario ch iar i re c h e la pace è 
una pos iz ione di pr inc ip io de l 
s o c i a l i s m o , ins i ta ne l la natura 
s te s sa de l m o v i m e n t o social i ­
sta m o n d i a l e . S o l o n e l l a pace 
il soc ia l i smo può dare tutti 
i suoi frutti . Per c o n s e g u e n z a 
noi d o b b i a m o a v e r e una poli­
t ica di p a c e che sia c o m e prin­
c ip io bas i lare contro tut te le 
organizzaz ioni di guerra: dal 
Pat to a t lant ico al l 'U.E.O., al 
blocco imper ia l i s ta de l la guer­
ra fredda. Il c h e non tog l i e 
che s ia g i u s t o c o n t i n u a r e la 
lotta aff inchè — a n c h e e n t r o 
il quadro de l l ' a l l eanza a t lan ­
tica — il nos tro g o v e r n o , as­
s u m a u n a p o s i z i o n e p i ù re-
sponsab i l e , più i n d i p e n d e n t e , 
più pacifica. 

te Commissioni interne 
e l'unità operaia 

Purtroppo, in que.sto scar­
no resoconto , n o n poss iamo 
riferire nò tutt i gl i in ter ­
vent i né i loro termini esa l t i 
e v iv i . C o n t i n u i a m o perc iò 
a sceg l iere c e r c a n d o di dare 
a l m e n o u n a impress ione g e ­
nera le de l la r icchezza de l 
t e m i sv i luppat i n e l l a d i s c u s ­
s ione . S u i prob lemi operai 
r iport iamo s c h e m a t i c a m e n t e 
l ' Intervento di A n t o n i o P a ­
nier i , d e l l a « S a b i e m » c h e l i 
ha approfondit i ne l loro t e r ­
mini concre t i . 

« La sa lvaguardia de l l 'uni tà 
de l la C o m m i s s i o n e in terna — 
ha det to Pan ier i — è per 
noi u n i m p e g n o che non è 
det tato da m o t i v i di prat i ­
ca o da ca lco lo di parte . No i 
proponiamo che le e lez ioni 
a v v e n g a n o in m o d o ta le da 
rafforzarci , f a c e n d o c ioè " i m ­
prendere c h e tutt i v i n c e r a n ­
no =e res teranno un i t i . O c ­
corre c ioè c h e i cand idat i g o ­
d a n o del la f iducia effettivr. 
dei lavorator i , che s i a n o pre­
sentat i e d iscuss i da tut 'e 
le maes tranze , sost i tuit i .-e 
necessar io , per far si chv n 
C o m m i s s i o n e interna e le t ta 
sia in ogni caso l 'espress io­
ne del la vo lontà de i l a v o ­
ratori , impegnata ad opera ­
re sempre in s tret to conta t ­
to m n loro i>. 

Quest ioni agrarie, interna­

zional i , prob lemi del le d o n n e 
e deg l i inte l le t tual i : v ia via 
tut t i i t e m i s o n o stat i toc­
cati ne l la pr ima giornata del 
d ibatt i to . 

D ibat t i to v ivo , u ibat t i to 
cr i t ico , c o m e abbiamo d e t ­
to . q u a l e può permet ters i u n 
Part i to che da ol tre un d e ­
c e n n i o è la forza propuls iva 
de l la provinc ia , il centro di 
tutte le in iz iat ive d e m o c r a t i ­
che. E' questa sensaz ione di 
forza, di stabi l i tà , di o n t i -
ntio progresso che carntter!/.-
?a il Congresso . E accanto a 
ques to , un grande spir i to uni­
tario . al qua le ha dato un 
part ico lare accento l ' interven­
to del c o m p a g n o S i l v a n o Ar-
marol i , segretar io de l la Fede­
raz ione b o l o g n e s e del PSI . 

L'intervento 

di Silvano Armaroli 
« Il nos tro sa luto — ha det­

to Armaro l i — non è solo for­
male , ma nasce dalla cosc ien­
za d e l l e c o m u n i responsabi l i tà 
che c o m u n i s t i e social is t i h a n . 
no n e l l a d i fesa dei lavorator i . 
I t e m p i indicami c h e vi è u n 
sal to q u a l i t a t i v o ne l l 'az ione 
soc ia l i s ta . N o i ci s i a m o resi 
conto de i c a m b i a m e n t i a v v e ­
nut i , sui qua l i vi possono es­
sere e v i s o n o d ivers i tà di va­
lutaz ione . C i ò c h e conta , però, 
è c h e o g n u n o ricordi che noi 
p r o v e n i a m o tutt i dal la c lasse 
lavoratr ice e che d o b b i a m o 
serv ir la . N o i non c o n d a n n i a ­
mo le d i scuss ion i e i pareri di­
vers i , a n c h e s e ta lvol ta ci ha 
amaregg ia t i l 'asprezza presa 
da l la p o l e m i c a fra noi . E' 
q u a n d o i pareri d ivergono 
che d o b b i a m o fare il maggio­
re sforzo per conservare i va­
lori e s senz ia l i de l l 'un i tà de l la 
c lasse lavoratr ice , in tutti i 
suoi o r g a n i s m i , dai s indacat i 
a l l e c o o p e r a t i v e e in ogni 
c a m p o . 

« Q u a n d o a f f e r m i a m o que­
sta uni tà , si l e v a n o d e l l e voci 
in t ere s -a l e a dirci che non ci 
c o m p r e n d o n o E' chiaro il 
perchè: noi comunis t i e socia-
'isti p a r l i a m o il l inguagg io 
dei lavorator i , c r i t i ch iamo dal 
di den tro p e r andare avant i . 
per abbat tere le d iv i s ion i : 
m e n t r e coloro c h e non ci ca­
p i scono vorrebbero spezzare 
ques ta uni tà . I fatti di Unghe­
ria h a n n o da to vita a un nuo­
vo t e n t a t i v o di guerra r e l i g i o . 
sa e a mani f e s taz ion i <li tep­
p i smo . C o n d a n n i a m o l' ima e 
l e altre. La pol i t ica democrat i ­
ca in Ital ia r i ch iede lo sforzo 
u n i t a r i o de i lavorator i . C'è pn-
sto per l e p o l e m i c h e , non c'è 
posto per le rotture: non c'è 
posto per co loro che specu lano 
sul la s i tuaz ione l a n c i a n d o , co­
m e ora . il proge t to di n u o v e 
e l ez ion i da cui d o v r e b b e sor­
gere un n u o v o 18 apr i l e per 
dare il poter pai cet i più retri­
vi . Contro quest i t entat iv i il 
m o v i m e n t o o p e r a i o d e v e esse ­
re un i to , e noi v o g l i a m o c h e la 
unif icazione soc ia l i s ta sia un 
e l e m e n t o sol ido di ques ta bar­
riera democrat i ca ». I lavori 
p r o s e g u i r a n n o a n c h e domatt i ­
na. e nel pomer igg io saranno 
conc lus i con un i n t e r v e n t o — 
per il qua'" v i v i s s i m a è l'at­
te.* a — del c o m p a g n o To­
gl iatt i . 

Al Cong:c.s.-u — tra •_',. a -
'ri — è p i ' v prosente i! c o m ­
pagno George^ T h e w m n . 
m e m b r o del C.C- del P a r i n o 
comunis 'a france-e . 

I tr i lEXS TEDESCHI 

RIUNITO IL COMITATO CENTRALE DELLA FEDERTERRA 

Un programma invernale 
per i lavoratori della terra 

Oltre le tradizionali richieste assistenziali, ie questioni della terra, del 
lavoro, della previdenza, dei salari, del collocamento, della giusta causa 

Si è r iunito ieri il c o m i t a t o 
centra le de l la Federbracc iant i 
c o n v o c a t o per e s a m i n a r e la 
s i tuaz ione d e l l e c a m p a g n e e 
indicare le p r o s p e t t i v e d e l l a 
az ione s indaca l e da s v o l g e r e . 

Il c o m p a g n o Gaie t t i de l la 
segreter ia naz iona le ne l la r e ­
laz ione in trodut t iva ha r i v o l ­
to la sua a t t e n z i o n e a l l e a m ­
ine lotte in corso in m o l t e 

Un caso di lebbra 
nelle carceri di Enna 

Il detenuto la contrasse vent'anni fa in Etio­
pia — Si tratta di «sa forma non contagiosa 

E N N A , 17. — Un „aso di leb­
bra anestetica non contagiosa 
è stato diagnosticato ad un de­
tenuto nel le carceri di Enna. 
La diagno-i è stata effettuata 
durante una r.oimale vis i ta di 
controllo compiuta dal dottor 
Di Prima, specialista dermosi­
filopatico Uno dei detenuti che 
lamentava una completa tnfen-
-ibihtà alle guance, è stato sot­
toposto a particolari accerta­
menti che hanno consent i to d' 
precisare !e cause del ir.*»'**-
ser*. 

Studente Iruffalore 
per pagani il soggiorno 

NAPOLI. 17 — Lo s:udon*e 
calabrese Michel» P e m i n a r o . ri' 
24 anni, de! I l i c.-»r*o ^i medi­
cina de»rUn:ver-i*à ó: Napoh-
e stato der.ur.ca'o per truffa 
aggravata «d -;surjv»?io-.r r.s ti­
tolo. 

Per pagarsi ic *a.--e od :. .-og 
giorno, egli si era a "ito ?=1 com­
mercio dei campioni di medi­
cinali che otteneva d^ una no ­
ta ditta presentando ricette in-

I.'infermn — Salvatore Men-|testate a medici r.apo'etani o'a 
uj stesso Ma 1̂  grafia con la 

u::e le ri-
i^la. d: A3 anni, che vent i an 

-ij or sono aveva ris ieduto per 
•jualrhe terr.po in Africa O n e n -
a!e — è stato isolato, e^ dopo 
accertamento della non con-

•agiosità del male , trasferito 
;n un altro ist ituto carcerario. 

quale erano scritte 
chieste ha ir.?ospetti*o il diret­
tore dell'ufficio di Napoli de l ­
la ditta, il quale lo ha denun­
ciato alla polizia II giovane ha 
confessato. 

z o n e agrar ie e in m o d o p a r ­
t ico lare in Calabria . S i c i l i a e 
in Emi l ia per il r i spet to deg l i 
imponibi l i di m a n o d o p e r a , p e r 
le bonif iche e l e t r a s f o r m a ­
zioni fondiar ie , per la terra, 
per il c o l l o c a m e n t o e la g i u ­
s ta causa ne l l e d i s d e t t e . Tal i 
lo t te per il l a v o r o s t a b i l e e 
la terra e s p r i m o n o la e s i g e n ­
za di fondo di a n d a r e a v a n t i 
n e l l e c a m p a g n e i m p o n e n d o 
con la lotta una pol i t ica di 
occupaz ione e di a u m e n t o d e l ­
la produt t iv i tà in agr ico l tura 
n o n c h é di s v i l u p p o del la I n ­
dustr ia l i zzaz ione nel M e z z o ­
g i o r n o e in tut to il P a e s e . 
c o n t r o la pol i t ica de i m o n o 
poli e de i grandi agrar i s o 
s tenut i da l l 'az ione g o v e r n a t i 
va , c h e t e n d e a rea l i zzare il 
m a s s i m o profìtto c a c c i a n d o in 
m a s s a \ lavorator i da l crocea 
so p r o d u t t i v o s a c c h e g g i a n d o 
i piccol i e medi produttor i 
agricol i cos t r ingendo l 'agri­
coltura al la arretratezza e al la 
s t a g n a z i o n e 

P e r progredire — ha p r o ­
s e g u i t o Gaiett i — la c o n d i ­
z ione e s s e n z i a l e è que l la di 
l iquidare il monopo l io terr ie ­
ro e d: eserc i tare un c o n ­
trol lo democra t i co s u : m o ­
nopoli industr ia l i . ~ 

La r i forma agraria n e c e s s a ­
ria è que l la fondata su i o r i n -
cip; cost i tuz ional i c h e c o n la 
conqui s ta de l la terra ass icuri 
f a e c e s s o al la proprietà di tut­
ti i c i t tad in i . Con le lo t te de i 
contadin i e le i n i z i a t i v e del 
P a r l a m e n t o ne l l ' in teresse g e ­
nera l e b isognerà rea l izzare 
tale improrogabi le e s igenza . 

V e n e n d o a par lare dei p r o ­
blemi salarial i , contrat tual i e 
prev idenz ia l i i l c o m p a g n o G a ­

ietti ha d e n u n c i a t o l 'at teggia­
m e n t o de l la Confida c h e n o ­
n o s t a n t e gli i m p e g n i più v o l t e 
assunt i pers is te ne l la v i o l a ­
z i o n e de l l 'accordo d e ! 20 l u ­
g l io u.s. Per l 'appl icaz ione d: 
ta le accordo è neces sar io e s e r ­
c i t a r e u n a g r a n d e press ione 
s i n d a c a l e e polit ica al la q u a l e 
b i sogna c h i a m a r e tutti i l a ­
vorator i e la pubbl ica o p i n i o ­
ne. A n c h e il g o v e r n o d e v e a s ­
sumers i le s u e responsabi l i tà 
e adot tare le m i s u r e n e c e s s a ­
rie per jmnedire c h e u n c l i ­
m a di profonda laceraz ione s: 
crej n e l l e c a m p a g n e . In par­
t ico lare s u l l e ques t ion i pre ­
v idenz ia l i e sul p r o b l e m a d e l ­
l ' a u m e n t o de«H as segn i f a m i ­
l iari . l'on Vigorel l i c h e ha 
s e g u i t o da v i c i n o l e v e r t e n ­
z e agrar ie di quest i ul t imi 
mes i dovrà d ire una sua p a ­
rola e p r e n d e r e con t e m p e ­
s t iv i tà a u e l l e dec is ioni c h e 
s o n o a t t e s e dai l . - ivnn'orj de l ­
la terra 

L e quest ioni de l la terra e 
del l avoro , del c o l l o c a m e n t o . 
la g ius ta causa , dei salari e 
del la Drevidenza — ha a g ­
g i u n t o Gaie t t i — s o n o al la 
base de l p r o g r a m m a i n v e r n a ­
le c h e la Segre ter ia naz iona le 
o r o p o n e al c o m i t a t o centra l e 
di adot tare i n s i e m e al le t r a ­
diz ional i r ich ies te a s s i s t e n ­
ziali . 

D i f ronte a l la n u o v a ondata 
reaz ionaria e ai duri attacchi 
del p a d r o n a t o c h e p r e n d e n d o 
spunto dai tragici fatti d i U n ­
gheria cerca di d i v i d e r e i l a ­
voratori per a u m e n t a r e 11 l o ­
ro s f ru t tamento , è necessar io 
reagire c o n s o l i d a n d o l'unità 
de l lavorator i 

.A 

Per contribuire allo difesa della pace 
contro I provocatori di guerra 
e i nemici del socialismo raccogliamo 
nuovi abbonamenti a ir U n i t à 
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PER IL 1957:50.000 ABBONAMENTI 

5 

. ' « >"•!. t s i ' : N * 

i 

i 

T A R I F F E 
Abbonamenti normali 

Per 6 numeri Per 7 numeri 

Annuo . . 7.500 8.700 
Semestrale 3.900 4.500 
Trimestrale 2.050 2.350 

Abbonamenti speciali 

Per 1 giorno Per 2 giorni 

Annuo . . 1.350 2.600 

Semestrale 700 1.350 

Trimestrale 350 700 

ABBONAMENTI CONGRESSUALI 
Sono diretti ai lettori domenicali del­

l'Unità ed avranno ta durata del mese 

in cui si svolgerà Wlll Congresso 

L'ahhonamento costa L. 650 

Per rafforzare il partito e gui­
dare i lavoratori sulla via 

italiana al socialismo 
ABBONATEVI ANCHE VOI 

Volete conoscere ogni giorno tutti gli 
avvenimenti, orientare altri cittadini, 
risparmiare in un anno lire 2.160, ri-
rovere gratuitamente il giornale per 

per tutto il mese di dicembre ? 

ABBONATEVI ALL'UNITA' ! 

Ogni compagno attivo contribuisca ad allargare la 
nostra propaganda socialista conquistando stabil­
mente nuovi lettori con l'abbonamento all'Unità 

t . 
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L'UNITA» 

1-BAMBINI DI PORTO SAID DISTRUTTA SI ATTENDE PER LA GIORNATA ODIERNA IL COMUNICATO CONCLUSIVO 

Un accordo economico concluderà 
i colloqui f ra polacchi e sov ie t i c i 

0fgetto dell'incontro tono stati i rapporti tra gli Stati ma non quelli fra i partiti • Gli ambasciatori occi­
dentali abbandonano un ricevimento quando Krusciov sottolinea le responsabilità degli aggressori in Egitto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PORTO SAIO — Tra 1P macerie della ci t t ì distrutta dal bombardamento anglo-frane 
lame gual.sia.ti da rivendere .al ini-rculo 

ese, i bimbi r enano iUsperatamcntc iiuulros.i da ni,»i)K'arc, un rot­

ivi OSO A. 17. — 1 negoziati 
di Mo.->ca tra polacchi e sovie­
tici sono giunti a una felice 
conclusione. Domani pomerig­
gio al Ciomlino 1 rapp:esen­
tanti dei due pae.si l i rmeran-
no una importante dichiara­
zione, comune bulla amicizia 
Lia 1 due pacai e sui loio fu­
turi rappoi t i . Da guanto a b ­
biamo appiedo, questo docu­
mento non farà alcun accenno 
alle relazioni fra 1 due par­
titi: di tale pioblema. conti a-
l iamente alle pi evizioni, non 
si è pra t icamente di.stusso in 
que l le giornate, almeno m 
toune uiliciali, poiché si e ra­
pidamente costatato che non 
vi ' e ra nulla da d i lu i t e le . 1 
so.iet ici hanno dichiarato ai 
compagni polacchi che «.min­
to essi stanno facendo tiova 
a Mo.sca una compieta sim­
patia: lo stesso ficiteiim ap­
poggio va al compagno Go­
mulka e alla nuova dilezione 
del parti to. Per il le.sto si 
ti atta di questioni interne po­
lacche. in c-ui 1 al l iet ici non 
intendono immischi.r si, q u ­
elle ri tengono che .-uàno i po-
lacehi .stes>i ,1 doverle i s o l ­
vete come ci edono più op­
portuno. 

Ampio riHe-oo t roveranno 
in\ece nella dichia 'azione di 
domani le questioni militari 
ed economiche. Si può d u e fin 
da ora che l'U K S S . darà al­
la Polonia gli aiuti supple­
mentari che le «cimi stati u -
ch lesti: fra l 'altro, -.1 parla 
di forniture di un milione di 
tonnel late 'di e rano. I /accordo 
1 aggiunto stabilirà le basi di 
tuia serie di convenzioni com-

La nota sovietica sul disarmo generale 
all'esame degli esperti al Quai d'Orsa^ 
L'attacco all'Egitto sta avendo rovinose ripercussioni sull'economia francese - La crisi dei carburanti provoca 
licenziamenti nell'industria e la rovina di decine di migliaia di commercianti - Razionamento della benzina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 17. — La nuova 
proposta sovietica per una 
conferenza a cinque sul di­
sarmo progressivo e control­
lato è in questo momento og-

_ se t to di a t tento esame da 
a r te dei circoli politici e di-

-plomat ic i parigini . Il Qtuii 
. d'Orsay non appena avrà til-

tfmato l 'esame della nota 
emet terà un comunicato d i e 
dovrebbe essere reso noto 
nella notte o più verosimil­
mente nella mat t ina ta di do-
•33 ni. 
p j l governo di Parigi , in-

, " J -b lamente , cercherà di con-
£ ti^~re una risposta comune 

Meato br ' t annico e con 
'oa, ma fin d'ora le sue 
$ non dovrebbero es-
•npo favorevoli nll'ini-

- 'sovietica se si tien 
&, r che. solo nei Nord 
* -' '•£ sopratut to in Algeria, 
* yr -ancia impegna attual-
{*/& circa mezzo milione di 

- /$ "^sta tu t tavia il fatto clit 
"" " ' ' i l lusa nelle ulti-

dei giornali , ha 
immedia tamente 

bw- alleviare le preoccupazio­
ni dell 'opinione pubblica e a 
c reare un clima di maggior 
fiducia nei prossimi sviluppi 
del la situazione internazio­
nale . 

Le Monde, commentando 
brevemente la nota sovietica, 
non poteva non por re nel 
massimo ril ievo il fat to che 
« la proposta comporta delle 
real i concessioni, in special 
modo l 'accettazione parziale 
del p iano Eisenhowcr di ispe­
zione aerea, e l 'idea di una 
diminuzione provvisoria e 

'•^controllata degli a rmament i e 
tiegli effettivi ai due lati della 
« cor t ina di ferro ». Quanto 
bas ta perchè diventi neces­
sar io u n serissimo esame di 
ques to p rogramma ». 

In tan to la situazione ge­
ne ra le della Francia , davant i 
a l la crisi dei carburant i , si fa 
di giorno in giorno più dram­
matica investendo i più im­
por tan t i set tori della produ­
zione nazionale. 

U n consiglio interministe­
r ia le . r iunitosi per t re ore sta­
mat t ina . ha deciso di sospen­
dere completamente la distri-
buzione ' della benzina dal 
mezzogiorno di sabato al mez­
zogiorno del lunedì fino alla 
completa sistemazione de] 
problema delle forni ture di 
petrolio. Mercoledì il Consi­
glio dei ministr i ordinar .o do­
vrebbe, da l canto suo. appro­
v a r e il definitivo razionamen­
ti de i combustibili iquidi : a 

quan to ci r isul ta , le prefet ture 
sono già s ta te fomite dei 
buoni di pre levamento da di­
s t r ibui re ai propr ie tar i di 
eutomobilL 

I l fat to è che. nonostante 
le ot t imist iche previsioni mi­
nisterial i , la Francia oispor-
t ebbe di scorte di ca rna i an t i 
pe r soli c inquanta giorni e 
che ancor più ridotte sareb­
bero- le r i se rve di nafta Na­
tu ra lmen te questo grave stalo 
d J cose non colpisce soltanto 

_ i lavoratori addet t i aiie raf­
finerie, i distr ibutori e . ga­
ragis t i : la pr ima i n d u c i l a a 

• r i sent i re della crisi a?l pc 
fi olio è quella automobil ' t l ica . 
La grande casa Si .'.ICA si 
d ichiara costret ta , a par t i re 

*; dal la • se t t imana e n l . a n t e . 3 
*> • s r i d u r r e gli orar i di iavoio, ad 

«Cfuire licenziamenti e ad 

a b b a i n e la produz... ut di 
250(1 vet ture al me.-e 

Un al tro pauroso crollo si 
sta verificando nel mercato 
delle ve t ture d'occasione do­
ve ogni macchina ha perduto. 
in una set t imana, centomila 
franchi del suo valore. Se la 
crisi di r i fornimenti dovesse 
prolungarsi ancora per un 
mese o due, l ' intera p rodu­
zione si t roverebbe davant i 
ad un vicolo cicco con le più 
gravi conseguenze per la po­
polazione lavoratr ice: basti 
pensare che, d i re t t amente o 
indire t tamente , ben qua t t ro 
milioni di fiancesi sono legati 
alla produzione automobil i­
stica per capire quali r iper­
cussioni potrebbe avere per 
la Francia la folle avventura 
tentata dal governo Mollet. 

Al Ministero delle Finanze. 
del resto, le complicazioni si 
moltiplicano ogni giorno. Se 
prima dell 'aggressione allo 
Egitto il bilancio era deficita­
rio di quasi mille miliardi e 

l'inflazione eia alle poi te; og-
»i tu t te le previsioni di risa­
namento economico sono al­
l 'aria: pei d i e non si t ra t ta 
soltanto di paga ie le spese 
dell 'ult imo attacco, ma so­
pra t tu t to • le sue immediate 
conseguenze. 

Dall 'America, com'era nel­
le previsioni, dovranno esse­
re importat i fortissimi quan­
titativi di petrolio e di car ­
bone. Ma a quale prezzo, cal­
colando le maggiori pretese 
americane e le quasi doppie 
spese di trasporto? Come se 
non bastasse, l 'America pone 
delle condizioni politiche a 
questi aiuti- Esige cioè l'im­
mediata sottomissione ai vo­
leri delJONU (e ai suoi) del ­
le t ruppe franco-bri tanniche 
stazionate in Egitto ed un r i ­
torno dell 'Europa sotto il suo 
controllo economico. 

E non c'è da fare resisten­
za, che le scorte sono agli 
sgoccioli e il paesp non mio 
a r res ta re il suo ciclo produt-

PKK LA NOTA SOVIKT1CA 

Soddisfazione a Varsavia 
L<i (Iclrgiixiom* pohictii iwUn c.ipil.ilc dcl-
1 URSS, iivrchlic ottennio mi prestito e la 
vendita di t mil ione di tonnellate di «rrano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VAKSAV1A, 17. — Le n u o ­
ve proposte sovietiche sul p ro ­
blema del d isarmo e la c r ea ­
zione in Europa di zone sot­
toposte al controllo in t e rna ­
zionale sono s ta te conosciute 
a Vdjsavia alcune ore primo 
del l 'annuncio utliciale da to a 
Mosca. Ne aveva dato no t i ­
zia l 'Express Wiccrorny il 
quot idiano della sera della 
capitale in una corr isponden­
za da Mosca a firma di T o -
mas A t k m s in cui si a n n u n ­
ciava come umi lmente una 
iniziativa diplomatica della 
U.R..S.S. che avrebbe tenuto 
cento in eguale misura delle 
proposte avanza te a Ginevra 
da Eden e da EL-enhower e 
avrebbe creato una ut i le ba ­
se per il superamento del le 
difficoltà che si e rano stnora 
presenta te per la soluzione 
dei problema tedesco e la 
creazione di u n pa t to di s i ­
curezza collettivo. 

Le rivelazioni dell'Exprc.<ts 
Wicczorny e r ano s ta le a p ­
prese a Varsavia con g rande 
soddisfazione anche per il 
fatto che il p iano e laborato 
dal minis tero degli Esteri so-
\ letico tende al ia dissoluzio­
ne dei blocchi mil i tari in cui 
è divisa a t tua lmente l 'Europa. 

A Varsavia la se t t imana si 
chiude in chiave di o t t imismo 
anche per le notizie e le m -
1 increzioni che cominciano A 

giungere da Mosca su l l ' anda­
mento dei negoziati polacco-
sovietici. I l brindisi p r o n u n ­
ciato ieri da Krusciov per 
espr imere la <oddisfazk>no del 
governo e del rxirtito pe r ti 
r i torno di Gomulka alla d i ­
rezione del Par t i to operaio 
polacco rappresenta agli oc ­
chi di Varsavia la conferma 
de l l ' appianamento delle d i ­
vergenze di vedute che e r a ­
no sorte qua t t ro se t t imane fa 
fra i due paesi e avevano t r o ­
vato la loro espressione nel la 
improvvisa visita dei d i r igen­

ti del P.C. deH'U.R.S.S. 
Secondo alcune imi increzio­

ni. la par te economica del le 
t ra t ta t ive mosco/vite si s a r e b ­
be jjià conclusa ieri «era con 
un pieno successo. Il comu­
nicato ufllriale annuncerebbe . 
a s ta re a queste \oc i . la con­
ce-sione alla Polonia di un 
mpor tan te prest i to e la v e n ­

dita .da par te deli'LT.R.S.S.. di 
|UU milione di tonnel la te di 
grano pagabili in sette anni . 
II r i torno della delegazione 
polacca n Varsavia è p rev i ­
sta p^»r in t.T-da ma t t ina ta di 
lunedì. Non è escluso che lu­
nedi stesso \\ p r imo ministro 
Cyriankie\vic7 tenga una r e ­
lazione alla Dieta spillo con­
versazioni di Mosca. 

S. Sr. 

tivo. L'America, insomma, ha 
'ritenuto la sua grande r ivin­
cila sui ribelli inglesi e fran­
cesi. Se si penso infatti che 
Eden e Mollet avevano acca-
t ezzato, per un certo periodo. 
'1 sogno di scalzare da l l 'Euro . 
oa l'influenza americana e 
che, al contrarlo, il fallimen 
to della loro campagne In 
Egitto li costringe ora a chie­
dere d ispera tamente aiuto ol­
tre Atlantico, si avrà la m i ­
sura dello scacco diplomatico. 
uolitico. mil i tare ed economi­
co subito dalle due Potenze 
occidentali. 

L'insensata guerra con la 
quale Mollet voleva abba t te re 
Nasser e « pacificare » l 'Alge­
ria. costerà all 'Europa, e non 
solo alla Francia, una nuova 
e più dura servitù economica 
nei confronti degli Stati Uniti 

A Parigi, intanto, i primi 
effetti delle restrizioni decise 
dal governo sono già visibili: 
il traffico intensissimo della 
capitale è oggi notevolmente 
diminuito. Una grande per ­
centuale di distr ibutori ha 
chiuso i battenti e diventa 
emblematico, per gli au tomo­
bilisti, rifornirsi anche di 
mrcoli quant i ta t ivi di benzina 

AVC.VSTO P . W r A M H 

253 cittadini italiani 

si imbarcano a Porto Said 
POnTO SAIO. 17. — I..i ,1.1-

VP itali.in,1 . Ascdtua • e entra­
ta III;UI a Porlo Saul per ini­
ziare le operazioni ili sgombe­
ro delle donne e ilei bambini 
italiani I.a nilonia tt.-iliana di 
Porto Saul v una delle più nu-
mcroM" (ni le romanità .Mri-
mere. La nave a \ e \ a attero al 
LITRO, per alcuni g.orni. 1 he 
nel porto, affollatissimo ti", na-
\ icho militare, >=i face to po«ni 
.incile per lei. 

l.o sgombero ilelle ilonne ? 
ilei bambini italiani è stato or-
U.ini//ato «lai roiiMilato italia­
no. I.'. Aseania ». dopo aver 
•«barrato un carico di viveri 
•jiunti dall'Italia, ha preso a 
bordo treccntodiei 1 persone. 
per la maggior parte donne e 
bambini della colon.a italiana 
di Porto Said. ed è ripartita. 
Alla partenza, hanno assistito 
centinaia di parenti ed amici 
t"he non hanno nascosto la lo­

ro commozione e le loro la­
crime. 

I.'imbarco e stuto quanto mai 
affrettato. I paitenti e 1 Inni 
bagnali, approntati rapidamen­
te, sono stati trasportati fin 
sotto bordo dell'» A srama • da 
mcz.z.1 da sbaico inglesi. 

L'« Asratiin • e diretta a Na­
poli. dove arriverà (ra due 
giorni. A bordo sono saliti 253 
italiani (182 adulti e 71 bam­
bini), 25 gì eri. 14 maltesi, 5 te­
deschi e 13 persone di altra na­
zionalità. turchi pei* la mag­
gior parte. 

Tutti 1 partenti hanno vissu­
to le tragiche giornate dc-lla 
bre \e guerra contro l'Egitto, 
dello sbarco e della occupazio­
ne anglo-francese, degli ncca-
mti lombattimenti per le stra­
de di Porlo Said. 

I.a p.utenza è stata deci­
sa improvvisamente stamane 
iiuando il (onsole italiano di 
Porto Said Vincenti Mareri é 
stato informato che finalmente 
!'« Asrania » sarebbe giunta a 

Poito Said dopo molti giorni 
di attesa. 

Le persone destinate ad 1111-
baicarsi sono state convocate 
affrettatamente al consolato. 1 
loro bagagli denunciavano il 
poco tempo impiegato per 1 
preparativi, la sorpresa dell,' 
partenza e l'impossibilità di 
trovare subito, in UHH città 
squassata dalla guerra, valige. 
bauli ed altri involucri. Per In 
maggior parte, quindi, sistema­
zioni di fortuna con borse tra­
boccanti di oggetti, pacchi le­
gati alla meno peggio, fagotti 
improvvisati con coperte e len­
zuola 

Il compositore Strawinski 
lascia l'ospedale 

MONACO. 17. — 11 compo­
sitore e diret tore d 'oichestra 
Igor Strawinski potrà lasciare 
domani l'ospedale nel quale 
era stato ricoverato in .-vguito 
ad un attacco di influenza 

plementari . che ver ranno poi 
stipulate nelle pio.s.sime set­
t imane. 

Quella soddisfazione per i 
siicce-^-i raggiunti , che le due 
delegazioni esprimevano ieri 
in forma non ancora ufficia­
le, e stata proclamata questa 
sera ad alta voce dai massi­
mi esponenti delle due part i . 
Krusciov e Gomulka. durante 
i 'oramai tra di/.KM» a le ricevi­
mento al Cremlino. In que­
sta occasione Krusciov ha 
pionunciato un bieve di.scoi-
so di politica estera, che ha 
sollevato un incidente diplo­
matico, non grave. 

Delle t ra t ta t ive con 1 po­
lacchi il 01 i-nò segretario ha 
detto che si tratta « di un 
iiicuntio. ciucate e p ia t i to nel 
pieno senso di queste parole. 
t ia amici che hanno deci-o 
di e-.amm.ee questioni v i t i l i 
per 1 nostri pdPM e 1 nostri 
pa t t i t i» . En fa inb i sono e-
cualmente deciM a .'-.ilfoivaie, 
col pieno • i-petto de. principi 
lenim.sti di uguaglianza, una 
amicizia -orta attun^ei.-o tan­
ti- lotte di dici li. 

" IM b-iguntesca ag^iesMo-
ne cont io PEsjitto » allettila-
va Krusciov. afT-untando gli 
altri temi di politica e.-te "a 
« è un dis?pt?iato tentativo dei 
colonialisti per l 'p rendere po­
sizioni perdute e int imori te 
con la forza 1 popoli dei paesi 
di|>endeiiti. Ma sono o'niai 11-
niti 1 tempi in cui gli impe­
rialisti potevano impunemen­
te assoggettare i paesi de ­
boli ». 

Tema succe.»no del discor­
so eia « la febbrile at t ività 
di tut ta la reazione contro le 
forze del socialismo e della 
democrazia, i feroci at tacchi 
di bande fasciste contro la 
classe operaia, contro i pa r t i ­
ti comunisti d 'Italia, di F r a n ­
cia e di altri paesi ». La bor­
ghesia tenta di distruggere 
questi par t i t i per l a r calare 
ancora la cappa della sua 
d i t ta tura sulle masse lavora­
trici, ma ovunque riceve la 
meritata risposta, o Non è la 
prima volta — aggiungeva 
Krusciov — ciie la borghesia 
jerca di organizzare sangui­
nose reazioni per spegnere le 
idee del comunismo. Ma ogni 
volta, 'malgrado il furore del­
la borghesia, le idee del co­
munismo hanno trovato forza 
nuova, conquistando i cuori e 
!e menti di milioni di uomini . 
I/i stesso processo si ripete 
oggi >.. 

A proposito dell 'Ungheria. 
Krusciov ha ribadito la po­
sizione del governo sovietico: 
« In quel paese, utilizzando 
gli errori che vi c i ano stati 
e le difficoltà che ne erano 
derivate, la reazione in te rna 
e internazionale at tendeva di 
rovesciale il iegime di d e m o ­
crazia popolare e di in - t au-
ure un regime hor tys ta- fa-

scista. Le bande contror ivo­
luzionarie hanno scatenato nel 
paese un terrore sanguinario. 
infierendo con sommarie e 
crudeli r e n d e t t e su operai . 
comunisti, personalità politi­
che e partigiani del regime 
di democrazia popolare ». Il 
governo Kadar ha chiesto 
aiuto alle t ruppe sovietiche 
e la cont-orivoluzinne è «ta­
ta sconfitta. « Oggi in Unghe­

ria si ristabilisce una vita 
normale, ed è certo che il 
popolo ungherese, superando 
tut te le difficoltà che s tanno 
sul suo cammino, riuscirà a 
rafforzare il suo regime d e ­
mocratico popolare ». 

Infine il primo segretario 
del P.C .U.S. ha e.-pie^o uf­
ficialmente que'.Ui .-mTpatia 
soviet'ca per la lotta condot­
ta oggi i\,\\ partito polacco, 
che era già stata manife.-tata 
a Gomulka ne; co--o delle 
t r a t t a t i \ e . » 11 I \ . t t i to opera.o 
•xilacco — ha detto Krusciov 
~ ha applicato negli ult imi 
tempi una .sene di mi.siire im­
portanti per co-legge:e e r i o -
:i e insufficienze del p a c a t o . 
formulando un programma 
per l'ultei iore cammino sul­
la via dell'edificazione -ocia-
l.-ta. Siamo certi che 1. po­
polo polacco -1 st- in"e , -à an­
cor più attorno alla -u.i gui­
da provata — '1 Part i to one­
ralo unificato - a t t o ' no al 
L'.C capeggiato dal compagno 
Gomulka. atto: no al .-uo go­
verno E-so ,-'ipc- e>a co.si tu t ­
te le d incolta, e o t t e - a 11 10-
\ i grandi sticce.s-i nella co­
struzione del .-ociali-mo ». 

A nome della de.ega/ ione 
polacca gli ha rupo- to Go­
mulka. li suo b-eve in terven­
to è stato l u t e a m e n t e con-
.-«icraU) ai negoziati 111 co: -o, 
«animat i da uno .spirito di 
lecip 'oca comprensione e be­
nevolenza. .spir.to di au ten­
tica uguaglianza socialista f 'a 
!e due parti. L 'andarnento 
delle nost ie t ra t ta t ive — ha 
dichiarato Gomulka — test i­
monia la totale comprensione 
da par te sovietica per la de ­
finitiva soluzione di una l a r ­

ga cerchia di problemi. Sia­
mo quindi a isolutamente cer­
ti che i negoziati daranno r i ­
sultati po.sitivi e vantaggiosi 
per le due part i . ì quali r a p ­
presenteranno un nostro va­
lido contributo al raflorza-
mento della fraterna amici­
zia e della collaborazione per 
i nostri popoli. Nello stesso 
tempo ci saranno utili per 
tutto il campo degli Stati so­
cial.sti e pe.- quella genera­
le idea di pace, che deve es ­
sere l.i piet'-a angolane della 
politila e-tera di tutti gii 
Stati. ». 

Abbiamo accennato prima 
al breve incidente che doveva 
P 'odu 's i no' corso dei rice­
vimento Meiit 'e Gomulka 
stava anco—i parlando, si è 
LP.ir<a la voce che ali amba­
sciato' del 'e potenze a t lan­
tiche .si propagavano ad una 
u-cita in m.issa dalla sa'a. 
S-ib.to dopo la fine del d i -
scor-o inf i t t i . 1 rapp*o-"nt,in-
ti della F-ancia. de!l'In*rhil-
te—.i e d'Israele abbandona­
vano il C'e-nlino. semiiti a 
bieve distanza da Bohlen. 
l'amba'scintore americano, e 
d te t 'o di lui da quelli di alcu. 
ni a ' t ' i paesi del blocco occi­
dentale. t ' a cui era anche l'i­
taliano Di .Stefano. Que-ta eia-
mmo-a . quanto jxico c u n e t t a 
di ino.-trazione, pare sin stata 
dettata da'hi frasp di Krusciov 
sulla •• b* igante.-<\i aggressio­
ne < all 'Egitto. In realtà si 
t ra t terebbe di una manife­
stazione supplementare p c 
far rivivere quel clima di 
«uer—ii fredda, in cui -; è 
nuovamente impegnata da un 
po' di giorni la propaganda 
occidentale. 

G. B. 

I messaggi di Bulganin 
ai cinque primi ministri 
lìisonlioivor anmtnciit mi pinna per Vimpiego 
pacifico doliti energia nucleare - Lo reazioni 
ili Vi ashirifiton o Londra alla nota sul disarmo 

Dn rastrellamento israeliano 
provoca morti e teriti a Gaia 

Le vittime fra la popolazione araba sarebbero da 12 a 30 - La ver­
sione ufficiale e la testimonianza del rappresentante delPO.N.U. 

TEL AVIV. 17. — Si è a v u ­
ta oggi la confeima ufficiale 
di un sanguinoso ras t ie l la -
mento effettuato lunedi scor­
so dalle t ruppe israeliane 
nella cit tadina a raba di Ua-
fa. nella striscia di Gaza oc­
cupata da Israele. Mentre il 
l omendan te mil i tare israe­
liano dello zona ten. col. 
Chdim Gaon. parla di una 
decina d; morti e di 18 fe­
riti fra gli a iab i , il diret tore 
per Gaza della commissione 
soccorsi dell 'ONU. Thomas 
Hamicson. ha dichiarato alla 
sUìmpa che gii arabi uccisi 
nel corso del ras t re l lamento 
sono 2ò e quelli feriti 50. 

Il ten. col Gaon ha fornito 
ai giornalisti una versione 
ufficiale dalla quale risulta 
che le autori tà isiaelrane. so­

spettando che la popolazione 
civile a r aba di Rafa detenes­
se ai mi e n a s c o n d e r e soldati 
egiziani sfuggiti alla cat tura , 
o tdinaiono un rastrel lamento 
facendo cucondarc la c i t ta­
dina. nella notte dalla dome-
meo al lunedi. All'alba del 
lunedi le autor i tà israeliane 
ordinarono che tutti gli arabi 
di sesso maschile si pi esen­
tassero in apposite località 
per un controllo. 

Poiché molti arabi — ha 
dichiarato il ten. col. Gaon — 
Si rifiutarono di obbedire, i 
soldati israeliani entrarono 
nelle case per costringerli ad 
uscii e con la forza. Alcuni 
fra quelli cat turat i r iusciro­
no a darsi alla fuga, r ipa ran­
do fi a le dune di sabbia in­
torno a Rafa. Dapprima : 

soldati israeliani int imarono 
loro la reso mediante colpi 
spi)rati in aria, poi apr i rono 
il fuoco conti o : fuggiaschi. 
uccidendone una decina e fe-
icndone al tr i 13. 

Appreso da: giornalisti che 
Thomas Jamleson aveva in­
vece parlato d- 35 morti e d. 
SO feriti, il ten. col Gaon ha 
detto che presumibi lmente 
.Tamieson aveva t ra t to tali 
cifre dalle informazioni «esa­
gerate» fornitegli dagli arabi . 
Fra la popolazione locale r e ­
gna un vivo fermento. 

Z.EGGETT 

Rinascita 

WASHINGTON. 17. — Ixi 
agenzia Tas.s- ha diffuso 1 t e ­
sti dei messaggi pei sonali di 
Bulganin ad Eisenhowei. 
Eden, Mollet. Nehru e Cui 
En-lai . che accompagnano la 
dichiarazione del governo 
dell 'URSS sulla riduzione de l ­
le forze a rmate e la d iminu­
zione della tensione in te rna­
zionale. Nei messaggi a Mol­
let e Eden che sono identici. 
il maresciallo Bulganin af­
ferma: « In questi ultimi 
tempi il governo sovietico ha 
esaminato a t ten tamente ie 
misure che dovrebbero esse-
te p iese per risolvere il p ro­
blema del d isa tmo e per d i ­
minuire la tensione in te rna­
zionale. Il governo sovietico 
constatato che gli ultimi av­
venimenti nel Medio Oriente 
impongono in maniera impe-
tat iva che i governi di tut t i 
1 Paesi, e anzi tut to quelli 
delle grandi potenze, p renda­
no nusu ie per 1 aggiungere 
un accoido in ciò che concer­
ne il d isarmo e per ot tenere 
una distensione nelle relazio­
ni internazionali . I miei col­
leghi e io esprimiamo la spe -
ìanza che voi s tudiere te a t ­
ten tamente le proposte nella 
unita dichiarazione del gover­
no sovietico ». 

Nel suo messaggio al presi ­
dente Eisenhower il m a r e ­
sciallo Bulganin scrive: « Nel-
l ' inviarvi la dichiarazione del 
governo sovietico sul proble­
ma del disarmo e sulla d imi ­
nuzione della tensione in te r ­
nazionale, i miei collegh: ed 
io esprimiamo la speranza 
che :I governo degli Stati Uni­
ti e vo: personalmente, s i ­
gnor presidente, vorrete s tu ­
diare con tut ta l 'attenzione 
necessaria ]c pioposte dei go­
verno sovietico ». 

Nei messagg. a Ciu En- la . 
e a Xehrua Bulganin affer­
ma: « L'attacco mil i tare ef­
fettuato dalla Gran Bre ta ­
gna. dalla Francia e da I s rae­
le contro l'Egitto ha provoca­
to un s e n o aggravamento de l ­
la si tuazione internazionale. 
In questa ora grave e perico­
losa per la causa della pace 
I governo sovietico ri t iene 

suo dovere rivolgersi ai go­
verni di tutt i i paesi, e anzi­
tutto ai, governi deile grand: 
potenze, per :nv:tarli a unire 

i Imo sfoizi e ad adottare 
misure ingenti per evitare la 
isueria, pei far cessare la cor­
sa agli a imamcnt i e per risol­
vere 1 pioblemi m sospeso 
mediante negoziati. Noi espr i ­
miamo la certezza che il go­
verno della Repubblica popo­
lare cinese (dell 'India), che 
ha già grandemente contr i ­
buito al rafforzamento della 
pace geneiale . esaminerà con 
tutta l 'attenzione necessaria 
le pioposte del governo sovie­
tico »• Nel messaggio a Nehru 
il maresciallo Bulganin ag ­
giunge la frase seguente: « Il 
governo sovietico apprezza a l ­
tamente l 'apporto dell 'India 
alla causa del mantenimento 
della pace, e i vostri sforzi 
personali in questo campo >. 

Il oiesidente Eisenhower ha 
mostrato subito grande inte­
resse per la nota del gover­
no dell 'URSS, prima ancora 
di averne la traduzione uffi­
ciale. Sulla base delle sole 
notizie diffuse dalle agenzie 
di s tampa, egli si è immedia­
tamente recato all 'ospedale 
Walter Reed. dove è convale­
scente Foster Dulles. e si è 
consultato al r iguardo con il 
Segretario di Stato. In pari 
tempo la Casa Bianca ha fat­
to sapere che il documento 
sarà esaminato a t ten tamente . 

Il presidente Eisenhower ha 
anche annunciato, nella s tes ­
sa giornata di oggi, di avere 
approvato un piano per la 
produzione e l 'impiego paci­
fico su larga scaia dell 'energia 
nucleare. s:a negli Stati Uni­
ti sia all 'estero. 

Non si hanno ancora not i­
zie relat ive alle reazione che 
la presa di posizione sovieti­
ca ha suscitato 0 Londra. 

AVVISO D'ASTA 
COMUNE di Villano.- — Av­

viso ast i Comune Villasor ore 
11 g or- o 3-12-1956 presi»!) lo­
cai. Municipio ferrassi asta 
pubblica sistema candela ver­
gine unico definitivo incanto 
con due concorrenti t a elio ven­
dita 117 piante cucaliptus Via­
le Stazione prezzo base L. 461 
mila. Offerta miglioramento 
non inferiore L 5 000- Capito­
lato onori visibile' Pcgre'eria 
oro uff.c.'o S.r.daeo Serra 
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DOMANI IL VOTO A PALAZZO DEI NORMANNI 

Lo Loggia ripropone 
la formulo centrista 

DC, PSDI, PLl sono però in minoranza alla 
Assemblea siciliana - Nuove alleanze sono ne­
cessarie per un programma di rinnovamento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 17. — Nel po­
meriggio di lunedi l'Assem­
blea siciliana si ritimra in 
sessione straordinaria per 
eleggere il Presidente e la 
nuoua Giunta di aouerno. Il 
fatto «uovo — dopo il rove­
sciamento di Alessi avvenuto 
all'alba del 3 novembre per 
iniziativa, soprattutto, dei de­
putati comunisti — è costi­
tuito dalla deliberazione adot­
tata ieri sera dal oruppo par­
lamentare democristiano ti 
quale, con 29 voti a favore, 3 
contrari e 5 astenuti, ha de­
signato l'on. Giuseppe La Log­
gia a presiedere la lutura 
Giunta. 

Questa, sempre secondo le 
intenzioni dei dirigenti fanfa-
mant. dovrebbe continuare a 
basarst sulla formula tripar­
tita di centro (DC, PLl, PSDI). 
Ma i tre partiti non dispon 
gono della maggioranza in 
assemblea. Trentasette d e , 
due socialdemocratici e due 
(dopo le dimissioni dell'on. 
Palazzolo) liberali, fanno 41 
i-oti, mentre ce ne vogliono 
almeno 46 per avere una sia 
pur minima maggioranza. 

Questo elementarisstmo cal­
colo. ovviamente, non è sfug­
gito ai democristiani, tant'è 
itero, che essi cominciano a 
parlare di un centrismo «di­
latato », verso le cosiddette 
« mezze ali » dello schiera­
mento parlamentare, e cioè 
indifferentemente, verso i 7 
deputati missini e t 10 socia­
listi. Non si può quindi dire 
che la crisi si sia avviata 
t'erso una conclusione. Tutti 
i problemi che, urgendo m 
•maniera drammatica, deter­
minarono nel giorno dei mor­
ti la caduta di Alessi, riman-
pono ancora sul tappeto, con­
dizionando con la loro gra­
vità le scelte necessarie e im­
prorogabili. E' sioni/icativo 
quanto a questo proposito su 
un giornale di Palermo scri-
i èva ieri mattina un auto­
revole parlamentare denio-

cristiano, l'on. Milazzo, che 
dal 1947 a oggi ha retto con 
Rpstiro prima e con Alessi 
poi, alternativamente, due dei 
più importanti rami dell'am­
ministrazione regionale, l'as­
sessorato ai Lavori pubblici e 
quello dell'Agricoltura. 

« La costituzione di un go­
verno che pensi di fare ordi­
naria amministrazione — egli 
scriveva testualmente — o 
che pensi di durare appog­
giandosi su fluide maggioran­
ze (così come hanno fatto 
sempre in questi dieci anni 
Alessi e Restivo, n.d.r.j. non 
risolverd infatti la crisi. Un 
tale governo al contrario sarà 
portatore di nuovi germi di 
crisi che fatalmente si svi­
lupperanno con conseguenze 
gravi per la Sicilia ». 

Questo è il problema di 
fronte al quale si trovano 
l'on. La Loggia e la DC. Co­
me lo risolveranno? L'on. 
Milazzo; per conto suo, ha 
indicato una soluzione nella 
formazione di una maggioran­
za « la più larga possibile » e 
proponendo il superamento 
delle formule rigide di cen­
trismo. apertura a destra, 
apertura a sinistra, con quella 
dell' apertura al buonsenso », 
cioè senza discriminazioni, 
dell'apertura verso tutte le 
forze che possono assicurare 
la difesa dell istituto fonda­
mentale dell'autonomia sici­
liana, oggi violentemente at­
taccato dal governo centrale, 
nonché ti rapido rinnovamen­
to economico dell'Isola. 

Posizione interessante, an­
che se non esente nella sua 
formulazione di equivoci e di 
limitazioni. Ma quanti in seno 
al gruppo de. la condivide­
ranno? E' difficile dirlo, an­
che perchè il dibattito su que­
sto punto, in seno al grup­
po di maggioranza relati­
va, è tuttora in corso 11, 
presidente designato, da par­
te sua. subito dopo l'apertu­
ra della crisi, rilasciò a un 
giornale di Palermo una di­
chiarazione nella quale, pur 
rfimosfrando di non voler 
mettersi sul terreno dell'an-
ticomunismo truculento e for­
sennato, tuttavia non affron­
tava la questione pregiudi­
ziale ed essenziale della mag­
gioranza che avrebbe dovuto 
realizzare il propramma di 
qoverno da lui abbozzato (di­
fesa dell'autonomia, riforma 
agraria industrializzazione). 

E invece è onesto il punto 
essenziale: e qui rimane vali­
da e attualissima la vosizio-
nr che il Comitato regionale 
del nostro Partito ha fissato 
nr sono pochi giorni in una 
sua risoluzione. Le cause 
profonde della crisi, è detto 
nel documento, indicano chia­
ramente che il nuovo governo 
deVa Regione ver essere ef­
ficiente e rispondente alle 
supreme necessità della Sici­
lia. dovrà innanzi tutto es­
sere rappresentativo deolt tn-
teressn delie clofri lavoratrici 
e di tutte le altre forze auto­
nomìstiche che attorno ad es­
se tendono ad unirsi in un 
'.argo fronte democratico sici­
liano. Nella risoluzione del 
Comitato regionale del nostro 
Partito sono anche indicati 
i problemi che debbono es­
sere affrontati dal nuovo go­
verno. Questi problemi sono 
innanzi tutto quelli delle tra­
sformazioni strutturali della 
agricoltura ver dare la terra 
a chi la latora; dello svilup­
po industriale e di pubbliche 
iniziative che contrastino lo 
sfrenato sfruttamento dei mo­
nopoli e Tjrfeno sostegno alla 
industria siciliana; della pie­
na occupatone <ji tutte le 
energ-.c oggi in troppa larga 

misura inoperose; della pie­
na attuazione della riforma 
amministrutwa con la cac­
ciata definitiva dei prefetti; 
del pieno rispetto dei diritti 
dei lavoratori in campo con­
trattuale e in campo assisten­
ziale; della moralizzazione 
della pubblica amministrazio­
ne. con l'esclusione di ogni 
discriminazione e ogni favo­
ritismo: della difesa intransi­
gente e tenace delle preroga­
tive statutarie dell'autonomia. 
Un tale governo — è detto 
ancora nella risoluzione del 
Comitato regionale — che ab­
bia una larga maggioranza in 
Sicilia e nel Parlamento e che 
attuai questo programma, è 
oqgi possibile e necessario. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Il convegno per la pensione 
ai mezzadri ed ai coloni 
Si terrà, come è noto, ti 22 

dì questo mese il convegno n<i 
zionnle dei mezzadri e coloni 
per la concessione della pen­
sione 

AI convegno parteciperanno 
sei o settemila delegati prove­
nienti da tutte le provinole ita 
liane 

1 lavori avranno luogo nel 
salone del Palazzo del Con­
gressi dell'E U R 

Le proposte sovietiche 

MILANO — Giovanni 
si è recato a far visita 

Saponaro, Il formidabile esperto d'ippica, di « Loschi o raddoppia » 
.i Kibut. Eccolo col più gronde cavallo del mondo, col fantino C'a­

mili e l'allenatore Penco 

L'esperta cuoca ugiacobina,, 
dinanzi ai 128 gettoni d'oro 
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Giovedì prossimo il compleanno di "Lascia o raddoppia?,, - Quattro i de­
buttanti e una materia nuova - Il rientro di Mantero - Saponaro raddoppierà 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 17 — Alla cin-
quanteduesima trasmissione 
di Lascia o raddoppia con la 
quale si compirà il primo 
anno di vita della fortuna­
ta rubrica televisiva, sono 
stati chiamati quattro de­
buttanti: Angelo Venier, di 
56 anni, cameriere romano, 
il quale si cimenterà sulla 
« Stona dei Papi »; l'agente 
di pubblicità cinematografi­
ca, Mario Salinelli. di 35 an­
ni, anche lui romano, che 
teqterà la fortuna con la 
atletica nelle Olimpiadi; la 
giovane casalinga Virginia 
Ferraro, da Fondi, di 21 an­
ni. la quale riproporrà al­
l'attenzione dei telespetta­
tori la musica leggera; in­
fine. il milanese Attilio Fio-
11. di 48 anni, impiegato di 
assicurazione, al quale toc­
cherà di introdurre una ma­
teria assolutamente nuova 
per il telequiz: la lettera­
tura latina. 

Seguirà il radiologo mila­
nese Enrico Mantero, «boc­
ciato » e poi giustamente 
riammesso al gioco; la ma­
teria d'esame il pugilato e 
risponderà a partire alla 
sesta domanda. 

Il motivo che sta alla base 
della sollecita decisione per 
il Mantero è costituito da 
una grosse « gaffe » del­
l'esperto che aveva compi­

lato la domanda- Il radiolo­
go aveva pai lato, com'è no­
to, di 42 rounds per un ìn-
contio che, secondo la ri­
sposta in mano a Mike Bon-
gioino, risultava di 37. Ef­
fettivamente l'incontro du­
ro 37 rounds con l'arbitro 
ed altri cinque senza far­
citi o. Comunque, il caso 
venne risolto in base ad un 
controllo dei testi piesi co ­
me base per le domande. I 
testi vipoitano sia l'una che 
l'altra cifra, perciò la rispo­
sta del dott. Mantero non 
poteva essere considerata 
sbagliata. 

Entrerà invece per la pri­
ma volta in cabina il ragio-
nier Guido Ruggeri. che ha 
superato agevolmente il 
primo turno delle otto do­
mande sull'astronomia. 

L'onnisciente di ippica. 
Giovanni Saponaro. affron­
terà la domanda da 2 milio­
ni e 560 mila lire. 

Infine la cuoca Maria 
Mazzotti, di Igea Marina, è 
giunta al traguardo e dovrà 
rispondere alle ultime tre 
domande da 5 milioni e 120 
mila lire, sulla «Storia fran­
cese ». 

Fino a questo momento, 
nessuna decisione è stata 
presa circa la riammissione 
o l'eliminazione definitiva 
della dottoressa Anna Re­
stagno Ferrini, studiosa di 
serpenti velenosi, la cui esi-

CHIESTO DALL'ESECUTIVO DELLA F.I.L.C 

Un nuovo contratto 
per il settore della gomma 
Proposto lo convocazione di un convegno dei rap­
presentanti delle fabbriche e miniere Montecatini 

I Comitato esecutivo della 
FILC. riunito a Roma il 15 
novembre, ha esaminato ct-
tentamente Io sviluppo del­
l'azione sindacale dei lavora-
triri chimici alla luce delle 
decisioni del Comitato diret­
tivo riunitosi lo scorso ot­
tobre a Firenze e di Quelle 
successive dell'Esecutivo con­
federale. 

II CE. ha preso atto delle 
affermazioni conseguite me­
diante l'applicazione della 
politica di unità sindacale che 
si sona manifestate in que­
st'ultimo periodo in occasione 
delle elezioni di Commissioni 
interne — di cui occorre p:ù 
che ma: difendere l'unità e 
l'efficienza operativa — e con 
la elaborazione di rivendica­
zioni unitarie nelle fabbriche 

Il C E . della FILC. riaffer­
ma l'incondizionata fedeltà 
al metodo democratico <he 
consente ad ogni iscritto d 
esprimerci liberamente ancne 
su questioni politiche di in­
teresse generale, cosi come 
-: è verificato in occasione de 
tragici avvenimenti in Un­
gheria e nel Medio Oriente 
-enza r>er questo incrinare mi­
nimamente la compatte7za e 
la vitalità dell'organizzazione 

In relazione ai primi sin-
toim di aggravamento della 
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M rum u nuuca 

situazircie economica nazio­
nale conseguente alla chiu­
sura del Canale di Suez pro­
vocata dall'aggressione an­
glo-francese all'Egitto, il C E 
ha invitato la Segreteria a 
seguire attentamente gli svi­
luppi del problema, allo SCO­
DO di prendere le iniziative 
tendenti a salvaguardare in 
ogni caso l'occupazione e la 
retribuzione dei lavoratori 

Il C E hq altresì esaminato 
la particolare situazione di 
alcuni fondamentali settori 
della categoria e ha dato man­
dato alla Segreteria di di­
sdettare il contratto nazionale 
dei lavoratori della gomma 
di prossima scadenza, impe­
gnandola a convocare con ur­
genza un convegno del setto­
re oer un primo esame delle 
rivendicazioni per il rinnovo 
del contratto. La ulteriore 
elaborazione delle proposte 
da sottoporre all'associazione 
padronale dovrà realizzarsi 
con la concreta partecipazio­
ne degli operai e degli Impie­
gati del settore e nel contem-
'K> in modo tale da garantire 
tutte le condizioni per una 
formulazione unitaria delle 
richieste fra le organizzazioni 
sindacali. 

Il C E . ha infine incaricato 
la Segreteria di predisporre. 
di intesa con la CGIL, la con-
vocazicoe di un convegno 
confederale dei rappresenion-
ti sindacali di tutte le fab­
briche e miniere del tiruopc 
Montecatini, al f.ne di esa­
minare e precisare il con­
tributo da dare all'applicazio­
ne delle rivendicazioni unita­
rie formulate dalla CIC-Mon-
tecaUni. 

bi/ione giovedì scoi so si 
feimo alla prima risposta. 
ntenutu. a parete sopiat-
tutto del notaio, sbagliata 

Edy Campagnoli 
sostituita alla TV \ 

MILANO. 17 — Cu cola 
voce, negli ambienti della 
RAI-TV, che probabilmente 
l'attuale partner di Mike Bon-
giorno a * Lascia o i addop­
pia », Edy Campagnoli saia 
sostituita dalla signorina Gio­
vanna Forlivesi, che già è nei 
ranghi della televisione. 

ma normativo profondamente 
innovatore. 

Il ministro Angelini ha assi­
curato che le questioni prospet­
tate saranno sollecitamente esa 
minate e definito nel disegni 
di legge da sottoporre al parla­
mento e per taluno dì e"o ha 
già prospettato soluzioni soddi 
sfacenti 

Nuovi antibiotici 
antitubercolari 

MILANO, 17 — Si è conclu-
-«o oggi il convegno internazio­
nale sui nuovi farmaci anti­
tubercolari. Il convegno ha 
trattato in particolare della 
» Pirazinamide » e dei risultati 
con questa ottenuti. I professo­
ri Massari di Trento. Monaliti 
di Napoli, Omodei Zorini di 
Roma. Di Marco di Milano e 
Ritz di Parigi, hanno sottoli­
neato, nei loro interventi, come 
questo medicinale, porti indub­
bi miglioramenti cimici nei 
malati di tubercolosi polmona­
re, e come possa fare scompa­
rire i bacilli nell'espettorato 
abolendo cosi la più comune 
tonto di contagio 

Oltre questo antibiotico, al­
tri sono usati nelle forme tu­
bercolari e fra questi la « Vio-
micina» e la «Cicloserina»: 
cui risultati ottenuti con que­
st'ultimo antibiotico, hanno 
parlato i prof. Grassi, Cardu 
Danni e gli stranieri Gernz-
Rieux. Di Fifst. Freerksen 

La scoperta e l'uso di que­
sti nuovi farmaci, è stato sot­
tolineato al congresso, non 
oschide l'u6o dei vecchi, anzi 
una ben congegnata terapia in­
tegra vecchi e nuovi antibioti­
ci antitubercolari, specialmen. 
*o nel trat'amonto delle forme 
più gravi 

Il nuovo sfato giuridico 
presentato 

dai sindacati ferrovieri 
Il ministro dei trasponi on 

Angelini ha ricevuto stamani 
i rappresentanti delle 

Le indagini a Genova 
sulla banda di falsari 

GENOVA. 17 — E' stata 
tradotta, stamane, a Genova 
una persona, fermata ieri 
con altre a Milano, su indi­
cazione della squadra mobi­
le genovese; si tratta del 
51enne Attilio Fugazza, al 
quale il Firpo, l'individuo tro­
vato in possesso di oltre c in­
que milioni in biglietti da 
mille abilmente falsificati, 
aveva spedito un telegram­
ma convenzionale, richieden­
do altra moneta falsa. 

Nell'abitazione del Firpo, 
un pregiudicato già condan­
nato per rapine, sono stati 
trovati due fucile e una pi­
stola. Le indagini della po­
lizia continuano per identi­
ficare i componenti della 
banda che ha stampato e 
spacciato il denaro falsificato. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

fine della seconda guerra 
mondiate, l'Unione Sovietica 
non ha e non ha mai avuto 
altri obiettivi che non siano 
quelli del mantenimento e del 
rafforzamento della pace, a m ­
bizione dei popoli di tutto il 
mondo ». A convalida di que­
sta sua affermazione U gover­
no sovietico elenca quindi 
tuffi i passi compiuti in fa­
vore della distensione, e tut­
te le ragioni per le quali la 
URSS non ha nessun interes­
se né nazionale, «e di gruppi, 
che possa indurla a scutenare 
una guerra- Le aspirazioni del 
popolo sol let ico sono quelle 
di tutti gli altri popoli: « Essi 
/tarino bisogno non di bombe 
atomiche, nò di carri armati o 
cannoni, ma di vestiti, case, 
alimenti, scuole per l'infan­
zia, di un avvenire 'tranquillo 
e sicuro ». I recenti avveni­
menti in Egitto hanno sotto­
lineato due fattori essenziali 
nel mondo moderno: l'esisten­
za di forze potenti, capaci di 
domare l'aggressore; dalla 
parte opposta, circoli ristretti 
che non esiterebbero, per i lo­
ro interessi, a gettare il mon­
do in un conflitto mondiale. 
E' in base a questa analisi 
che il governo sovietico sente 
la necessità di risolvere nella 
forma più autorevole possibi­
le il problema del disarmo. 

Seguono le fette proposte. 
1) ridurre entro due anni 

gli e//etfivi delle forze arma­
te al seguente livello- URSS, 
Stati Uniti e Cina, fra un mi­
lione ed un milione e mezzo; 
Gran Bretagna e Francia, 650 
mila; altri paesi, 150-200 mi­
la; come primo passo da com­
piere, entro il prossimo anno 
si dovrebbero raggiungere i 
seguenti livelli intermedi: 
URSS. Stati Uniti e Cina, due 
milioni e mezzo; Gran Bre­
tagna e Francia, 750 mila; 

2) nello stesso periodo, 
completo disarmo atomico con 
la distruzione di tutti gli or­
digni nucleari e loro proibi­
zione; il primo passo dovreb­
be consistere nella fine degli 
esperimenti: 

3) nel 1957. ridurre di un 
terzo le.forze delle grandi po­
tenze dislocate in Germania: 

4) considerevole riduzione 
delle forze inglesi, francesi ed 
americane che si trovano ne­
gli altri paesi della NATO e 
corrispondente riduzione del­
le truppe sovietiche previste 
dal patto di Varsavia; 

5) eliminare, entro due 
anni, tutte le basì militari sui 
territori stranieri; 

6) ridurre le spese militari; 
7} confrollt. come sempre 

proposti dall'URSS, e ispe­
zioni fotografiche dall'alto, 
suggerite da Eisenhotvcr, nel­
la previsto fascia di 1600 km. 

Qualora queste misure ve­
nissero messe in pratica, si 
potrebbe poi passare al disar­
mo totale, che lascerebbe ad 
ogni Stato solo le forze n e ­
cessarie per assolvere ai com 
piti di polizia. L'URSS ripete 
nello stesso tempo ti suo sug­
gerimento per un patto di 
non aggressione fra i paesi 
del blocco atlantico e quelli 
del trattato di Varsavia. 

Quanto ai termini per g iun­
gere a un accordo su questi 
problemi decisivi, l'URSS ri­
tiene si debba continuare a 
discuterne in seno all'organiz­
zazione dell'ONU, ma poiché 
finora non si sono potuti rea­
lizzare risultati concreti, es­
sa propone dì tentare anche 
altre strade, e di qui l'in­
dicazione della convocazione 
di ima conferenza alla qua­
le parteciperebbero i capi 
dei governi di Francia, 7n-

Spara 
contro 

a a lupara*, 
il seduttore 

ghilterra, Stati Uniti, Cina ed 
URSS; sarebbe questo il pre­
ludio per un vasto movimento 
al quale parteciperebbero tut­
ti i paesi del blocco atlantico 
e del patto di Varsavia in­
sieme ad altri paesi che non 
/anno parte di nessun blocco, 
quali la Cina, l'India, la Ju ­
goslavia, l'Indonesia e la Bir­
mania. 

IN EGITTO 
(Continuatone dalla 1. p»f.) 

dioso. di rinnovare l'aggres­
sione ». 

fi punto (fi vista egiziano 
viene sostanzialmente condi-
niso dalla stampa sovietica. 
Radio Alosca, in un commeu-
'o dedicato al Medio Oriente 
ricorda che « la realtà della 
occupazione dell'Egitto non è 
diminuita dalla sostituzione 
delle truppe anglo-francesi 
con forze di parecchi paesi » 
La Pravda. dal canto suo. 
aggiunge che « soltanto il 
pieno riconoscimento dei di­
ritti dell'Egitto e il definitivo 
abbandono da parte della 
Gran Bretagna, della Francia 
e d'Israele di ogni mossa che 
possa essere considerata co­
me preparativo per nuove 
operazioni militari, porro ter­
mine alla pericolosa situa­
zione nel Medio Oriente » 
.4fiche la Cina popolare — e 
ciò risulta chiaramente da un 
editoriale apparso ieri sul 
Quotidiano del Popolo — ri­
tiene che il pericolo più gra­
ve consista nella permanen­
za delle truppe di occupazio­
ni' in Egitto. Le tre potenze, 
infatti, vengono messe in 
guardia dalle « conseguenze 
che comporterebbe un loro 
rifiuto di ritirare le loro for­
ze », conseguenze — scrive 
il giornale di Pechino — di 
cui « dovrebbero assumere la 
intiera responsabilità ». 

Il presidente del Consiglio 
siriano Cliouru Kuatlp intan­
to lui dicliiarato, in un'inter­
vista concessa al direttore del 
giornale Excelsior, che l'URSS 

pronta a forntrr ai paesi 
arabi tutte le armi necessarie 
« per migliorare le loro di­
fese e respingere le provoca­
zioni ». ma che essa non ha 
promesso di inviare delle 
truppe. In merito al suo viag­
gio a Mosca, il presidente del 
Consiglio siriano lia dic'iia-
rofo che esso non fendeva 
alla conclusione di un qual­
siasi accordo militare con 
l'URSS: « Noi compreremo 
delle armi dai russi perchè 
non abbiamo altri fornitori 
— cqli ha detto. I paesi oc-
cidentali hanno rifiutato alla 
Siria, come all'Egitto, le or­
mi che chiedevamo, mentre 
le sfesse potenze ne forniva­
no generosamente ai nostri 
nemici ». 
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IL MAL DI SCHIENA 
È un p«to 

SPESSO E* SORPRENDEM-
,fE come In poco tempo pot» 
tono essere vinti mal di •cht*-
na, lombaggine, dolori reuma* 
ticl. muscoli e giunture ripidi • 
I comuni disordini urtnaricaB» 
«ali da azione lènta dei reni. 

Reni attivi e forti proteggo* 
no la vostra salute espellendo 
dal vostro organismo l'eccessivo 
addo urico e i depositi dannosi. 
Quando l'azione renale è tnsuf* 
fidente e non Altra 11 sangue 
completamente ne risultano fra» • 
quentemema dolori • disturbi. 

Vt Pillola; Poster portano be­
nessere. stimolano • puliscono I 
nitri renali, Persona riconoscen­
ti ovunqua raccomandano la 

PILLOLE POSTER 
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r LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TITi 
reitf isisvè - r/64*s 

Puntava l'arma del padre dalla finestra, ma il 
giovane se ne è accorto ed è sfuggito alla raffica 

PALERMO. 17. — Per ven­
dicarsi di essere stata abban­
donata, una ragazza di Calta-
vuturo ha tentato di ucciderò 
con una scarica di fucile a 
• lupara » il rapitore attenden­
do il suo passaggio dietro le 
imposte (il un balcone della 
propria abitazione. 

La 19(nne Gaetana Scrnllari 
era stata rapita, tul suo con­
senso. dal 22rnne Luigi Giam-
bruno. Ma dopo il « ratto », ' 
Giambruno si era rifiutato di 
continuare la relazione e d» 
condurre all'altare la Schillaci 

La ragazza ha tentato inva­
nì» n o v a r , e v o ' t c di far recedere 

razioni sindacali dei fe°rrotierÌ.dal ,a s u a d ^ ' ^ l o n e «» B">van-
che hanno sottoposto al suo 
esame ed alla sua attenrloae 

e infine ha deciso di vendicar-
c i : si è appostata dietro il bal-

numerose questioni riflettenti J-one d e " a sua abitazione e im 
la definitiva stesura del nuo-bracciando il fucile del padre. 

valcatura in tempo per sfug­
gire ai colpi. 

La. Schillaci subito dopo M 
è data alla fuga portando con 
se l'arma. Ogni tentativo di 
rintracciarla e risultato finora 
vano Con lei *ono scomparsi 
anche ì genitori e la sorella 

E' morto lo scultore 
Carlo Fontana 

CARRARA. 17 _ E* dece­
duto l'illustre scultore Carlo 
Fontana, accademico di San 
Luca Tra le sue moltissime 
opere ricordiamo la Quadriga 
del Vittoriale a Roma, il Fa­
rinata. attualmente alla Gal 
lena d'arte moderna di Ro­
ma, dall'Acquaiolo, al Museo 
del Luscernburgo di Parigi, i 
monumenti ai caduti di Tivo­
li. di Sarrana. ecc. 

Era nato a Carrara il 25 ot­
tobre 1865; era professore 
emerito dell'Accademia di 
belle arti di questa città. 
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Curatevi con 
le piante, j 

./:•? 
SS" -, t i 

" :•= -J. Î Jjferte e le piante salutari 
che compongono la Tisana 

Kelèmata sono usate da se 
coli in tutto il mondo periR? 

gincere innocuamente la sti 
p - tichezza, curare il legato,^ 
1 decongestionare l'organismoJjjf 

e combattere l'obesi fai 

Tisana 
5 I 

JmXf 

•aVSfeAé/ 

erbe e piante salutari anche in confet t i 
.mrV' y _ _ _ _ _ _ 
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CON LO STUDIO FORGIATE 
IL VOSTRO AVVENIRE 

Conseguite legati di­
plomi, seguite corsi 
di addestramento per 
operai e tecnici, di 
perfezionamento, d i 
preparazione agii esa-
mi di concorso o di 
avanzamento di im­
piego, migliorate la 
vostra cultura, stu­
diando a casa. 

Non solo gli intellettuali ma l lavoratori tutti possono 
affrontare il facile metodo di studio di « ACCADEMIA ». 
ben nota Scuola per Corrispondenza, che con le sue 
18 attività riunite, con I suol lo Istituti speciallz7atl ed 
t suoi 1000 corsi per corrispondenza offre concrete possi­
bilità a tutti coloro che a lei fiduciosi si rivolgono, di 
migliorare le proprie condizioni di vita, di raggiungere 
ottimi posti nei luoghi di lavoro e. di conseguenza, salari 
e stipendi più elevati. 
Borse di studio per I meno nbblrntl fino a 10 milioni per 

Richiedere Bollettino 
età e studi ad 

gratuito specificando desideri, 

IVII 
Viale Regina Margherita, 101-N - Roma 

Tutti gli scolastici, lingue, tecnici, professionali, cine­
matografici, giornalisti, Investigatori, disegnatori, mec­
canici. ebanisti, falegnami, elettricisti, elettricisti d'auto. 
radio tecnici, tecnici della T.V.. edili, fotografi, infer­
mieri. massaggiatori, pittori, cartellonisti, vetrinisti. 
tecnici della pubblicità, sarti, calzolai, ecc 

Cercansi rappresentanti retribuiti in ogni Cornane 
Richiedere le norme inviando ad < ACCADEMIA » 

L. 50 in francobolli 

i oe6z &tfa ri&t*pve*t&i, 'te&tcùzXer •• 

enomenia 
LA PASTICCA CHE ARRESTAI MICROBI 

In vendita in tutte le farmacie 

StGWbQ * 

vo stato giuridico del personaIe | c a r ' c a t o » • lupa™ » ha «tteso 
ferroviario, dei quadri di clas*|>l P i a g g i o del giovane Ma .1 
siflcazJone e delle norme t r a n - [ G , a m b r u n 0 ' d l ritorno dal la-
sitorie, le quali si rendono par-h°ro a dorso di mulo, ha scor-
ticolannente complesse e diffl 'o la c?nna di un fucile spor-
Clll. dato li passaggio dal vec-|z«*re dalla ringhiera del balco-
chiò ordinamento ad altro state-Ine e si è buttato giù dalla ca-
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f̂c&^MELETTI 
sempre deliziosa 
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DIREZIONILE AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Vi* IV Novembre, 149 — Tel. 689.121 - «3.521 
PUBBLICITÀ* mm. colonna . commercial**: 
Cinema L. 150 • Domenicale L. zoo • Echi 
spettacoli L. 150 . Cronaca L. 160 . Necrologia 
L. 130 - Finanziari* Banche L. 200 . Lesali 
L. 200 - Rivolgersi <BPI) Via Parlamento, 9 
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ULTIME l'Unità NOTIZIE 
UNITA' 7.500 3.900 2.H9 
(con edizione del lunedi) HO* 4.9H 2.354 
RINASCITA ' 1.4H ' 10» — 
VIE NUOVB 1.860 1.000 5*6 

Conto corrente Bottale 1/W7&5 

SECONDO NOTIZIE DIFFUSE DALLA RADIO UNGHERESE 

Il lavoro è stato ripreso ieri 
in molte fabbriche di Budapest 

Gran parte degli operai lia accolto l'invito del Consiglio centrale — Gruppi ter­
roristici tentano di impedire la ripresa del laooro — Migliorano i rifornimenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , 17- — I n u n r a ­
pido , m a e f f i cace p a n o r a m a 
d e l l a s i t u a z i o n e Interna u n ­
g h e r e s e , r a d i o B e r l i n o c o m u ­
nica s t a s e r a c h e il l a v o r o è 
Sta lo r ipreso q u e s t a m a t t i n a 
n e l l a m a g g i o r parte d e l l e 
fabbr iche di B u d a p e s t , in con 
f o r m i l a con l ' inv i to r ivo l to 
ieri agl i opera i d a l Cons ig l io 
c e n t r a l e e d a l g o v e r n o . Si ha 
r a g i o n e d i r i t e n e r e c h e ne l la 
g iornata d i l u n e d i la r ipresa 
d e l l a p r o d u z i o n e a v v e r t a s u 
6cala p r e s s o c h é g e n e r a l e . A n ­
c h e a lcuni g r a n d i e t a b i l i m e n -
ti d i Csepe l c o m i n c e r a n n o a 
f u n z i o n a r e s o l o l u n e d i m a t ­
t ina , d a t o c h e la l i n e a f c i r o -
v ior ia c h e g i u n g e al l ' i sola del 
D a n u b i o è ancora Interrotta 
in p iù punt i . 

I l avora tor i s t a n n o r i p a i a n -
do 1 binari p e r p e r m e t t e r e il 
r i f o r n i m e n t o d e l l e m a t e r i e 
p r i m e n e c e s s a r i e a l la r ipresa 
de l lavoro n e l l e f a b b r i c h e . 

A l c u n i gruppi d i terrorist i 
h a n n o però t e n t a t o d i oppors i 
a l la r ipresa d e l lavoro . G i o ­
v a n i armat i s i s o n o presenta t i 
in a l c u n e a z i e n d e p e r i n t i m a ­
r e ai l avora tor i di s o s p e n d e r e 
l 'att ività . La reaz ione deg l i 
opera i ha p e r m e s s o Varresto 
e la c o n s e g n a di m o l t i d i q u e ­
sti terrorist i a l la pol iz ia p o p o ­
lare . 

N u o v e important i d i c h i a r a ­
zioni sono 6tate fa t te oggi dal 
p r im o m i n i s t r o K a d a r ad u n a 
d e l e g a z i o n e di l a v o r a t o l i : il 
p r e s i d e n t e U n g h e r e s e ha d i ­
ch iara to c h e con la r ipresa 
del l avoro reg i s trata s tornane 
la s i tuaz ione va o r m a i n o r ­
mal i zzandos i in tu t to il P a e s e 
a r i t m o s icuro . 11 g o v e r n o s a ­
luta ques ta r i sposta dei l a v o ­
ratori , ed a f f erma c h e ne l 
g iro di un m e s e l 'Ungher ia 
notrà r iacqu i s tare il s u o v o l ­
to normale-

Q u a n t o a l le ti u p p e s o v i e t i ­
c h e , K a d a r ha a f f e r m a t o c h e 
v e r r a n n o Titirate p r o g r e s s i v a ­
m e n t e , c o n la f o r m a z i o n e d e l ­
la n u o v a pol iz ia popo lare e 
con la r ipresa d e l l a n o r m a l e 
a t t iv i tà de l l ' e serc i to u n g h e ­
rese . 

A l tr i r e g g i m e n t i s o n o s ta t i 
cost i tu i t i i n ques t i g iorni g i a -
z ie a l l ' ades ione d i n u m e r o s i 
operai e contad in i . La c a m p a -
g n a d i s p e c u l a z i o n i condot ta 
c o n t r o l ' U R S S d a l l e p o t e n z e 
occ identa l i s u l l a cos idde t ta 
« q u e s t i o n e d e l l e d e p o r t a z i o ­
ni », v i e n e def inita c o m e pr i ­
v a dj f o n d a m e n t o . 

A Par ig i , il m i n i s t r o degl i 
Ester i ha tenuto a prec i sare 
d i n o n a v e r e n e s s u n a p r o v a 
i n proposito , in q u a n t o tut te 
l e in formazioni r i c e v u t e 'da 
B u d a p e s t t r a m i t e i cana l i d i ­
plomat ic i , n o n f a n n o a lcuna 
m e n z i o n e d i q u e s t e p r e s u n t e 
deportaz ioni . 

C o n t r o q u e s t a c a m p a g n a 
ha p r e s o e n e r g i c a m e n t e pos i ­
z i o n e il g i o r n a l e sov i e t i co 
Isvestia, c h e la g iud ica una 
aperta p r o v o c a z i o n e . . D o p o 
a v e r def inito l e asserz ioni o c ­
c identa l i c o m e « fantas t i che 
e d incredib i l i », i l g i o r n a l e 
Bovietico afferma c h e ques ta 
m a n o v r a v i e n e i n s c e n a t a u n i ­
c a m e n t e p e r i n g a n n a r e l 'opi­
n i o n e pubbl ica m o n d i a l e e 
nascondere l e az ioni aggres­
s i v e c h e alcuna c irco l i i m p e ­
rial ist ici c o n d u c o n o ne l M e d i o 
Oriente e in a l t re z o n e de l 
m o n d o . 

P e r q u a n t o r iguarda la s i ­
tuaz ione g e n e r a l e u n g h e r e s e 
si h a n n o i s e g u e n t i part i -
colori . 

N e l l a per i fer ia d i B u d a p e s t 
s o n o c o m i n c i a t e l e r i c o s t r u ­
zioni deg l i edif ici dannegg iac i . 
Al l 'az ienda d e g l i a u t o b u s h a 
a v u t o in iz io i l contro l lo de l l e 
v e t t u r e p e r r ipr i s t inare il t r a ­
s p o r t o a l p i ù p r e s t o poss ibi le . 

S u l D a n u b i o è s t a t o r ipreso 
fi t raspor to m e d i a n t e m e r c a n ­
tili . S i t raspor tano medic ina l i . 
carbone , l e g n a m e e a iut i del­
la CRI- Il d i re t tore deg l i uf-
fisi spor t iv i d e l l a G e r m a n i a 
Es t è - a r r i v a t o a B u d a p e s t 
con 12 c a m i o n d: med ic inn l . . 
g ener : a l imentar i e d'abb»-
g l i amento . 

A l l e ore 22. radio B u d a p e s t 

ha c o m u n i c a t o c h e la pol iz ia 
ha oggi arres ta to n u m e r o s i 
ladri e rapinator i . La re fur t i ­
va è s t a t a recuperata . Gli a r ­
restat i s o n o in g e n e r e c r i m i ­
nali c o m u n i uscit i da l l e c a r ­
ceri durante l ' insurrezione. 
N u m e i o s i c i t tadini h a n n o for ­
ni to indicazioni su l ladri c h e 
a v e v a n a a t taccato l e l o i o c a ­
s e a s c o p o dì l a q i n a . Su l la 
base di q u e s t e indicaz ioni , si 
sono c o n d o t t e inch ies te e 
quindi n u m e i o s i arrest i . 

N e l d e p o s i t o dei mater ia l i 
rubati , s o n o stati r i n v e n u t i 
a n c h e RI ondi quant i ta t iv i di 
merci v a r i e e n u m e r o s e m a c ­
c h i n e a c ic lost i le , n o n c h é 
g i o s U pacchi di vo lant in i g ià 

m u t a m e n t o del s i s t e m a de l l e 
n o r m d P e r i ratizzare l e n o ­
stre r ivendicaz ioni — c o n c l u ­
de l 'appel lo de l s i n d a c a t o — 
dobbiamo tut tav ia r i p i e n d e -
te il l avoro q u a n t o prima- Il 
s indacato a i u t e i à tutt i i Ia-
vo ia tor i de l la categor ia , fer i ­
ti, dannegg ia t i , ecc., e m e t t c -
là a d i spos i z ione de l l e f a m i ­
gl ie del l a v o r t o n r imast i s e n ­
za casa a lcuni dei suoi uffici. 

In una af fet tuosa le t tera 
del la Organizzaz ione i n t e r n a ­
z iona le dei giornal ist i ai g i o r ­
nalist i ungheres i , si e spr ime 
l 'augurio c h e il paese r i h o v i 
quanto p u m a la s trada de l la 
unità e del la n n a s r i l a n a z i o ­
na le ; l ' o i g a m / z a z i o n e invia un 

s tampat i jn ì u s s o e in u n g h e - contr ibuto di 10 mi la dollari 

rese, e grondi quant i tat iv i di 
armi e muniz ion i 

N e l q u a d i o de l l 'a t t iv i la p o ­
litica fra organizzaz ioni o n e ­
rarie e g o v e r n o , il s i n d a c a t o 
de l l ' abb ig l iamento ha espos to 
le s u e r ivendicaz ion i : sei ore 
di l a v o r o il sabato , p r o l u n g a ­
mento del c o n g e d o di m a t e r ­
nità da 12 a 16 s e t t i m a n e . 

<ii collegll i magni l i 
Nel fi a t t e m p o il g o v e r n o 

Kadai cont inua a m o d i f i c a l e 
la c o m p o s i z i o n e degl i o r g a n i ­
smi statal i . Si .segnala fi a gli 
altri p r o v v e d i m e n t i la s o s t i ­
tuz ione del Procura tore G e ­
nera le G y o r g y N o n con il d o t ­
tor Geza Szenasy-

Imre Doge i , m i n i s t i o d e l ­

l'agi icoltut a, ha rivolto un 
discorso ai contadin i 

« La c a m p a g n a — egli ha 
det to — ha b i sogno dì p i o -
dotti industrial i , la città di 
piodott i agricol i . I n v i t o tutti 
i contadini , le c o o p e i a t i v e e 
ie s ta / i on i di m a c c h i n e e t r a t ­
tori a la voi ai e a p ieno ritmo. 
II governo s o s t i e n e il dir i t to 
dei contadini di sceg l i ers i la 
fot ma di c o n d i i / i o n e agricola 
c h e p i e l e r i s c o n o ; q u e s t o non 
significa che il g o v e r n o non 
B o s t e n à le c o o p e r a t i v e ; le s o -
s t er ià invece , e mol to . F i a t -
tanto, sc iog l ie i contadin i d a ­
gli i m p e g n i dei p i c c e d e n t i 
ninni ni riduttivi che , p e r t a n ­
to, v a n n o r ivedut i . I p i e / z i 
di vend i ta dei p iodot t i de l la 
agi icol tm<i s o n o liberi. Il go 
v e r n o aiuterà la c a m p a g n a 
i n v i a n d o .specialisti Inv i to i 
contadin i a fai e tut to \1 p o s ­
s ibi le poi mig l io ! ai e la p i o -
dut t iv i tà del la c a m p a g n a e 1 
ferrov ie i j a l i p i e n d e i e il l a ­
vo! o per e s e g u i r e il t r a s p o i t o 
dei p iodott i agricol i ». 

Vite 

John lamarca nega 
d'aver ucciso Peter 

E* cominciato il processo contro il 
rapitore del piccolo Weinberger 

M I N E O L A ( N e w Y o r k ) , 17. 
— E ' p r o s e g u i t o ier i il p r o ­
c e s s o c o n t r o A n g e l o L a m a r ­
ca, r a p i t o r e e p r e s u n t o a s s a s ­
s i n o de l p i c c o l o P e t e r W e i n ­
berger , s c o m p a r s o il 4 l u g l i o 
s corso . 

L ' u d i e n z a di ier i è s t a t a 
p r i n c i p a l m e n t e d e d i c a t a a l l a 
l e t tura d e l l e d e p o s i z i o n i 
scr i t te , fa t te in d u e r iprese , 
a l la pol iz ia ed agl i a g e n t i 
d e l l a pol iz ia f edera le , d a l ­
l ' imputa to . In ques t i d u e d o ­
c u m e n t i , di cui il p r i m o n o n 
o c c u p a più di u n a p a g i n a , 
m e n t r e il s e c o n d o ha u n ' a m ­
piezza di 12 c a r t e l l e d a t t i ­
lografate . r . i ccu-ato d e s c r i v e 
le c i r c o s t a n z e n e l l e q u a l i 
dec i s e , s p i n t o — com'eg l i d i ­
ce — da ristrettezze f i n a n ­
z iar ie , di rapire un b a m b i n o 
de l q u a r t i n e . 

L a m a r c a .sostiene c h e la 
idea gli v e n n e s u g g e r i t a da 
un vecch io c o m p a g n o di s c u o ­
la, c h e eg l i si rif iuta p e r ò di 
n o m i n a r e e che s a r e b b e d i ­
v e n u t o s u o c o m p l i c e . 

L a s ce l ta de l la p icco la v i t ­
t ima s a r e b b e stata o c c a s i o n a ­
l e ed il prezzo c h i e s t o p e r il 
r i sca t to era s tato f i s sato in 
u n a s o m m a r e l a t i v a m e n t e 

m o d e s t a e p e r c h è l a f a m i g l i a 
p e n s a s s e p i ù a l b a m b i n o c h e 
al d e n a r o ». 

E ' p u r e su l s u o a n o n i m o 
a m i c o c h e i l L a m a r c a , u n 
c o n d u c e n t e di a u t o pubb l i ­
che , d i 31 anni v fa r i c a d e r e 
la r e s p o n s a b i l i t à d e l l ' i n f a n ­
t ic idio . P u r a m m e t t e n d o fli 
a v e r r a p i t o lui s t e s s o i l b i m ­
bo, e g l i p r e t e n d e in fat t i di 
a v e r l o a f f idato , p e r sbaraz­
zarsene , al s u o c o m p l i c e ; sa­
r e b b e s ta to q u e s t ' u l t i m o ad 
a b b a n d o n a r e il b i m b o in una 
boscag l ia . 

Esfrazioni «lei Lotto 
Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

84 29 7 58 3 
2 80 47 70 56 

27 42 22 86 6 
58 62 57 43 10 
68 67 25 90 78 
78 90 83 IO 63 

6 32 34 33 24 
16 12 29 71 40 
13 15 50 80 26 
36 81 2 5 34 

LA BATTAGLIA PIÙ' IMPONENTE CONDOTTA DALLA CATEGORIA 

I lavoratori dei 
s c ioperano al 

porti 
ÌOO 

americani 
per cento 

/ / governo, di fronte alla compattezza del movimento f ha paura di fare ricorso alla 
legge Taft-Hartley - Un milione di dollari di danni al giorno - 150 navi bloccate 

ho pranzato bene 

...e dovresti sempre farmi pranzare cosi! 

Contaci, caro. È c o s ì bello vederti soddisfatto ! Per me questo è un 
motivo di più per usare sempre Gradina. Ora anche tu hai visto 
che cosa sa fare Gradina: piatti appetitosi, nutrienti e facilmente 
digeribili. i t proprio come piace a te. 

"Z^^z 

^4W**S 

Nt'AV YORK — l'intitrtti «ti portuali sfilano lungo i moti lift granile 
cartelli inneggianti al lo sciopero 

porto ati- intuo con 

N E W Y O R K , 17. — Le o p e ­
razioni portual i s o n o para i ' z -
zate i n tutt i i port i de l la C o ­
sta a t l an t i ca deg l i S tat i Uni t i 
e de l Gol fo de l Mess ico , a 
causa d i u n o sc iopero a cu i 
ader i scono c irca 60.000 l a v o ­
ratori. L o sc iopero , decre ta to 
dalla p o t e n t e assoc iaz ione i n ­
ternaz iona le de i portual i , è 
s tato provoca to dal f a l l i m e n ­
to d e l l e t r a t t a t i v e p e r il n u o ­
vo c o n t r a t t o di lavoro c o n ­
dot te c o n la New York S c i p ­
p ino Association, c h e r a p p r e ­
sen ta 170 datori di lavoro 
d e l l a ca tegor ia . 

A W a s h i n g t o n i funzionari 
del g o v e r n o h a n n o e spres so 
il t i m o r e c h e lo sc iopero — il 
più g r a n d e fra i lavoratori 
portual i i n tu t ta la s t o n a d e ­
gli Stat i Uni t i — p o ^ a c o m -
pJicare u l t e r i o r m e n t e la c r i ­
si m o n d i a l e de l la n a v i g a z i o ­
ne mar i t t ima provocata dal la 
.chiusura del Cana le di Suez . 

Il g o v e r n o tut tav ia t eme . 
per il m o m e n t o , d a t a la c o m ­
pattezza dei lavoratori , dì far 
ricorso al la f a m i g e r a t a l egge 
T a f t - H a r t l e y . in m o d o da far 
s o s p e n d e r e lo sc iopero con 
una ord inanza del tr ibun. i le . 

S i ca lco la , c h e l o ' s c i o p e r o . 
so l tanto nel porto di N e w 
York, provoca la perdi ta di 
un m i l i o n e di dollari al g m r -
no. Il n u m e r o de l l e nav i b l o c ­
ca te nei porti de l l 'At lant i co 
e de l Gol fo de l Mess i co a m ­
monta a 150. 

A Los A n g e l e s u n f u n z i o n a ­
rio de l l 'Assoc iaz ione m a r i t t i ­
ma del Pac i f i co ha r i cevuto 
da l l 'Unione i n t e r n a z k e i a l e de i 
portual i la noti f ica c h e e 
.n preparaz ione u n o sc iopero 
di so l idarietà de l la categoria . 
che c o l p i r e b b e i porti de l Pa­
cif ico per 24 ore. a partii e 
da l l e 8 de l m a t t i n o di lunedi 
pross imo. 1 d ir igent i d e l ­
l 'Unione h a n n o a f f e r m a t o c h e 

In s c i o p e i o sul la Costa a t l a n ­
tica e del Gol fo de l Mess ico 
è i lusc i to al c e n t o per cento . 

Il car ico de l l e nav i in arr i ­
v o è r imasto a bordo. S o l t a n ­
to le operaz ioni di scar ico de l 
carbone e del petrol io , c h e 
a v v e n g M i o per m e z z o d i a t ­
t r e z z a t i n e m e c c a n i c h e p r o c e ­
d o n o con una certa r e g o l a ­
ri tà. 

Ieri. •; passegger i del tran­
sa t lant ico i ta l iano « Sa turn ia » 
e que l l i del • P a n a m a » h a n ­
no d o v u t o scar i care da sé i 
bagagl i a l l 'arrivo nel n o i t o 
di N e w York 

Esperimento nucleare 
nell'Unione Sovietica 

MOSCA. 17. — Radi . . Mo 
M̂M informa c h e quest 'ogg i è 

stata e f fe t tuata con s u c c e s s o 
n e i r U . R . S . S . . a g r a n d e alt i tu­
dine . un e s p e r i m e n t o n u c l e a r e 

1/ « Economisf » commenta 
l'attacco a « le Monde » 
L O N D R A , 17. — •• S u l l e 

orine di Pei ori'.' ». S o t t o q u e ­
sto t i to lo l'Econotmst .si o c ­
cupa d e l l e press ioni e s e r c i t a ­
te da ] g o v e r n o fr.mce.se sul 
q u o t i d i a n o Le Monde, pe i 
impedire che esso a u m e n t a s ­
se dì prezzo . « Il g i o r n a l e — 
.scrive rEcoiioiuisf — è s ta to 
costret to ad annul lare l 'au­
m e n t o di d u e franch i la c o ­
pia. per mezzo di m i n a c c e 
ufficial i di p r o c e d i m e n t o p e ­
nale . m u l t e ed a l tre s a n z i o ­
ni. fra cui il ritiro de l la p u b ­
blicità g o v e r n a t i v a . Il g o v e r ­
no ha agito d i c h i a r a t a m e n t e 
per d i f endere l ' indice del c o -
^to del la vita, ma i poteri 
in propos i to sono di dubbio 
valore q u a n d o sono appl icat i 
a un " genere " qua le il g i o r ­
nale ». 

Uopo .ivrr so t to l ineato c h e 
• il rif iuto de l q u o t i d i a n o i n ­

d i p e n d e n t e francese d i a c c e t ­
tare del denaro a tn'.une c o n ­
dizioni JJ'I ha reso dura la 
vita ». rEco»io»n.tf conc lude 
r icordando che il d iret tore 
di Lo Monde ha d ich iara to 
che « a m e n o erte \'. g o v e r n o 
n o n r iprenda in e s a m e la 
propria dec i s ione , il g i o r n a ­
le potrà trovarsi a sceg l i ere 
fra il f a l l i m e n t o e la perdita 
del la propria ind ipendenza . 
Si spera che Mol let c a m b i 
Idea » 

Il Consiglio della Pace 
si riunirà a Helsinki 

IIEI5INKI. IT - - I l Consi­
s t o «ie! Movimento mondiale 
della Pace, -si riunirà ad Hel­
sinki, avendo il governo sve ­
dese rifiutato di ospitarne il 
rorij»rc»-*so. 

La conferenza \<;rrà tenuta a 
pn'-fe chm-Y Non e «latn an-
nuncia'a tuttavia la data di e.-<a 

Una nave affonda 
nei mari della Cina 

TAIPEH. 17 — Una n .ue-
f a e h e t t o di 200 tonnellate, con 
R6 persone a bordo, fra pa*«:eg-
Ceri eo equipaggio. risulta 
rnancan'o e M teme sia affon­
data a sud-o\r*t di Formosa 

Il battevo aveva lancialo se­
gnali di soccor>o nella matti­

nata di ieri e M ritiene che ab 
hia urtato contio uno scoglio, 
d inante la traversata dall'inula 
ni Formosa alle Pescadores, 
lo lando poi a picco nel po­
meriggio. 

Due inglesi uccisi 
dall'EOKA^Cipro 

NICOSIA. 17. — Due dei 17 
miiitnri britannici feriti nella 
esplosione di ieri in un campo 
militare britannico nel distret­
to di Pafo sono morti oRgi in 
seguito alle lesioni riportato 
Un terzo versa In gravi condi­
zioni 

Le relazioni URSS-USA 
commentate da Radio Mosca 

M O S C A . 17. — In occas io ­
n e d e l 23.mo a n n i v e r s a r i o 

de l l 'a l lacc iamento di re laz io ­
ni d i p l o m a t i c h e tra U R S S e 
Stat i Unit i , radio Mosca ha 
trasmesso un c o m m e n t o ne l 
qua le ha dichiarato c h e i d u e 
paesi d e b b m o co l laborare i n ­
s i e m e per garant ire la pace 
mondia le . L 'emi t tente s o v i e ­
tica h<i r icordato le v a r i e 
fa>i de l l e relazioni fra i due 
paesi , e in p a i t i c o l a r e la loro 
p io f i cua co l laboraz ione e c o ­
nomica negl i anni d o p o d 
1930. i contrast i de terminat i s i 
dopo la secunda guerra m o n ­
dia le con la « guerra f r e d ­
da ». lo s t a n z i a m e n t o di molt i 
mil ioni di dollari da parte 
del Congresso a m e r i c a n o pei 
« at t iv i la c l a n d e s t i n e contro-
r . v o l u z . o n a n e » ne l l e d e m o ­
crazie popolari D o p a aver 
d ichiarato che s p e c i a l m e n t e 
nel la q u e s t i o n e eg i z iana la 
co l laboraz ione fra i d u e p a e ­
si potrebbe rendere u n i m ­
m e n s o serv iz io alla c a u s a d e l ­
la pace, radio Mosca ha c o n ­
c luso: - La storia d e l l e r e l a ­
zioni s o v i e t o - a m e r i c a n e d i ­
mostra m m o d o de f in i t i vo c h e 
.1 m o n d o è p iù «sicuro q u a n ­
do «li Stat i Unit i e l ' U R S S 
col laborano a s s i e m e -

È u n n u t r i m e n t o l e g g e r o . G r a d i n a è c o m ­
p o s t a e s c l u s i v a m e n t e d i s c e l t i s s i m i o l i i vege­
t a l i ; Bono e s c l u s i i g r a s s i d i o r i g i n e a n i m a l e : 
e cco p e r c h é G r a d i n a , u s a t a d a sola , d à a t u t t i 
i p i a t t i u n a g r a n l e g g e r e z z a e d i g o r i b U i t à . 

È u n a l i m e n t o n u t r i e n t e . C o m e g l i a l t r i 
g r a s s i p r e g i a t i è u n a p r e z i o s a f o n t e d i oner* 
g ià p e r l ' o r g a n i s m o . 

È u n c o n d i m e n t o i d e a l e p e r f r i t t i , p e r dolc i ; 
n e l l ' a r r o s t o , n e l l a p a s t a a s c i u t t a . È m e r a v i -

f _ _ _ g l iosa p e r v e r d u r e e. s p a l m a t a s u l p a n e , s u l l e 
M - J O R a > m *s?a (*T%*F b E T T O t a r t i n e , s u i t o s t i , è u n a m e r e n d a s q u i s i t a . 
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PASTA 
" f f Mi 

LA PASTA MAIUSCOLAì 

mwtrVCM # f o v o i i f f / 
«> COMMERCIAL* U U 

riETRO INGRAO. direttore 

Loca Parollnl. rie* dlrett. rrtp. 
iscritto al n 5488 de! Registro 
Stampa del Tribunal? di Ro­
ma ir. data 8 novembre 1936 
LXnità autorizzazione a Riornale 
murale n 4903 del 4 gennaio 1956 

Stabilimento Tipogr U E S.I S.A 
Via IV Novembre, H9 - Homa 

A-A, APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantò 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Sa ma Gennaro Ulano 
via Chlala 238 Napoli. 

ANGELI Al BAULLAttl ti» 
BORSETTE RETTILE PfctXE 
KAFF1A VtMINi. VAL4«r,fc. 
BAULI, ARTICOLI RBOALO • 
NOSTRA FABBRICAZIONE 

UNA PERFETTA ORGANIZZA 
ZIONE AL VOSTRO sEHV'ZIO 
Riparazioni espresse orolojd. (So­
gno) Vi» Tre Cannelle 30 Puli­
zia elettrica. Controllo elettroni­
co. M&nima garanzia. Tariffe ou-
nlnie. Rimessa a nuovo «tiadranu 
vastissimo assortimento *«nfurln] 
per oroloul 

?» OCCASIONI L. 12 

ECONOMIZZERETE yuclntndc 
bombole BOTANGAS - Servizio 
domicilio. Recalo ai cliea'-L Cu­
cina completa con bombola lire 
9.000. Cucine Gas - Gas Uauldo 
- Legna - Carbone - «loie Gas-
liquido Ferramenta VU Lruia-
rt, 22 _ Telefono 655 47* 

KANAK.-KANAR - relevifOrl mi­
gliori marche nazionali teiere 
Assistenza vetamente tecnica 
Confrontate prezzi, condizioni 
facilitazioni. Visitateci I Paolo E-
mlllo 32- JColartenzo «poolc 
Stand*). 

ItANAK-KANAK . uav«b1an<*he-
rie. trlgortferJ. E3ettmd">inertjc. 
ogni inarca, tipo veramente «vi-
periore. Chiedeteci t>n»tzi con­
dizioni 

ORO.' ORO:'- O R O : ; : so lo per 
q u e t o meie da « SCH1AVONE ». 

Montebello, 88 potrete acquistare: 
ANELLI - BRACCIALI - COL­
LANE - CATENINE - FEDI 18 
karatl a lire SEICENTO li gram­
mo consegnando questo avviso. 
senza tenere alcun conto del 
prezzo maggiore di cartellino. 
OROLOGI svizzeri, garantiti a 
prezzi disastrosissimi!) 

9) MOBILI JU 12 

SVENDIAMO sottocostoi ultime 
camereletto, calepranzo. soggior­
ni. studio. Inoltre blocco mobi­
li occasione. Crescenzio 43 (oor-
tone). 

12) MATRIMONIALI L. 12 

ORGANIZZAZIONE niacriinomait 
riservati ssim a Vaste no«i'j.li»<» 
7117 - Roma 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILIN0 
VENEREE ££««»»..«. 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dlrett. Dr. F. calandri Specialista 
Via Cario Alberto, «S (Stazione) 
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ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO M. 504 
(Presso Piazza del Favolai 

Tel. 61 929 - Ore 8-20 - Fest 8-13 

STROM DOTTOR 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura •eletesaas» «atta 
VKNR VARICOa* 

VKNKRRR . PSsUJI 
DISFUNZIONI SCSSUAL* 

YU (Oli W miQ 152 
Tel. 354 501 . o r e 8-20 . Fest s-13 

m 

classici della modulazione di frequenza 
" la radio senza disturbi " 

JticjezJàne Senza, anfettiicc 

TELEFUNKEN 
(Ja mahea mcndiaù 

dimostrazione e vendita presso 
oltre 2000 negozi concessionari 

Telefunken in Italia 

http://fr.mce.se

